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La Corte dei Conti agli enti locali:
«Basta con le autocertificazioni»
Il procuratore Lorelli: «Appaiono fortissimi i rischi di sperpero e malversazione»

di Sofia Francioni

D
alla nuova sede di
piazza Castello, la
Corte dei Conti
chiama al «banco
degli imputati» la

politica e l'amministrazione
pubblica. Prima l'appello, da
parte del procuratore regiona-
le Quirino Lorelli: «I potenziali
danni all'erario devono essere
comunicati». Poi l'affondo:
«Basta con le autocertificazio-
ni, servono controlli preventi-
vi. Sul totale delle citazioni e
relative richieste di condanna,
ben 54, per un importo di 4.97
milioni, quest'anno hanno vi-
sto come amministrazioni
danneggiate Finpiemonte e la
Regione».

Il rendiconto del Piemonte,
al 31 dicembre 2022, è in nega-
tivo per oltre un miliardo e
300 milioni. Quest'anno, pro-
segue il presidente della se-
zione regionale di controllo,

La vicenda

• Ieri a Torino
si è tenuta
l'inaugurazione
dell'anno
giudiziario della
Corte dei Conti

• Nella
relazione del
procuratore
Quirino Lorelli
sono emerse
diverse criticità

• Lorelli
segnala anche
«la presenza,
pure in
Piemonte, di un
preoccupante
fenomeno di
malversazione
relativamente
ai fondi
del Pnrr
che connota
il panorama
nazionale».

Antonio Attanasio: «Il saldo strutturate nel 2014, avevano
finale di cassa dell'ente è pari a assolto al fondamentale in-
95 milioni di euro». Pertanto, combente», continua Attana-
«in merito alle minori riscos- sio. Mentre per il Gestore dei
sioni e alla minore consisten- Mercati Energetici, o GME, il
za del fondo cassa rispetto al- presidente mette in luce la
l'esercizio precedente, la Se- tendenza ai cosiddetti «certifi-
zione ha raccomandato alla cati bianchi»: «Questa Procura
Regione (il cui patrimonio Regionale nell'anno 2023 ha
netto è in negativo di 9.378 istruito quattro fascicoli, di cui
miliardi di euro ndr) un atten- uno per un importo pari a 27,6
to monitoraggio dei flussi di milioni, due in attesa di di-

scussione in udienza, rispetti-
vamente per oltre 85 milioni e
13 milioni di euro, e un ultimo,
definito con sentenza di con-
danna del 5 dicembre 2023,
per una somma pari a 33,3 mi-
lioni».

Il totale dei procedimenti
gestiti dal Procura della Corte
dei Conti del Piemonte è stato
pari a 5.232. «Un numero co-
stante, seppur in modesta cre-
scita rispetto a quello dell'an-
no precedente», dichiara il
procuratore regionale Lorelli,
«le denunce e le segnalazioni
di possibile danno sono state

entrata». Riguardo ai bonus
Piemonte, gestiti da Finpie-
monte «la Sezione ha dovuto
sospendere il proprio giudi-
zio, riservandosi, tuttavia, di
ritornare sul tema nell'ambito
del giudizio di parificazione
dell'esercizio 2023».
Anche Atc viene chiamata in

causa. «Nell'ultimo scorcio del
2023 sono stati attivati una se-
rie di giudizi per rese di conto
nei confronti degli agenti con-
tabili interni ed esterni delle
Agenzie territoriali per la casa,
i quali mai, dalla data della co-
stituzione di dette agenzie, ri-

Il governatore Cirio
La Corte ha riconosciuto
che il Piemonte
è una Regione efficiente
nello stato di attuazione
del Pnnr

1.309, in riduzione rispetto alle
1.468 del 2022 e alle 1.860 del
2021».
Mentre gli importi delle ri-

chieste risarcitorie ammonta-
no a 99.98 milioni. Cifra quasi
raddoppiata rispetto al 2022 e
pari a otto volte l'importo del
2021.

Nonostante il quadro, «ho
apprezzato molto l'intervento
fatto dal procuratore che ha
riconosciuto che nello stato di
attuazione del Pnrr il Piemon-
te è una regione efficiente e
che quasi la totalità dei pro-
getti sono in corso, al di sopra
delle medie delle altre Regio-
ni», commenta a margine il
governatore, Alberto Cirio. «Il
procuratore ha riconosciuto
anche che in tema di control-
lo sulla legalità nell'uso delle
risorse dal 2020 con Finpie-
monte abbiamo cambiato
passo e abbiamo iniziato una
partecipazione più proattiva
per riuscire a garantire l'effi-
cacia dei controlli».

Nella sede di
Piazza Castello
Quirino Lorelli
ha tracciato
il bilancio in
occasione
dell'inaugura-
zione
dell'anno
giudiziario
della Corte
dei Conti
del Piemonte,
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È necessario
segnalare questo
rischio sia perché
le risorse sono
enormi, sia perché
le procedure sono
semplificate. E qui
in Piemonte
cominciamo a
vedere già casi
preoccupanti

IL COLLOQUIO

La Corte dei Conti
"Poche verifiche
sul Pnrr, temiamo
malversazioni"

LUD OVICA LO Pl;''l'lI

a progressiva diminuzione, ne-
I J gli ultimi tre anni, delle nuove
denunce di danno erariale è il da-
to che il procuratore regionale Qui-
rinio Lorelli sottolinea nel giorno
dell'apertura dell'anno giudizia-
rio della Corte dei Conti. Nel 2023

sono state 1309, l'an-
no prima 1468, nel
2021 erano 1830.
Un trend inversa-
mente proporziona-
le al numero di fasci-
coli, che invece nello

stesso periodo è aumentato di 345
unità. Lorelli teme un peggiore
funzionamento dei controlli inter-
ni e sottolinea che, «per esempio,
gran parte dei Comuni non ha un
responsabile per la verifica dei sol-
di che lo Stato ha erogato con il
Pnrr». -PAGINA 33

Poi le maxi truffe sui
bonus edilizi con le
amministrazioni che
hanno abdicato ai
controlli preventivi
al loro posto ci sono
le autocertificazioni
ma il meccanismo
ha fallito, vogliamo
porre un argine
a questo sperpero

II procuratore regionale della Corte dei Conti, Quirino Lorelli
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IL COLLOQUIO

Quirino Lorelli
"Un crollo delle denunce
per il danno erariale"

La Corte dei Conti apre l'anno giudiziario, i timori del procuratore regionale
"Coi Pnrr temiamo casi di malver sazione, molti Comuni non fanno verifiche"

A
lla messe di dati for-
niti ieri all'inaugura-

  zione dell'anno giu-
diziario della Corte

dei Conti piemontese, uno in
particolare salta all'occhio: la
progressiva diminuzione, ne-
gli ultimi tre anni, delle nuove
denunce di danno erariale.
Ne12023 sono state 1309, l'an-
no prima 1468, nel 2021 era-
no 1830. Un trend inversamen-
te proporzionale al numero di
fascicoli, che invece nello stes-
so periodo è aumentato di 345
unità. Cifre che vanno inter-
pretate con cautela, secondo il
procuratore regionale Quiri-
no Lorelli: «Mi auguro che il ca-
lo - ha commentato - sia legato
a procedure di spesa migliori,
ma, temo, anche a un peggiore
funzionamento dei controlli
interni. Per esempio, gran par-
te dei Comuni non ha un re-
sponsabile per la verifica dei
soldi erogati con il Pnrr». Il Pia-
no di ripresa e resilienza è uno
dei dossier principali all'atten-
zione dei magistrati contabili,
perché ha già convogliato nel-

le casse regionali 1 miliardo e
mezzo di euro. Denaro che de-
ve essere speso secondo le re-
gole, evitando ruberie e sper-
peri. «Su 105 piccoli Comuni
piemontesi destinatari, in tota-
le, di 139 milioni di euro, il
38% non ha rispettato il crono-
programma iniziale», ha rile-
vato il presidente della sezio-
ne regionale di controllo, Anto-
nio Attanasio.

Il quadro allarma anche di
più se, anziché di lungaggini e
inefficienza, si parla di vere e
proprie malversazioni. «E ne-
cessario segnalare - ha dichia-
rato Lorelli - sia perché le risor-
se sono enormi, sia perché le
procedure sono semplificate.
E qui in Piemonte vediamo
già casi preoccupanti». Per
esempio, sui contributi per in-
terventi di efficientamento
energetico (vedi il famoso
"cappotto" termico) la Procu-
ra regionale ha istruito fasci-
coli per 74 milioni, tutti sot-
tratti, in ipotesi, alle casse del
Mef e quindi dello Stato.
Pesano anche le maxi-truffe

sui bonus edilizi, su cui il capo
della Procura contabile ha spe-
so parole dure: «Le ammini-
strazioni hanno abdicato ai
controlli preventivi, al loro po-
sto ci sono le autocertificazio-
ni. Ma questo meccanismo ha
fallito. Useremo tutte le nostre
prerogative per porre un argi-
ne a questo autentico sperpe-
ro». La holding regionale Fin-
piemonte, che distribuisce i
contributi pubblici, nel 2023
ha incassato pronunce risarci-
tone per oltre 3 milioni di eu-
ro. Denaro usato «per fini pri-
vati», non rendicontato oppu-
re ottenuto senza titolo. «Dal
2020 - ha detto Lorelli - Finpie-
monte ha iniziato a segnalare
tutti i contributi revocati, men-
tre prima lo scoprivamo solo
dopo l'intervento della polizia
giudiziaria». Si spiega anche
così l'impennata delle somme
reclamate, che per l'anno pas-
sato ammontano a 99,98 mi-
lioni (il doppio del 2022). Più
in generale, i processi contabi-
li hanno permesso di recupera-
re 2 milioni, di cui 800 mila eu-

ro tornati in pancia agli enti lo-
cali e mezzo milione alle Asl.
Di gran lunga più cospicuo
l'importo delle condanne
emesse: 62 milioni e mezzo.
Ma l'affondo di Lorelli ha ri-

guardato pure la cosiddetta
'paura della firma', definita
«un tentativo di dubbia costitu-
zionalità per sopprimere la fi-
gura della colpa grave» e «un
esercizio retorico per dere-
sponsabilizzare la politica».
Che, per inciso, godrà del co-
siddetto scudo erariale fino a fi-
ne anno. Il procuratore ha an-
che fornito dei dati che smenti-
rebbero questo fenomeno:
«Su 242 soggetti chiamati a ri-
spondere nel 2023, solo 3 era-
no sindaci o assessori o presi-
denti di provincia, 1'1,2% del
totale. Nel 2019, quando lo
scudo erariale ancora non c'e-
ra, erano appena l'1,8% in più.
Su 60 sentenze di condanna,
poi, solo una ha riguardato un
sindaco». LU. LOP. -

©RIPRODUZIONE RISERVATA

66

2 / 2
Pagina

Foglio

21-03-2024
31+33

www.ecostampa.it

SI PARLA DI NOI

1
6
4
9
4
8

Quotidiano

Pag. 7



.

Promossi dalla RegionePiemonte

Tre giorni dedicati ai Distretti del Cibo
confronto sul sistema cibo-territorio
Acqui Terme. A marzo la

Regione Piemonte sarà prota-
gonista di un confronto sul si-
stema cibo-territorio.

Dal 21 al 23 marzo l'As-
sessorato all'Agricoltura e al
Cibo, guidato dall'assessore
Marco Protopapa, in colla-
borazione con la Consulta
nazionale dei Distretti del ci-
bo, organizzerà tre giorni di
confronto sui temi forti delle
politiche di aggregazione e
promozione dei territori, del-
l'organizzazione dei merca-
ti, dello spreco alimentare,
della valorizzazione dei pae-
saggi, dell'enogastronomia e
dei percorsi turistici. L'even-
to partirà dalla sede della
Regione Piemonte, per spo-
starsi in tutti i territori inte-
ressati dai Distretti del Cibo.
"Un evento che ho forte-

mente voluto e che dà gran-
de visibilità alla nostra Re-
gione", sottolinea l'assesso-
re all'Agricoltura e Cibo del-
la Regione Piemonte Marco
Protopapa. I Distretti del Ci-
bo sono stati creati con l'in-

tento di favorire lo sviluppo
territoriale, la coesione e l'in-
clusione sociale. Si tratta di
realtà che favoriscono l'inte-
grazione di attività caratte-
rizzate da prossimità territo-
riale, promuovono la sicu-
rezza alimentare, la riduzio-
ne dell'impatto ambientale
delle produzioni e dello spre-
co alimentare, salvaguarda-
no il territorio e il paesaggio
rurale attraverso le attività
agricole, agroalimentari e
l'enogastronomia. I Distretti
diventano strumenti fonda-
mentali per la sostenibilità
ambientale e territoriale, per
la promozione di un territorio
e la divulgazione delle pro-
prie eccellenze.
Ad oggi, la Direzione Agri-

coltura e Cibo della Regione
Piemonte ha riconosciuto no-
ve Distretti del Cibo che si
vanno a sommare ai quasi
200 Distretti riconosciuti dal-
le altre Regioni italiane.
Tra essi troviamo il Di-

stretto del Cibo Appennino e
Colline di Langa e Monfer-

rato, riconosciuto il 18 mar-
zo 2024, coinvolge 48 Co-
muni riuniti in Unioni Monta-
ne nei territori dell'Acquese e
dell'Ovadese. Gli obiettivi del
Piano si concentrano sul fa-
vorire la transizione ecologi-
ca delle aziende, l'orienta-
mento alla produzione biolo-
gica, sul qualificare il rap-
porto delle aziende con il
mercato per organizzare cir-
cuiti brevi di vendita e infine
sul consolidare un modello
di accoglienza slow, costrui-
ta sul binomio paesaggio -
produzione tipiche.

II programma
La prima giornata, giovedì

21 marzo, che avrà come se-
di il Palazzo della Regione
Piemonte a Torino e le sale
di GreenPea sarà intera-
mente dedicata ai Distretti
stessi che, allestiti i propri
stand, potranno raccontarsi
e scambiarsi esperienze, so-
prattutto nel corso dei con-
vegni pomeridiani che si con-
centreranno sulla valorizza-

zione dei paesaggi e sul tu-
rismo enogastronomico. Par-
teciperà l'assessore all'Agri-
coltura e cibo della Regione
Piemonte Marco Protopapa.
Venerdì 22 marzo ci si

sposta presso l'Agenzia di
Pollenzo, dove saranno af-
frontati i temi del contrasto
allo spreco alimentare, della
circolarità della filiera cibo e
del rapporto tra mercati e Di-
stretti, quali hub enogastro-
nomici e luoghi d'incontro
delle politiche distrettuali. Nel
pomeriggio saranno presen-
tante le esperienze e le best
practice di tutta Italia, per-
ché con la condivisione si
possano individuare le mi-
gliori soluzioni valide per tut-
ti i Distretti.
Sabato 23 marzo sarà de-

dicato alla visita dei territori
sui quali si sono costituiti al-
cuni dei primi Distretti pie-
montesi, alla scoperta delle
produzioni tipiche e delle bel-
lezze storiche e culturali di
queste terre.

M.Pr
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MANIFESTAZIONE Prima tappa della gara del C.V. Orta all'Alpe di Mera

Via alla combinata sci-vela
Sabato scorso si è svolta, sulle
nevi dell'Alpe di Mera, la
gara di sci valevole per la
Combinata Sci-Vela, mani-
festazione giunta quest'anno
alla sua dodicesima edizio-
ne.
La gara, organizzata dal Cir-
colo Vela Orta, ha visto la
partecipazione di trenta scia-
tori di tutte le età: dai nove
anni della velocissima Anna
Palonta agli ottantacinque
dell'inarrestabile Sergio
Avondo.
E' stata proprio la sorella di
Anna, Chiara Palonta, scia-
trice classe 2008, a registrare
il miglior tempo della com-
petizione vincendo la cate-
goria giovani, subito seguita
da Giulia Capriata e Martina
Poli. Sempre riguardo la
componente femminile, nella
categoria dame Chiara De
Bernardi ha preceduto Le-
tizia Silvestri.
Nella categoria master A, in-
vece, Stefano Ricchetti si è
imposto sul fratello Davide,
che a sua volta si è lasciato
alle spalle Daniele Poli, Ste-
fano e Andrea Olivari; men-
tre, per quanto concerne i
master B, è prevalso Davide
Capriata che si è lasciato alle
spalle in ordine Giorgio Mar-
colongo, Sergio Avondo, Ste-
fano De Bernardi e Carlo

IN TESTA Chiara Palonta

Peretti.
Gli sciatori-velisti si ritrove-
ranno il 20 aprile presso il
Circolo Vela Orta, davanti
alla base nautica di Imolo, per
sfidarsi di nuovo, questa volta
in acqua sulle loro barche, in
due prove che determineran-
no la classifica finale della
Combinata Sci-Vela.
In palio ci saranno Coppa
della Combinata per la ca-
tegoria derive/multiscafi e il
Trofeo della Combinata
Sci-Vela per la branca dei
bulbi/cabinati.

~ a.g.

Test amichevole a Borgomanero

Si entra nella rase cruciale

L netta bronzoagli itai ni
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CASELLE, PROTOCOLLO D'INTESA

Giochi Mondiali Universitari 2025,
il "Pertini"sarà il loro scalo ufficiale

CASELLE — II 2025 sarà l'anno dei Giochi Mondiali Universitari Inver-
nali a Torino, dal 13 al 23 gennaio, e l'aeroporto "Pertini" si prepa-
ra ad accogliere circa 3000 atleti e spettatori di tutto il mondo. Per
questo il Comitato organizzatore di Torino 2025 e lo scalo torinese
hanno firmato un protocollo di intesa nel pomeriggio di giovedì 14.
«Siamo onorati - commenta l'amministratore delegato di Sagat An-
drea Andorno - di essere l'aeroporto ufficiale di Torino 20925. I gran-
di eventi sono fondamentali per far crescere la notorietà di una me-
ta turistica e i Giochi vedono protagonisti i giovani, fattore strategi-
co aggiuntivol»
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Le startup

del Poli

fanno bene
dï MASSIMILIANO SCIULLO

Dall'intelligenza artificiale
che predice un'insufficienza
renale al simulatore
pre-operazione, ecco i progetti
sviluppati assieme a I3P

olleghi no, ma senza dubbio "vicini
di casa" che - dal dialogo e dal con-
fronto - possono crescere e miglio-
rare insieme. Nasce su queste basi
il patto tra l'Ordine dei medici di
Torino (Omceo) e I3P, l'incubatore
del Politecnico: l'obiettivo è di com-
piere un percorso insieme per for-

nire agli specialisti strumenti all'avanguardia con cui
agevolare il lavoro cruciale di diagnosi tempestiva del-
le patologie e di migliore trattamento dei casi clinici.
Già molte nuove tecnologie nate e cresciute nella cul-
la di I3P, infatti, sono entrate in fase di sperimentazio-
ne e, in alcuni casi, sono state adottate stabilmente da
enti sanitari, anche internazionali.

Dagli algoritmi di intelligenza artificiale per l'iden-
tificazione precoce di diversi tipi di tumori ai disposi-
tivi medici digitali per la gestione dei pazienti in riani-
mazione, fino ai software per modellazione 3D di par-
ti anatomiche per pianificare gli interventi chirurgici.
Ecco perché l'incubatore e Omceo hanno scelto di raf
forzare i loro legami nell'esplorazione del cosiddetto
"medtech". Ne è nato un protocollo che getta le basi
per un rapporto duraturo di cooperazione che, da un
lato, vuole dare supporto alle startup innovative nel
settore delle Scienze della Vita e dall'altro vuole crea-
re una corsia preferenziale per far approdare i proget-
ti più promettenti nel mondo sanitario. Dialoghi, con-
fronti, suggerimenti: sia per migliorare i prototipi ac-
cademici, sia per dare corpo alle idee innovative dei
medici stessi.
E la materia prima non manca: basta una rapida ri-

cognizione tra alcune delle proposte che I3P ha da of
frire già oggi. Per esempio, Syndiag, di cui si parla in

un altro articolo su questo speciale, che permette una
diagnosi precoce del tumore ovarico alzando le possi-
bilità di sopravvivenza delle pazienti al 90%. M3dics,
invece, permette di pianificare operazioni chirurgi-
che complesse prima di intervenire sul paziente: tra-
mite modelli virtuali o fisici, si possono ridurre i mar-
gini di errore ed effettuare test preventivi.
U-Care Medical, invece, grazie agli algoritmi dell'in-

telligenza artificiale, riesce a predire (e quindi a preve-
nire) episodi di insufficienza renale nei reparti di ria-
nimazione. "Merito" di un sensore per il monitoraggio
automatico delle urine e algoritmi AI che aggregano e
rielaborano esami di laboratori.

Aequip è uno spin-off del Politecnico che, grazie al-
l'uso di immagini digitali, permette di sviluppare algo-
ritmi e software per le diagnosi di uno specialista co-
me l'anatomopatologo, grazie a esami microscopici
dei tessuti.
Ma le proposte arrivano anche da 2i3T, incubatore

dell'Università di Torino: come RasGenix, che si rivol-
ge alle aziende farmaceutiche che producono farma-
ci contro la proteina "Ras", la cui mutazione sta alla
base di un quinto dei casi di tumore. Soprattutto pol-
mone e colon. La start up offre modelli genetici che
permettono di capire, in fase preclinica, se una mole-
cola ha le potenzialità di diventare farmaco antitumo-
rale, limitando costi e migliorando l'efficacia. RasGe-
nix è arrivata seconda all'ultima Start Cup Piemonte
Valle d'Aosta, venendo selezionata per il Premio Na-
zionale dell'Innovazione.
E ospitata da 2i3T anche up ALKemist Bio, start up

lanciata nel dicembre 2023 con un round di investi-
mento da 6,9 milioni di euro guidato da Claris Ventu-
res: pure qui, l'obiettivo, è la lotta ai tumori. Soprattut-
to quelli caratterizzati da cellule tumorali Alk, neopla-
sie particolarmente aggressive e con resistenza ai far-
maci oggi disponibili. Nata tra Torino e Boston, Alke-
mist Bio propone un approccio terapeutico basato sul-
l'immunità cellulare e mira a usare il sistema immuni-
tario del paziente per riconoscere e distruggere le cel-
lule tumorali, con un trattamento personalizzato.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

1
L'accordo
Patto tra Ordine
dei medici e 13P
del Politecnico
per l'innovazione
in sanità

2
L'incubatore
13P è
I-incubatore"
del Politecnico
di Torino per le
aziende giovani
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Questa sera in municipio
Lo Sci club presenta
un corso
per livello avanzato

OU N.{ (qpo) Viene
presentato questa sera
un corso di sci, livello
avanzato, proposto dal-
lo Sci club Quarona.
L'attività si rivolge a ra-
gazzi da 10 a 14 anni,
per un massimo di otto
partecipanti. Il corso sa-
rà suddiviso in dodici
lezioni al sabato mat-
tina e nove al mercoledì
pomeriggio, per un to-
tale di 56 ore, indica-
tivamente tra dicembre
e marzo 2025.
Questa sera l'incontro

di presentazione, alle 21
in municipio, con uno
dei responsabili della
Scuola sci Mera Mon-
terosa a illustrare i con-
tenuti e l'organizzazio-
ne del corso. Chi fosse
interessato può contat-
tare lo Sci club telefo-
nando a 347.2105.655
(Luca) o 347.8739.411
(Silvia), o mail all'indi-
rizzo sciclubquaro-
na@gmail.com.
Nel fine settimana lo

Sci Club Quarona ha
concluso il corso per
bambini e ragazzi sulle
piste dell'alpe di Mera
con gara e premiazioni.

Quaroaa enmanella SetfmaoaSmaa i
Lapmcéssione delle Palme

`: introduce alle Via Crucis numero. 40

muu ullkatkcom,wc 'u.wuhkrAlg .ow.am'waura
rievn dvurn 11,0.Rm nri.nxixe.okrucoo~i~s.~~
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La politica Vertice con Pentenero,
mancano Azione e Iv
Pd in attesa di risposte
Giaccone esulta: «La squadra c'è, si parie»

lla riunione di coali-
zione in casa Pd, ieri
sera, nel campo largo
divenuto in pochi

giorni solo «larghetto», l'as-
senza più assordante è quella
dei Verdi e di Sinistra Italiana.
Ben prima delle 21, con alme-
no dieci minuti in anticipo
sull'orario di convocazione,
gli alleati siedono già tutto in
cerchio per costruire l'alterna-
tiva a Cirio. Sono circa una
quindicina le sedie occupate.
Il segretario regionale Dome-
nico Rossi affianca la neo-
candidata governatrice di
centrosinistra, Gianna Pente-
nero.

Presenti, fra gli altri, anche
Mario Giaccone di Lista Civica
Monviso e il presidente di To-
rino Domani, Giorgio Giardi-
na, che fa le veci dell'assessore
al Verde, Francesco Tresso,
questa volta assente al tavolo.
Ci sono poi la consigliera co-
munale Elena Apollonio di

La scheda

•L'8ei19
giugno
prossimi
si svolgono
le elezioni
regionali del
Piemonte,
candidati alla
presidenza per
ora Alberto
Cirio e Gianna
Pentenero

Demos e altri esponenti in
rappresentanza delle galassie
di +Europa, dei Radicali, di
Volt, del Partito socialista e di
Possibile.
Come annunciato, da Avs

non si presenta nessuno. Co-
sì, restringendosi il campo,
anche la coalizione si fa più
«-ina» rispetto alla preceden-
te convocazione di giugno.
Anche se il «no» all'invito da
parte dell'alleanza Verdi Sini-
stra «è più un messaggio poli-
tico» che una reale scelta di
viaggiare separati verso il voto
del prossimo 8-9 giugno.

Nonostante, infatti, gli ini-
ziali toni durissimi del leader
dei Verdi, che dopo la nomina
di Pentenero ha parlato di
«gesto autoritario da parte del
Pd», defilando l'invito e il
«no» del gruppo regionale,
Bonelli ha comunque ricorda-
to che «l'obiettivo resta l'alle-
anza per le regionali contro il
centrodestra piemontese».

Tanto che, fino all'ultimo, fa
sapere in giornata il segreta-
rio regionale del Pd Rossi «è
possibile che partecipino,
stanno interloquendo con
Roma. Siamo in attesa», di
quello che qualche ora più
tardi si confermerà un dinie-
go.
Tra i più entusiasti, il presi-

dente Giaccone di Lista Mon-
viso che, sulla porta, prima
che la riunione a porte chiuse
inizi, annuncia: «Ora la squa-
dra è in campo. Siamo con-
tenti finalmente di partire, da
stasera. Abbiamo capito chi è
seduto allo stesso tavolo e
quale è il candidato. Dobbia-
mo spiegare» prosegue «ai
piemontesi che c'è un'alterna-
tiva al governo del Piemonte,
a questa destra che non ha da-
to risposte sulla sanità e sul-
l'ambiente».

Assenti annunciati e previ-
sti, effettivamente, Italia Viva
e Azione non partecipano al

Candidata Gianna Pentenero è stata scelta dal Pd

~

tavolo. Nonostante i detti e
non detti dei giorni scorsi.
Tantomeno indietreggia il
Movimento 5 Stelle, che nel
giro di qualche giorno «dopo
il bilancio nel consiglio regio-
nale» si riunirà a sua volta per
lavorare al candidato da pre-
sentare e al programma.

«Il Piemonte ha diritto a
una politica nuova, innovati-
va, solidale e progressista» re-
cita la carta dei valori del cen-
trosinistra in vista delle regio-
nali 2024, in cui c'è ancora la
firma di Avs. «Vogliamo pro-
porre ai piemontesi un pro-
gramma costruito non per
contrarietà alle politiche della
destra ma basato su valori e
ideali. Le fondamenta su cui
costruire il progetto sono sa-
nità pubblica, trasporto pub-
blico, diritto allo studio e al
lavoro, transizione ecologica
e attenzione a tutte le fragili-
tà». Un programma ambizio-
so per un'alleanza larghetta.

S. Fr.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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«Holidays» in Piemonte
Più di sei milioni di turisti,
uno su tre arriva dall'estero
L'assessora Poggio: «Stagione record. H settore salirà al 10% del PIE»

~1d~d~Üi11J,p a\11li;ili t~~,
1~'`~ ~~~il'l' ittGi1~J fl4k~t~3ks

di Matteo Roselli

rrivi e presenze
quasi a doppia ci-
fra. E il mercato
estero supera per la
prima volta quello

italiano. E un Piemonte sem-
pre più a trazione turistica e
internazionale, quello pre-
sentato nei dati sul turismo
nel 2023 mostrati ieri da Visit
Piemonte nel rapporto realiz-
zato in collaborazione con
Unioncamere. Gli arrivi, con
oltre 6 milioni di persone,
hanno raggiunto il +9,2% ri-
spetto a1 2022. Mentre le pre-
senze hanno superato quota
16 milioni portandosi al +8,6%
in confronto all'anno prece-
dente e con performance
complessive superiori agli ul-
timi 10 anni.
Ma il dato che sorprende di

più è quello della provenienza
dei turisti. Per la prima volta
in regione i pernottamenti

dall'estero hanno superato
quelli dall'Italia: 52% contro
48%. Ed è stato proprio il mer-
cato straniero a fare da volano
per la crescita del Piemonte
con Uri +15%rispetto al 2022. E
guardando il contesto nazio-
nale degli ultimi 10 anni, la re-
gione ha avuto un incremento
di presenze estere più rapido
dell'intero paese. Le prime sei
posizioni in classifica sono
occupate in larga parte da pa-
esi europei con nei primi tre
posti Germania, Francia e Be-
nelux. L'unica eccezione sono
gli Stati Uniti, che occupano la
sesta casella. La carica prove-
niente dall'estero ha portato a
un aumento della spesa com-
plessiva attirata nel territorio
di oltre il 22% rispetto al 2022,
raggiungendo circa 810 milio-
ni di euro.

Il luogo più richiesto è Tori-
no, con arrivi oltre i 2,7 milio-
ni e più di 7 milioni di presen-
ze. Mentre la meta naturalisti-
ca più richiesta rimane la
montagna nel periodo inver-
nale, con un +15,2 per cento di
arrivi e un +14,4 per cento di

Quanto vale l'accoglienza in regione

presenze. I numeri in costante
crescita spingono il Piemonte
a cercare nuove attrazioni per
i turisti. E la scelta è ricaduta
sul World 5o best restaurants,
che, dopo la tappa a Las Vegas
di quest'anno, nel giugno
2025 sbarcherà a Torino. Si
tratta della classifica annuale
dei 5o migliori ristoranti stila-
ta dal mensile britannico Re-
staurant, che viene accompa-
gnata da un programma di
eventi gastronomici. L'annun-
cio è stato dato sul palco dal
presidente del Piemonte Al-
berto Cirio: «Questo evento
servirà a dare un'altra patente
di città turistica al nostro ter-
ritorio. I dati del 2023 del Pie-
monte dimostrano che abbia-
mo lavorato bene. E vediamo
il 2024 con una proiezione
che ci farà raggiungere la quo-
ta dello% del Pil regionale del
turismo (numero ribadito
dall'assessora Poggio). Oltre a
portare soldi nel nostro terri-
torio, questo settore significa
anche lavoro per i nostri gio-
vani e i nostri figli». A salire è
stato anche il livello di soddi-

sfazione dei turisti, cresciuto
all'86,4 su Zoo e superiore a
quello nazionale che si ferma
a 85,4. La Regione è al lavoro
anche su un progetto di inclu-
sività per le persone affette da
disabilità.

Il progetto si chiama «Pie-
monte for all» e punta a ren-
dere il territorio accessibile
anche a chi ha problematiche
motorie. Un esempio è una
guida alle destinazioni turisti-
che fruibili anche dalle perso-
ne con disabilità motoria, che
ha portato all'individuazione
di 12 itinerari accessibili e so-
stenibili. E ora il Piemonte
guarda all'anno in corso. Se-
condo i risultati del sondag-
gio, una significativa percen-
tuale del 36% degli italiani che
hanno intenzione di soggior-
nare in Italia in primavera, ha
espresso l'intenzione di tra-
scorrere le proprie vacanze in
Piemonte. Torino rimane la
scelta primaria per coloro che
optano per la regione come
meta vacanziera e a seguire ci
sono le Langhe, il Monferrato
e il Roero.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pernottamenti,
dall'estero il 52%

La quota del mercato
estero nei pernottamenti in
Piemonte è aumentata dal
49% al 52% rispetto al
2022. La crescita delle
presenze in regione è stata
di circa il 15% rispetto al
2022

Spesa in aumento:
a quota 810 milioni

L'incremento dei turisti
dell'estero ha portato a
una spinta significativa
sulreconomia locale, con
un aumento della spesa
complessiva attivata in
loco'di oltre il 22% rispetto
aliranno precedente

In calo del 10%
il numero degli hotel

II turismo corre ma le
strutture alberghiere
segnano il passo. In dieci
anni gli alberghi
piemontesi sono scesi da
1.500 a 1.351
unithh,L'extra-alberghiero è
salito del 13%

Francesi e svizzeri,
boom di presenze

Una delle statistiche più
sorprendenti è l'aumento di
oltre il 22% nei volumi di
spesa con la Francia primo
mercato per volume di
spesa, seguita da Svizzera,
Sesti Uniti d'America e
Germania
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Belvedere Il territorio dell'ATLdi Turismo Torino e Provincia ha registrato oltre 2 milioni e 700 mila arrivi e più di 7 milioni di presenze nel corso del 2023

ys»us tentonte
Più di sei inilimú di turisti,
uno su tre arriva dall'estero
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Vlaserati, operai in solidarietà tutto l'armo. Sindacatiin allarme
Stellantis chiede altri ammortizzatori sociali. Cirio: «Bene la 500 termica, Mirafiori produce poche auto»

n giorno si è Presenti con una posizione
rassicurati, ma molto chiara, che è una sola:
poi è necessa- bisogna aumentare la produ-
rio che queste zione di veicoli in Piemonte.

promesse scendano a terra e Perché non è possibile pensa-
calino i propri effetti in termi- re che con i Zoo mila veicoli
ni di occupazione. Alle di- immaginati — rimarca il go-

vernatore — si possa riuscire
a garantire l'occupazione e
mantenere a galla l'indotto.
Vediamo con favore tutti i ri-
sultati raggiunti in stretta col-
laborazione con il Comune —
ha aggiunto - che ci ha per-
messo di aprire all'interno di
Mirafiori il centro per il recu-
pero delle auto e quello relati-
vo ai test sulle batterie. Ma ab-
biamo bisogno che si faccia-
no macchine e quindi conti-
nuiamo a chiedere che venga
intensificata la produzione, in
linea con le posizioni del go-
verno. E vediamo con favore il
progetto della 5oo ibrida a
motore. Il motore termico ga-
rantisce più occupazione».

chiarazioni devono seguire
azioni concrete». Adesso an-
che il presidente della Regio-
ne, Alberto Cirio, chiede a
Stellantis un impegno visibile
per Mirafiori.
Mentre gli annunci sulla

cassa integrazione e gli scio-
peri si susseguono uno dopo
l'altro, quelli su nuove produ-
zioni o assunzioni stentano a
decollare. «Il Piemonte sarà la
prima regione ad essere
ascoltata dal tavolo nazionale,
subito dopo la chiusura di
quelli più tecnici — ha ag-
giunto a margine di un impe-
gno istituzionale —. Tutti in-
sieme, compresi i rappresen-
tanti dei lavoratori, saremo

II profilo

• Alberto Cirio
è presidente
della Regione
Piemonte

Chi è

• Rocco Cutrì è
segretario Fim
Cisl di Torino

• II
• Ieri è sindacalista

intervenuto chiede al

chiedendo governo
per Mirafiori incentivi per

il ritorno rimettere in

a 200 mila auto moto mercato

prodotte e produzione

Nel frattempo Stellantis, ieri
mattina, ha fatto sapere ai sin-
dacati che l'intera forza lavoro
dedicata alla produzione dei
modelli Maserati, quindi 968
lavoratori, sarà coinvolta dal
contratto di solidarietà fino a
fine anno. Una scelta dettata,
secondo la multinazionale,
dal calo della domanda a livel-
lo mondiale per il segmento
delle sportive di lusso con
motori termici,in particolare
in Usa e Asia. A questa notizia,
inoltre, si aggiunge un ulte-
riore stop sulla 5oo bev, da125
marzo al 2 aprile, a causa della
mancanza di commesse.
«Con questa decisione c'è

un'escalation dell'utilizzo de-
gli ammortizzatori sociali che
diventano, a questo punto,
strutturali — ha commentato
Edi Lazzi, segretario generale
della Fiom Cgil di Torino —.
Continua il declino industria-
le della città, una realtà che fa

a pugni con le parole dell'am-
ministratore delegato Carlos
Tavares». E così il corteo di
tutto il settore auto motive
previsto per il 12 aprile si pre-
annuncia sempre più infuo-
cato: «Tutti i sindacati chie-
dono nuovi modelli, occupa-
zione e l'apertura di un tavolo
di confronto nazionale a pa-
lazzo Chigi con Tavares». Del-
lo stesso avviso il segretario
generale della Uilm Torino,
Luigi Paone: «Senza nuovi
modelli ci sarà un aumento
degli ammortizzatori, una ri-
duzione delle retribuzioni e
una situazione sempre più
complicata per tutti». La Fim
Cisl invece chiede al governo
«di mettere in campo gli an-
nunciati incentivi — dice il
segretario Rocco Cutrì — ma
anche ulteriori risorse a soste-
gno dell'industria automobi-
listica per il difficile percorso
di transizione».

Nicolò Fagone La Zita
© RIPRODUZIONE RISERVATA

affálidaysta InPiemonle
Pid di sei milioni di luridi,
uno su Ire arriva dall'estero
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CUNEO

Ospedale: conferenza
preliminare

Servizio a pagina 5

Il Comune di Cuneo ha
presentato una serie di os-
servazioni tecniche in rela-
zione alla Proposta di par-
tenariato pubblico privato
(PPP) in vista della proget-
tazione definitiva ed esecu-
tiva e della costruzione del
"Nuovo Ospedale di Cu-
neo". Alla Conferenza preli-
minare dei servizi che si è
svolta mercoledì 20 marzo
presso la Provincia le osser-
vazioni sono state presen-
tate dal dottor Bruno Giran-
do, responsabile dell'Unità
Organizzativa Autonoma
"nuovo ospedale" del Co-
mune di Cuneo, insieme ai
funzionari di alcuni servizi.

Nella redazione di que-
sto parere unitario sono
state raccolte le osservazio-
ni degli uffici competenti in
relazione allo studio di fat-
tibilità presentato da «Inc
spa» del Gruppo Dogliani:
è quindi una fase proget-
tuale iniziale e il parere evi-
denzia una serie di aspetti
che dovranno essere affron-
tati nelle fasi progettuali
successive. Se ne citano al-
cuni.

Sotto il profilo urbanisti-

IERI MATTINA NELLE SALE DELLA PROVINCIA

Ospedale nuovo: conferenza
preliminare di servizi
Presentate le osservazioni dell'Unità Organizzativa
Autonoma del Comune di Cuneo

co, l'area interessata dall'in-
tervento risulta conforme a
quanto già previsto dal Pia-
no regolatore perché in
area destinata ad "Attrezza-
ture sociali, sanitarie, ospe-
daliere esistenti e previste -
Verde, servizi e attrezzature
di interesse generale". Il pa-
rere segnala però che l'area
è soggetta al Vincolo idro-
geologico, a quello paesag-
gistico e culturale e che nel-
la gestione delle autorizza-
zioni, vista la tipologia e le
dimensioni dell'intervento,
la competenza è della Re-
gione Piemonte e della So-
printendenza archeologica
belle arti e paesaggio per le
Province di Cuneo, Ales-
sandria, Asti. Il nuovo
Ospedale non interessa o
interferisce con l'area pro-
tetta Parco fluviale Gesso e
Stura.
Un altro elemento che il

parere evidenzia è che nel-
la progettazione definitiva
dovranno essere tenute in
considerazione gli aspetti
legati al tema "rumore" sul-
la base della Classificazione
acustica Comunale che in-
siste sull'area, con la neces-

sità che i limiti siano rispet-
tati anche durante i lavori.

Sul tema degli accessi
all'ospedale e della viabili-
tà, il documento chiede
che la successiva fase di
progettazione produca uno
"studio dell'impatto sulla
viabilità" che valuti tutte le
ricadute a livello di flussi
indotti su via Carle, sulle
intersezioni e i nodi criti-
ci, sia in fase di cantiere sia
per il futuro nuovo ospe-
dale. Su questa base il pro-
ponente è chiamato inol-
tre a indicare le soluzioni
su cui il Comune potrà
esprimersi.
Un aspetto considerato

sono anche le diverse fun-
zioni degli edifici del com-
plesso ospedaliero, e la ne-
cessità quindi di conside-
rare i procedimenti autoriz-
zativi necessari: per l'atti-
vazione dell'asilo nido pre-
visto per i figli del persona-
le, per la somministrazione
di alimenti e bevande, per
tutte le opere di realizzazio-
ne di cavidotti che insiste-
ranno sulle strade comuna-
li.

Così la sindaca Patrizia

Manassero: "L'Unità orga-
nizzativa autonoma del Co-
mune è arrivata alla confe-
renza preliminare dei ser-
vizi con una serie puntuale
di questioni da evidenziare
ai proponenti affinché la
definizione progettuale del
nuovo Ospedale non pre-
scinda da alcuni elementi
cruciali per la città. La pro-
spettiva di questo nuovo
polo ospedaliero ha un si-
gnificato enorme anche per
tutto il territorio cuneese,
ed è una sfida che va affron-
tata con responsabilità,
perché tutto venga fatto in
maniera efficace, efficien-
te, trasparente. L'ammini-
strazione fa la sua parte,
l'Aso Santa Croce e Carle
sta lavorando intensamen-
te per rispettare il crono-
programma. Chiediamo
che la Regione proceda
senza indugi sul fronte dei
finanziamenti. Gli esisti di
questa conferenza che, sot-
tolineo, è preliminare e rap-
presenta uno dei tanti pas-
saggi che caratterizzeranno
l'iter amministrativo, saran-
no approfonditi nelle Com-
missioni consiliari compe-
tenti".

il Gïöriïäle
'UNA,. 11. PARCO

IL VALENTINO VESTITO DI NUOVO
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Ospedale nuovo: conferenza
preliminare di servizi

1 / 2
Pagina

Foglio

21-03-2024
1+5

www.ecostampa.it

POLITICA REGIONALE

1
6
4
9
4
8

Quotidiano

Pag. 17

Diffusione: 3.968



I a al IF~t

2 / 2
Pagina

Foglio

21-03-2024
1+5

www.ecostampa.it

POLITICA REGIONALE

1
6
4
9
4
8

Quotidiano

Pag. 18



Una gran festa per
fair play nel calcio

Servizio a pagina 3

Loris Puccio Conti

Una cerimonia di premia-
zione per chi si è distinto lon-
tano dai riflettori per rendere
il calcio un luogo di condivi-
sione, divertimento, rispetto e
crescita personale.
E stato questo il Gran Gala

dei Golden Hearts, l'evento or-
ganizzato dalla Lega Naziona-
le Dilettanti Piemonte e Valle
d'Aosta, dal Comitato regiona-
le Piemonte e Valle d'Aosta e
dall'intera Figc - Federazione
Italiana Giuoco Calcio.

Lunedì sera, sul palco del
Teatro Concordia di Venaria
Reale, erano presenti, tra le va-
rie figure istituzionali, il pre-
sidente della Figc Gabriele
Gravina in videocollegamen-
to, il presidente della Regione
Piemonte Alberto Cirio, l'as-
sessore regionale allo Sport
del Piemonte Fabrizio Ricca,
il presidente della Lnd Gian-
carlo Abete e il presidente del
Comitato regionale Piemonte
e Valle d'Aosta Mauro Foschia.

Sono stati numerosi anche
gli ospiti d'eccezione: l'asses-
sore regionale allo Sport della
Valle d'Aosta Giulio Grosjac-

VALORI SANI

A teatro premiareerp
il fair nel calcioplay 
Le massime cariche delle istituzioni e dello sport
al «Gran Gala dei Golden Hearts» a Venaria Reale

ques, il sindaco di Venaria
Reale Fabio Giulivi, il mem-
bro aggiuntivo della Uefa nel
Consiglio della Fifa Evelina
Christillin, il difensore del To-
rino Fc Perr Schuurs, l'attac-
cante della Juventus femmini-
le Paulina Nyström.

Ogni giorno, tra i campi di
calcio delle periferie cittadine
e dei paesi di provincia, molti
giovani calciatori e calciatrici
e addetti ai lavori si distinguo-
no per la propria condotta
all'insegna del rispetto dell'av-
versario, di un'elevata caratu-
ra morale e della passione per
il pallone.

Il Gran Gala dei Golden
Hearts intende dare risalto
proprio a queste storie radi-
cate nelle piccole realtà terri-
toriali, lontane dai riflettori,
dai clamori e dalle videoca-
mere televisive.

Complessivamente, sono
stati dieci i dirigenti e cinque
i giocatori dei settori giovani-
li locali, insieme ai sindaci del-
le rispettive città di provenien-
za, a essere stati chiamati sul
palco per ritirare il proprio
premio.

Nel corso della cerimonia

è stato svelato al pubblico il
nuovo centro tecnico federa-
le, la ̀ Coverciano del Nord;
che, a partire dalla primave-
ra, sarà realizzato proprio a
Venaria Reale (Torino).

L'intenzione è di allestire
un luogo di incontro che pos-
sa ospitare anche progetti so-
ciali: un vero e proprio punto
di riferimento locale e nazio-
nale, nel segno del rispetto e
dell'amore per lo sport.

«La progettualità della Figc
- ha affermato Gabriele Gravi-
na, presidente della Federa-
zione Italiana Giuoco Calcio
- tiene in alta considerazione
il calcio e i valori dei territori,
in collaborazione con i setto-
ri giovanili e i comitati regio-
nali della Lega Nazionale Di-
lettanti. La nostra missione
fondamentale consiste nel
formare le nuove generazio-
ni, il loro benessere fisico e
mentale attraverso lo studio,
l'applicazione di normative e
di una serie di incentivi e con-
tribuzioni. In questi anni di
presidenza, ho cercato sem-
pre di enfatizzare la dimensio-
ne più bella, valoriale di que-
sto sport».

«Bisogna - le parole di
Giancarlo Abete, presidente
Lnd - mantenere forti le pas-
sioni e i valori perché le diffi-
coltà delle società sportive del
territorio sono molte e com-
plesse. Come realtà dilettan-
tistica e giovanile si giocano
ogni anno cinquecentomila
partite e si contano un milio-
ne e novantamila tesserati e
tesserate. Si tratta di numeri
importanti, che testimoniano
una realtà di popolo, una for-
te presenza di piccole realtà
territoriali. In tal senso, diven-
ta fondamentale il rapporto
con le Amministrazioni loca-
li, con tutte le attenzioni rivol-
te agli impianti sportivi e alla
formazione di ambienti gio-
vanili sani».
«Non si può essere cam-

pioni nello sport - la chiosa fi-
nale del presidente della Re-
gione Piemonte, Alberto Cirio
- se prima non si è campioni
nel cuore. Lo sport deve esse-
re occasione di crescita non
solo nel corpo, ma anche nel-
lo spirito. Questa iniziativa si
inscrive sullo stesso percorso
intrapreso dalla Regione, su
una posizione di equilibrio tra
gli eventi sportivi e il sostegno
allo sport di base».

il Gïötrïäale
RIN,GE IL PARCO

IL VALENTINO VESTITO DI NUOVO
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Tante le autorità e gli ospiti presenti a una cerimonia che ha premiato il fair play piemontese
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MOSTRA AL MUSEO DELLA CERAMICA

II maestro Ugo Nespolo protagonista
di un'antologica~ a Mondovì
Inaugurazione domenica  marzo alla nrr.,r,z, dell'artista e del curatore

Una piccola mostra antologi-
ca in grado di mettere in eviden-
za l'attitudine di un artista inten-
zionato a giocare sempre la par-
tita dell'eclettismo, concepito co-
me la via maestra per ogni for-
ma artistica. Questa, in breve, la
filosofia dell'esposizione "Viag-
gio eclettico a palazzo con Ugo
Nespolo" che verrà inaugurata
(alla presenza dello stesso Ne-
spolo) domenica 24 marzo alle
ore 11.00 nelle sale del Museo
della Ceramica di Mondovì
(piazza Maggiore 1) e che rimar-
rà visitatile gratuitamente fino al
19 maggio prossimo. Una cin-
quantina le opere esposte che
raccontano sessant'anni di sto-
ria e di evoluzione dell'artista
biellese. Dalle fotografie newyor-
kesi alle sculture in bronzo, in ve-
tro e in ceramica fino alle ultimis-
sime serigrafie che descrivono il
mondo dell'arte come una sorta
di meta-museo: un caleidosco-
pico viaggio alla scoperta della
produzione tridimensionale e
scultorea di Nespolo, ma anche
un raffinato omaggio ad uno dei
più grandi artisti contempora-
nei.
Una mostra di alto valore

estetico e culturale, curata da Er-
manno Tedeschi, presidente del-
la fondazione Museo della Cera-
mica "Vecchia Mondovì" che ne
sottolinea, tra il resto, il legame
territoriale: «Nespolo racchiude
in sé la passione per l'arte figura-
tiva, la scultura, il teatro e il cine-
ma. Ci troviamo di fronte a un ar-

tista eclettico, originale, trasgres-
sivo, ironico e di fama interna-
zionale, che qui dialoga con il
mondo della ceramica. Tra le
opere da lui realizzate, infatti, fi-
gura anche la grande Stufa con
le formelle in ceramica (disegna-
te proprio da Nespolo) che rive-
stono la struttura in cemento ar-
mato del monumento a Castella-
monte. Ma il rapporto tra Nespo-
lo e l'arte ceramica è continuato
negli anni anche grazie ad appo-
site collaborazioni con il Museo
Internazionale delle Ceramiche
di Faenza e con le Ceramiche
Pierluca di Albisola. Con questa
iniziativa ci piace pensare che,
da oggi, anche il nostro Museo
della Ceramica possa rappresen-
tare una tappa espositiva impor-
tante per lo straordinario percor-
so artistico del maestro».
Una mostra che ha fin da su-

bito incontrato il favore del Con-
siglio regionale del Piemonte co-
me evidenziato dal Consigliere
segretario dell'Ufficio di Presi-
denza, Ivano Martinetti: «Il Con-
siglio regionale del Piemonte ha
scelto di sostenere l'iniziativa
perché coniuga al meglio una
delle principali vocazioni del Pie-
monte come la Ceramica insie-
me all'instancabile attività di uno
degli artisti della nostra terra più
apprezzati nel mondo, Ugo Ne-
spolo. Il Maestro Nespolo, lo ri-
cordiamo, ha recentemente cu-
rato in prima persona "l'allego-
ria del Piemonte" presso la Sala
Trasparenza del Grattacielo del-

la Regione Piemonte, un enor-
me pannello in cui sono rappre-
sentate le eccellenze culturali, le
bellezze naturali e le opere
dell'ingegno nate in questa re-
gione. Un'opera che lascia a boc-
ca aperta, da cui emerge la dut-
tilità, la versatilità e la tenacia di
un territorio che sa reinventarsi
continuamente, rappresentato
in modo straordinario da uno dei
suoi figli più illustri e apprezzati.
Un altro elemento di assoluto in-
teresse dell'evento è rappresen-
tato dalla ceramica. Un filo rosso
che unisce l'intero Piemonte, un
percorso che si snoda da Asti a
Torino, da Castellamonte a Biel-
la e appunto anche nella nostra
Provincia Granda, a Mondovì.
Un'arte che conferisce lustro al-
la nostra comunità, che ci rende
orgogliosi di essere piemontesi
soprattutto grazie a maestri del-
la levatura di Ugo Nespolo che
ha scelto proprio la splendida
cornice di Palazzo Fauzone di
Germagnano per esporre il pro-
prio "viaggio eclettico", condivi-
dendo pezzi pregiati del proprio
repertorio attingendo ad una no-
tevole varietà di tecniche. Sono
certo che questa mostra saprà at-
trarre moltissimi visitatori non
solo dal monregalese e dal resto
del Piemonte, ma anche da re-
gioni limitrofe e, perché no, an-
che visitatori stranieri sempre più
interessati ai tesori della nostra
Regione».

«La mostra "Viaggio eclettico
a palazzo con Ugo Nespolo" testi-

monia l'attrattività culturale del-
la nostra città, che nelle vacanze
pasquali riuscirà ad offrire a cit-
tadini e turisti due proposte
espositive differenti, ma comple-
mentari di altissimo livello» il
commento del sindaco, Luca Ro-
baldo, e dell'assessora alla Cul-
tura, Francesca Botto. «Da un la-
to i capolavori del Barocco con
Reni, Caravaggio e Van Dick,
dall'altro le suggestioni dell'arte
contemporanea con Ugo Nespo-
lo. Due eccellenze che premia-
no il lavoro di promozione artisti-
ca che come Amministrazione
comunale stiamo portando
avanti, ma che celebrano altresì
il valore dei contenitori culturali
monregalesi. Una profonda rico-
noscenza, dunque, al Museo del-
la Ceramica, al suo presidente
Ermanno Tedeschi e alla sua di-
rettrice Christiana Fissore per la
professionalità, la collaborazio-
ne e la competenza. Grazie, ov-
viamente, al Maestro Nespolo
per aver scelto la nostra città e
grazie, infine, al Consiglio Regio-
nale del Piemonte per l'impre-
scindibile supporto fornito. Una
sinergia istituzionale che fa be-
ne al territorio e ai suoi protago-
nisti».

La mostra, a ingresso gratuito,
sarà visitabile fino al 19 maggio
nelle giornate di venerdì e saba-
to dalle ore 15.00 alle ore 18.00 e
di domenica dalle ore 10.00 alle
ore 18.00. Per eventuali informa-
zioni: iatmondovi@visitcunee-
se.it; 0174/330558 interno 1.
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Arriva il ̀ 50 Best restaurants"

Il turismo cresce ancora
più stranieri che italiani
di Massimiliano Sciullo a pagina 9

All'aria aperta Turisti in bicicletta

I DATI DELLA REGIONE

Il Piemonte fa il pieno
di turisti, 

gl•
i stranieri

superano gli italiani
di Massimiliano Sciullo

Mai così tanti turisti, mai così tan-
to turistico. Il Piemonte chiude il
cassetto dei 2023, ma il giro della
chiave nella serratura è accom-
pagnato da un sorriso di soddi-
sfazione. Perché gli ultimi 12 me-
si hanno portato numeri da re-
cord: mai, in precedenza, si era-
no contati 6 milioni di arrivi e 16
milioni di presenze, con un incre-
mento della presenza di stranie-
ri pari al 15%. Una crescita che, di
fatto, ha sancito
un'altra rivoluzio-
ne: per la prima
volta l'utenza pro-
veniente da oltre
confine ha pesa-
to per il 52% del
totale.
Tra i turisti, in-

somma, ci sono
stati più stranieri
che italiani. Faci-
le immaginare
che a fare da cala-
mita siano stati
eventi come le
Atp Finals, ma
non solo. E non fi-
nisce qui: il pros-
simo anno, infat-

ti, Torino ospite-
rà anche la cerimonia di premia-
zione dei "50 Best", la classifica
che ogni anno celebra i cinquan-
ta migliori ristoranti al mondo,
secondo il parere di chef, ristora-
tori e critici.
Ad annunciarlo è il governato-

re Alberto Cirio, a margine della
presentazione dei numeri del-
l'Osservatorio Turistico della Re-
gione Piemonte Visit Piemon-
te. «Arriveranno qui tantissime
persone da tutti i Paesi del mon-
do e noi saremo pronti ad acco-
glierli: per una settimana avre-
mo appassionati, giornalisti e ad-
detti ai lavori». L'anno scorso, a
giugno, si è tenuta a Valencia.

D'altra parte, proprio i numeri
confermano che il Piemonte ha
ormai fatto il salto. «Nel turismo
aggiunge Cirio esiste un solo

giudice, che è il turista stesso. E
quindi i numeri. E la presenza di
una maggioranza di stranieri nel-
le nostre province ci consegna
una patente di destinazione turi-
stica, come già in passato hanno
saputo fare i Laghi o le Langhe».
Più presenze, poi, vogliono di-

re anche una maggiore spesa (e
ricadute positive) sul territorio:
un aumento del 22% sul 2022, ar-
rivando a un totale di circa 810

milioni di euro. E se nel 2019 il
Piemonte partiva da un turismo
che pesava per il 7,4% del Pil re-
gionale, ora si è arrivati al 9,5 e
con una proiezio-
ne che nel 2024
potrebbe rag-
giungere la dop-
pia cifra. «In que-
sti numeri scan-
disce Cirio ci so-
no anche i lavori
dei nostri figli e
nipoti».
Sempre i nume-

ri, poi, sancisco-
no un enorme bal-
zo non solo rispet-
to al pre-Covid,
ma anche rispet-
to a dieci anni fa:
gli arrivi sono au-
mentati del
36,54%, mentre i
pernottamenti so-
no saliti del 24,31%.

Il Piemonte, poi, si scopre me-
ta "estiva". Il mese che rileva il
maggior numero di arrivi è lu-
glio: oltre 730mila, mentre ago-
sto registra il valore più alto nei
pernottamenti: quasi 2,3 milioni.
«E non c'è solo la quantità, ma an-
che la qualità sottolinea Beppe
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Carlevaris, presidente di Visit
Piemonte : il livello di soddisfa-
zione è salito all'86,4 su 100, deci-
samente superiore alla media na-
zionale di 85,4. Questi grandi ri-
sultati certificano ulteriormente
che il nostro sistema turismo è
sempre più attrattivo e consape-
vole». Tra le novità, infine, c'è un
catalogo di proposte inclusivo: si
chiama "Piemonte for All" ed è
realizzato da Visit Piemonte e
Cpd.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Aumentano arrivi e
pernottamenti, buoni
anche i risultati dei
mesi estivi. Cirio

annuncia l'arrivo dei
"50 best", l'Oscar dei

ristoranti: "Appassionati
da tutto il mondo"

Soddisfatto
Alberto Cirio, presidente del
Piemonte: "Aumentano i turisti
anche nelle province"

 la Replbblio 

Torino
.1n teo rella baleni ñlleasols77ele
II "\on Sinnle antist7lüti"

Piemonte la il pieno
di turisti, gli stranieri
su cerano ÿ li itali:uú
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Oggi la votazione in Consiglio regionale

La trappola del centrodestra
per bloccare la legge sul fine vita

di Andrea Gatta

La legge per regolamentare il sui-
cidio medicalmente assistito ver-
rà votata in Consiglio questa matti-
na. In caso di approvazione, il Pie-
monte sarebbe la prima regione a
dotarsi di una norma di questo te-
nore, dopo il mancato exploit del
Veneto che ha mancato l'obiettivo
per un voto.

Il centrodestra però ha un asso
nella manica e presumibilmente
bloccherà la discussione prima
che si entri nel merito: il presiden-
te dell'aula, il leghista Stefano Alla-
sia, presenterà una pregiudiziale
di incostituzionalità sul testo, ri-
ducendo sostanzialmente la vota-
zione alla possibilità di legiferare
o meno. Allasia è sempre stato il
massimo oppositore del provvedi-
mento, già mesi fa aveva provato a
rendere inammissibile la legge. In
questo caso però confida nell'ac-
cordo con tutta la sua maggioran-
za, nonostante la scorsa settima-
na il capogruppo del suo partito,
Alberto Preioni, avesse aperto alle
ragioni del comitato promotore in
presidio fuori da Palazzo Lascaris,
e sul fine vita sia Lega sia Forza Ita-
lia lascino libertà di coscienza. E

~i p ERI
sUo
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A Le firme
Undicimila firme sono state
depositate a Palazzo Lascaris
dall'associazione Coscioni

possibile, ma lo si capirà oggi, che
l'escamotage di non affrontare
nel merito il tema, rimandando la
questione alle competenze del-
l'ente, ricompatti il centrodestra
ed eviti una spaccatura che avreb-
be eco nazionale a due mesi e mez-
zo dal voto. «Il regolamento inter-
no, all'articolo 71, ci dà la possibili-
tà di far valutare al Consiglio la le-
gittimità costituzionale di un do-
cumento e mi è sembrato dovero-
so farvi ricorso - sostiene Allasia -.
D'altronde l'Avvocatura dello Sta-
to ha espresso forti dubbi sulla
possibilità delle Regioni di legife-
rare in materia e anche la commis-
sione di garanzia si è pronunciata
non all'unanimità». Non consenti-
re la discussione significa però an-
che far decadere definitivamente
la proposta con tutte le 11.000 fir-
me raccolte a sostegno, di cittadi-
ni ma anche di sindaci e ammini-
stratori. «Ho suggerito all'opposi-
zione una strada alternativa, co-
me un atto di indirizzo alla Giunta
regionale o una proposta di legge
al Parlamento, saremmo stati di-
sponibili» aggiunge. Il centrosini-
stra per provare a far votare la leg-
ge ha ritirato tutti gli emendamen-
ti al bilancio in modo da velocizza-
re l'iter. E ovviamente ora non ci

sta. «Ci auguriamo una discussio-
ne vera e ampia ma soprattutto
non bloccata da pregiudiziali, an-
che perché su questo ambito si è
già espressa la Corte costituziona-
le, si tratta solo di definire le proce-
dure con le quali rendere esigibile
questo diritto» sottolinea il capo-
gruppo Pd Raffaele Gallo. I 5 stelle
attaccano: «E sbagliato affossare
la discussione mettendo al voto
una pregiudiziale, così facendo
non si entrerà nel merito e, al con-
tempo, verranno vanificate le mi-
gliaia di firme che hanno richiesto
al Consiglio di legiferare sul fine vi-
ta - accusa la capogruppo Sarah
Disabato -. Ci appelliamo al gover-
natore Cirio: si trovi il coraggio di
esprimersi nel merito». Cirio in
queste settimane non è intervenu-
to in via ufficiale. Lo ha fatto inve-
ce qualche giorno addietro il setti-
manale della Diocesi, La Voce e Il
Tempo. «Il fine vita non compete
alla Regione, la legge è fuori luo-
go» ha scritto in un editoriale il di-
rettore Alberto Riccadonna. Que-
sta mattina intanto gli attivisti del-
l'associazione Coscioni si ritrove-
ranno di nuovo in via Lascaris per
un sit-in, mentre dentro il Consi-
glio dibatterà.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Più lunio e cibo clic aleol e avaardo
viaggio tra le dipendenze dei giovani
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"Per la visita

dermatologica

torni nel 2025"
Torino anche tutte le pre-
stazioni delle strutture del
privato accreditato sono or-
mai all'interno del Cup, il
Centro unico di prenotazio-

ni della Regione. Un passo avanti atte-
so da tempo che dovrebbe tradursi in
un maggior numero di prestazioni e,
di conseguenza, in un calo significati-
vo dei tempi d'attesa.
Peccato che al momento le possibili-

tà di ottenere una prenotazione per vi-
site ed esami diagnostici in in tempi.
accettabili non sembrino affatto cre-
sciute. Si attende la riforma da parte
del direttore di Azienda Zero, Adria-
no Leli, che grazie a uno stanziamen-
to aggiuntivo di 25 milioni ha avuto
l'incarico di ridurre i tempi d'attesa
delle prestazione etichettate con la
"P" di programmabile. Secondo l'ana-
lisi della Regione sarebbe questo, in-
fatti, l'anello debole della filiera. In at-
tesa di verificare se l'iniziativa avrà gli
effetti sperati, il presente di chi prova
a prenotare una visita specialistica o
un esame registra una serie di rispo-
ste negative da parte degli operatori
del Cup.

11 12 marzo la mamma di un bimbo
di dieci anni che aveva bisogno di una
visita dermatologica al Regina Mar-
gherita si è sentita rispondere che il
primo appuntamento si può avere so-
lo nel 2025. Non resta che cercare un
dermatologo pediatrico che lavori in
regime privato, magari nello stesso
ospedale. Sempre per restare nell'am-
bito dermatologico, questa volta per
un adulto, nella sanità pubblica, con
una richiesta che indica la "B" di bre-

diSARA STRIPPOLI

In Piemonte stanziamento extra di 25 milioni per ridurre
le liste d'attesa ma per ora i risultati non si vedono: gravi

disagi nelle prenotazioni con la lettera "P", programmabili.
E anche per le prestazioni urgenti non va granché meglio

ve, posti liberi neppure uno. Non che
nel privato ci sia molto da festeggiare:
due mesi d'attesa nonostante una ta-
riffa di 173 euro.

Riuscire ad avere un appuntamen-
to da un cardiologo è sempre stata
una missione improba in Piemonte. 1
cardiologi privati lavorano senza so-
sta e con tariffe spesso molto alte. I17
marzo la fotografia era questa: con in
mano una ricetta che indica la "D", ov-
vero differibile, la visita dallo speciali-
sta del cuore era prenotabile soltanto
al Mauriziano e al San Luigi ma non
prima di ottobre 2024. Se al posto del-
la "D" c'è la "P" la situazione è identi-
ca. Paradossalmente i posti sono zero
se la richiesta è per una visita ̀ Breve",
ovvero più urgente.
Per una visita urologica a Torino

non compare alcun posto libero se la
lettera è "D". Se il medico di famiglia
ha indicato la "P", il primo posto libe-
ro è alla Cellini il 6 giugno. Non va af-
fatto meglio con l'oculistica: a Torino
nessun appuntamento. Altro esem-
pio: l'ecografia completa all'addome
(P) si può fare a novembre al Maria Vit-
toria ma il posto è solo uno. Chi chia-
ma subito dopo non trova nulla. Zero
posti anche se l'indicazione è "P".
Non resta che il privato per una eco-

grafia muscolotendinea. Nessun po-
sto con qualsivoglia ricetta nel fine
settimana del 9 marzo. Domenica 10,
dopo essere rimasti in attesa per dieci
minuti, la risposta era zero posti in tut-
ta l'area metropolitana torinese. Uni-
ca proposta, andare fino a Gravellona
Toce a luglio, ed è inutile far notare
che spostare una signora di 90 anni
da Torino a Gravellona per un'ecogra-

fia non è granché sensato.
Il tema annoso delle mammografie

non è risolto. A chi ricorda, giustamen-
te, che esiste Prevenzione Serena, si
potrebbe citare la condizione di una
signora di 86 anni guarita da un tumo-
re al seno ma alla quale il medico di fa-
miglia consiglia, in ogni caso, un con-
trollo periodico. Lo screening gratui-
to di Prevenzione Serena si chiude a
70 anni, la signora è fuori dalia fascia
d'età che ha accesso alle prenotazio-
ni. Essendo poi considerata guarita è
uscita dai follow-up prenotati dalla
struttura dove è stata operata. Non re-
sta che spendere i soldi in un centro
privato.

L'esito della guerra ai tempi lunghi
per le prenotazioni si avvale anche
della collaborazione con un gruppo
di lavoro dell'Università Bocconi gui-
dato da Francesco Longo, professore
associato del dipartimento Social and
Political Sciences. La missione, affida-
ta a Leli, prevede la condivisione delle
agende di prenotazione, il rafforza-
mento del Cup (per cui si attende il
rinnovo del bando) , il monitoraggio
dell'appropriatezza prescrittiva dei
medici, il ritorno ai modelli organizza-
tivi pre-Covid per i tempi di accesso e
uscita dagli ambulatori. L'obiettivo,
annunciato in occasione dell'ultimo
incontro con i sindacati, è aumentare
del 20 per cento la percentuale di esa-
mi etichettati con la "P", dove i tempi
d'attesa sono troppo lunghi. E per po-
tenziare il risultato è previsto il coin-
volgimento degli specialisti ambulato-
riali e l'inserimento di medici specia-
lizzandi con una formula di incentiva-
zioni per le specialità meno ambite e
per le destinazioni più disagiate.
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J NUMERI

7
mesi

Per un avere
appuntamento col

cardiologo
(richiesta fatta il 7
marzo) primi posti
a ottobre 2024

perle visite
differibili, nessuno
per quelle urgenti

1
posto

Per un'ecografia
muscolotendinea
a una signora di 90

anni nessuna
disponibilità nel
Torinese: unica
possibilità, e a

luglio, una trasferta
fino a Gravellona

20%
L'obiettivo

La riforma punta
innanzitutto ad
aumentare del

20% gli esami con
la lettera "P"

Adriano
Leli

Direttore
Azienda Zero

e
Francesco
Longo

Professore
Università Bocconi

2

Smistamento

A Torino anche
le prestazioni
delle strutture
:lei privato
accreditato sono
ormai all'interno
del Cup

-Per la visita

dri matnlogii a

(orni nel 2025-
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L'ex sindaco nominato da Cuneo, il leader della Camera di commercio indicato a sorpresa da Dronero

Tra Borgna e Gola sarà battaglia per la Fondazione Crc
di Marta Borghese

Le nomine più attese sono arrivate.
Mauro Gola, presidente della Came-
ra di Commercio, e Federico Bor-
gna, ex sindaco di Cuneo, sono en-
trambi stati designati per entrare a
far parte del nuovo consiglio genera-
le della Fondazione Crc. Ora si gioca-
no la partita: hanno la chance di cor-
rere per la presidenza dal di dentro
e su una tavola che pare già in gran
parte apparecchiata, ma che potreb-
be anche sfociare in una durissima
spaccatura tutta cuneese. Gola è sta-
to nominato ieri dal Comune di Dro-
nero, che ha rinunciato alla designa-
zione di un proprio cittadino in vir-
tù «dell'esperienza professionale,
dei titoli e delle conoscenze speciali-
stiche» maturate da Gola durante l'e-

Favorito L'imprenditore Mauro
Gola è in pole per la presidenza

sperienza camerale.
Un segnale atteso ma pesantissi-

mo, che per molti significa che l'at-
tuale presidente della Camera di
Commercio avrebbe già i numeri
per andare al comando. Cuneo ria-
pre la partita. La sindaca Patrizia Ma-
nassero nomina Federico Borgna e
l'avvocata Luisella Cavallo: «Sapran-
no essere costante punto di collega-
mento tra il Comune e la Fondazio-
ne — spiega — , lavorando nella squa-
dra che si sta delineando con profili
di competenza e di equilibrio indi-
spensabili al ruolo».
Mondovì, intanto, ha nominato la

funzionaria della Regione Elena
Merlatti e l'imprenditore Elvio
Chiecchio, forti di precedenti espe-
rienze amministrative. «Puntiamo —
commenta il sindaco Robaldo — a un

cda di alto profilo, in cui tutte le
istanze siano rappresentante, senza
coloriture di parte». Resta da capire
come ci si arriverà, visto che la stra-
da sembra essere la conta dei voti e
la Cuneo, anche qualora Gola doves-
se avere i numeri, vorrà comunque
trovare rappresentanza in cda (c'è
già chi lavora al compromesso).
Ad Alba il sindaco Carlo Bo ha in-

contrato i capigruppo. Manca l'atto
ufficiale, ma pare si vada verso la no-
mina di Francesco Cappello, attuale
vice del presidente uscente Ezio Ra-
viola (appena nominato da Unionca-
mere in Compagnia di San Paolo).
Per presentare le liste i candidati al-
la presidenza c'è tempo fino al 29
aprile: avranno bisogno di 7 nomi e
del sostegno di almeno 11 consiglie-
ri. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

11 Piemonte fa il pieno
di turisti, gli stranieri
superano glíit  Iiani
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Mirafiori in difficoltà

Troppo poco lavoro
sulla linea Macerati
mille in solidarietà

ili Diego Longhin

Scatta il contratto di solidarietà fino
a fine anno per i 968 dipendenti Mi-
rafiori che lavorano sulla linea Mase-
ra ti. Intesa che è stata firmata ieri da
Fim, Fiom, Uilm, Fismic, Uglnr, Aqc-
fr torinesi. «E uno strumento utile
ma il passaggio dalla cassa integra-
zione ordinaria a quest'altro ammor-
tizzatore sociale rappresenta il con-
solidamento della
prospettiva peggio-
re, ovvero la ridu-
zione ai minimi ter-
mini della produ-
zione Maserati do-
po la soppressione
dei modelli berlina
e Suv», spiegarlo i
sindacati. Anche in
considerazione del-
la «ulteriore ferma-
ta sulla linea della
500 elettrica, dal 25 marzo al 2 apri-
le, determinata da mancanza di.
commesse».

Il governatore della Regione, AI-
berto Çirio, chiede a Stellantis, che
ha come primo azionista Exor che
controlla anche Repubblica, che «al-
le  dichiarazioni di Tavares segi.rano
azioni concrete». Perché, afferma,
«un giorno si è rassicurati ma poi è
necessario che queste rassicurazio-
ni scendano a terga e calino i propri
effetti in termini di occupazione. In
Piemonte serve produrre più auto».
Le ragioni alla base dello sciopero

con corteo programmato a Torino
per il 12 aprile acquistano ancora
maggior valore. «A Mirafiori è stata
realizzata l'ultima Maserati Levante
e con il contratto di solidarietà c'è

Preoccupato Edi Lazzi, Fiom

un'esca.lation dell'utilizzo degli am-
mortizzatori sociali che diventano,
a questo punto, strutturali». Ad af-
fermarlo è il segretario della noni
Torino Edi Lazzi. «Continua così il
declino industriale di Torino e la
realtà fa a pugni con le parole del-
l'amministratore delegato di Stellan-
tis Tavares spiega — che continua
a parlare dipingendo un quadro
astratto non conforme alla concre-
tezza degli eventi».

Sara Rinaudo, se-
gretaria Fismic
Confsal di Torino,
aggiunge che. «pur
apprezzando le di-
chiarazioni di Tava-
res, abbiamo biso-
gno di latti concre-
ti che aiutino i lavo-
ratori a non incor-
rere in diminuzio-
ni delle retribuzio-
ni e a non vivere in.

un'incertezza sul futuro occupazio-
nale. L'attività di produzione a Mira-
fiori deve rifiorire». Il numero uno
della Uilrn, Luigi Paone, apprezza
«che Tavares consideri Mirafiori un
pilastro di Stellantis in Europa, ma
se non arrivano nuovi modelli, fare-
mo i conti con un aumento degli am-
mortizzatori, una riduzione delle re-
tribuzioni e una situazione che sarà
sempre più complicata». Rocco Cu-
tri, numero uno della Fim di Torino,
rimarca che «da parte di Stellantis è
più che mai necessario superare le
dichiarazioni e passare ai fatti attra-
verso l'industrializzazione dei pro-
dotti a partire da Mirafiori e dal man-
tenimento della missione produtti-
va dello stabilimento».
4,iRIPROOU ZION E RISER V4TIt

♦ Fine ciclo Alcuni modelli Maserati sono usciti dalla produzione

11 Piemonte fa il pieno
di turisti, gli stranieri
superano ali italiani
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L'inquietante mistero

dei farmaci salvavita

che non si trovano più
di SARA STRiPP©LI

Pazienti a caccia di
medicinali per pancreas
o cuore. E i farmacisti
allargano le braccia

al periodo della pande-
mia alcuni farmaci so-
no scomparsi dal ra-
dar. Nell'ultima fase
del Covid, ad esempio,

l'ibuprofene - un banale antinfiam-
matorio - era quasi oro. Ora, per for-
tuna, la caccia è terminata e il prin-
cipio attivo è tornato sugli scaffali
in quantità sufficiente a soddisfa-
re le richieste. Ma dalla pandemia
in avanti la migrazione da una far-
macia all'altra per trovare un far-
maco prescritto dal medico di ba-
se è diventata una consuetudine.
Uno di questi è il Nadololo e non

è solo un problema piemontese. A
ottobre l'Aifa comunicava che lo
stop del farmaco per il cuore sareb-
be durata fino all'8 marzo, giorno
in cui la produzione sarebbe stata
ripresa. Il Nadololo è un principio
attivo molto prescritto, apparte-
nente al gruppo dei betabloccanti
che trova impiego nel trattamento
di ipertensione e di alcuni tipi di
patologie e disturbi cardiaci, angi-
na pectoris, tachicardia, extrasisto-
li, fibrillazione atriale.

Un'attesa di mesi che potrebbe -
forse - terminare in questi giorni,
con la prospettiva tuttavia di una
prevedibile, e sgradevole, corsa al-
l'approvvigionamento di questo
farmaco salvavita. Massimo Mana
è il presidente di Federfarma Pie-
monte. Conferma il disagio: «E
mancato anche il principio attivo:
per mesi non si è neppure potuto

allestire la preparazione galenica.
Unica soluzione, laprescrizione di
farmaci ritenuti equivalenti». A
metà marzo è tornato nelle farma-
cie almeno il principio attivo, utile
per la preparazione galenica (ov-
viamente più cara), ma il farmaco
in blister resta ancora una rarità.
Un altro caso, quello del Creon

10.000, è già approdato sulle cro-
nache dei giornali. Da mesi manca.
Arriva a singhiozzo e poi sparisce.
Eppure si tratta, anche in questo
caso, di un medicinale salvavita
utilizzato nel caso di insufficienza
pancreatica, neoplasie o tumori
del pancreas. Sono migliaia i pie-
montesi che lo assumono. La Re-
gione è intervenuta e ne ha ordina-
te 30mila confezioni che arriveran-
no dalla Francia. Le farmacie che
non riescono a trovarlo nella distri-
buzione convenzionata potranno
ordinarlo direttamente dai grossi-
sti su prescrizione dei medici. Ma
non sarà sufficiente. In assenza di
una soluzione strutturale, infatti,
appena arrivati i blister spariran-
no rapidamente.

Arriva a singhiozzo anche il Nu-
rofen, sciroppo o compresse per
bambini che contengono ibuprofe-
ne. In Romania si trovava a volon-
tà e costava 6 euro, mentre in Ita-
lia il prezzo è doppio, 12 euro. «Co-
me si vede non è una questione di
prezzo: non si può sostenere che si
trovi solo nei Paesi dove costa di
più», sottolinea Mana.

Il Riopan, invece, è un antiaci-
do. Molto usato, ma per lunghi me-
si è rimasto una rarità. Ultimamen-
te si trova, ma è un caso. «Purtrop-
po anche la guerra in Ucraina ha
un peso sul confezionamento dei
farmaci. Per i blister serve l'allumi-
nio. Spesso è una questione di ma-
terie prime - spiega il presidente di
Federfarma - Davvero un rebus ca-
pire quali sono le dinamiche per
cui l'Italia non ne riceve mentre i

Paesi confinanti vengono riforni-
ti».

Nadololo
Betabloccante
Potrebbe
tornare nella
seconda metà
di marzo

Creon
Pancreatico
La Regione
ne ha ordinate
30rnila dosi
ma non bastano

L'incognita
Dalla pandemia in
poi la migrazione
da una farmacia

all'altra per trovare
un farmaco
prescritto dal

medico è divenuta
una consuetudine
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Il camper scialuppa

a fianco dei giovani

contro alcol e droga
di SARA STRIPPOLI

Preservativi, alcoltest
e soprattutto tanta

info inazione: a offrirli
è "Pin" in servizio

durante movida e eventi

D
i recente sono gli or-
ganizzatori degli
eventi cittadini a te-

  lefonare per avere il
camper del servizio

Pin davanti agli ingressi. L'ulti-
ma richiesta è arrivata dal Salo-
ne del vino che ha da poco chiu-
so i battenti in città. Prima To-
days, il Kappa Future Festival,
Club to Club, le discoteche, il
Bunker.
Sono ormai venti i contesti in

cuiil camper del Progetto Itine-
rante notturno (Pin è appunto
l'acronimo) compare quando
scende il buio per svolgere un

servizio -sentinella nei luoghi
della movida e del divertimen-
to torinese (SanSalvario, le Pan-
che, i Murazzi) e in occasione
di eventi molto frequentati.
Prevenzione e informazione
sui danni da alcol e droghe, al-
coltest per chi vuole conoscere
il tasso alcolemico e sapere se
sarebbe in grado di guidare, di-
stribuzione di preservativi per
prevenire le malattie sessnal-
mente trasmissibili. Anche la
distribuzione di materiali per
la riduzione del danno. In un'ot-
tica a più largo spettro, una ini-
ziativa di promozione della sa-
lute.

Pin è attivo dal 2009 ed è una
iniziativa dell'Asl Città di Tori-
no. Negli anni è cresciuto, per
numeri e autorevolezza. Nel
2023 oltre ventimila contatti,
undicimila volantini distribui-
ti, oltre seimila preservativi. I
contatti erano comprensibil-
mente scesi a 3.228 e 4.452 nei
due anni del Covid, 2020 e ̀21,
per risalire a 9.402 nel 2022.
Sono i ragazzi, in gran parte

la fascia d'età fra i 18 e i 25 anni,
ad avvicinarsi, come racconta

la responsabile Margherita Sca-
rafiotti, educatrice. «In genera-
le - dice- notiamo spessso un at-
teggiamento consapevole. Ci
sono gruppi che si sottopongo-
no all'alcoltest per decidere
chi guida e capita in più occa-
sioni che qualcuno non si senta
bene e chieda un consiglio». Al-
l'interno del camper non ci so-
no medici, ma infermieri, edu-
catrici, psicologi. Segnalazioni
di casi di violenza non ne sono
mai arrivate: «Ma qualche ra-
gazza ci ha chiesto di restare
un po' con noi perché aveva av-
vertito situazioni di pericolo».

Sono i giovani ad avere meno
timore a chiedere consigli, rac-
conta la responsabile di Pin:
«Gli over 50 di solito sono mol-
to più restii a chiedere l'alcolte-
st e se vengono di solito lo fan-
no per avere informazioni e
consigli per i figli». E con gli an-
ni la sensibilità e la confidenza
stanno aumentando: «Se nei
primi anni i ragazzi chiedeva-
no "Cosa fate qui?", ora ci cono-
scono tutti. Siamo diventati fi-
gure familiaria cui accordare fi-
ducia quando ci sono doman-
de che chiedono una risposta».
S'IRIPRdDUZIONE RISERVATA
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I PUNTI

1
II raddoppio
Nel 2023 oltre
20mila contatti
contro i 9402

dell'anno
precedente.

mentre nel 2020 e
2021 erano calati
per il Covid a 3228
e 4452. Distribuiti
llmila volantini e
6mila preservativi

2
Gli incontri

Sono in gran parte
i ragazzi fra i 18 e i

25 anni ad
avvicinarsi:nel
camper non ci
sono medici ma

infermieri,
educatrici,
psicologi

3
L'età

I più avanti negli
anni sono i più

diffidenti, spiega
la responsabile di
Pin, Margherita
Scarafiotti: "Gli
over 50 di solito
sono molto restii
all'alcoltest e se
vengono lo fanno
per avere consigli

peri figli"
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Prevenzione
Giovani davanti

al camper del Pin.
il "Progetto
itinerante
notturno"
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L'INTERVISTAA BORIO (FEDERALBERGHI)

"A Pasqua boom di italiani
ma servono più autobus"
DIEGO MOLINO

Fabio Borio, presidente di Federalberghi parla
dell'imminente weekend pasquale: «Ci aspet-

tiamo un target di turismo più italiano che stranie-
ro, prevediamo il boom di prenotazioni a breve.
Già ora le richieste s'intensificano». -PAGINA32

FABIO BORIO Presidente Federalberghi Torino

"Famiglie con bambini e anziani
Richieste già in aumento per Pasqua"

L'INTERVISTA

DIEGO MOLINO

F
abio Borio, presiden-
te Federalberghi Tori-
no, quali sono le
aspettative per la Pa-

squa?
«Ci aspettiamo un target di tu-
rismo più italiano che stranie-
ro, è un tipo di mercato che tra-
dizionalmente si muove sotto
data, prevediamo il boom di
prenotazioni nei prossimi gior-
ni. Già adesso osserviamo che
le richieste cominciano a inten-
sificarsi».
Quale target di turisti acco-
glieremo?
«Nel periodo della Pasqua im-

FABIO BORIO

PRESIDENTE
FE DERALBERGHITORIN

La quantità di cose
da vedere a Torino è
tale che spesso non
basta nemmeno
un weekend

maginiamo soprattutto un af-
flusso di famiglie con bambini,
un tipo di visitatori che sono in-
teressati principalmente alle vi-
site nei musei cittadini. Poi il tar-
get della terza età, che probabil-
mente ha una capacità di spesa
maggiore rispetto ai giovani».
Quanti giorni si fermeranno?
«L'auspicio è che non ci si limi-
ti a una sola giornata, oggi la
quantità di cose da vedere a To-
rino è tale che spesso non ba-
sta nemmeno un weekend, di
frequente i clienti ci dicono
che se ne vanno senza aver po-
tuto fare tutto quello che vole-
vano».
C'è differenza nel trend di oc-
cupazione camere fra centro
e periferie?
«Normale che il centro sia più
richiesto, soprattutto se la visi-
ta è prettamente turistica e le-

gata al sistema museale. Ma la-
vorano molto anche le struttu-
re alberghiere sulle grandi vie
di comunicazione e consento-
no una certa comodità negli
spostamenti».
Dal Covid in poi quanto è cam-
biato il trend degli arrivi?
«L'impulso è stato fortissi-
mo, Torino e la regione han-
no saputo interpretare il mo-
mento favorevole. I grandi
eventi hanno avuto una capa-
cità attrattiva e di comunica-
zione verso l'esterno i cui co-
sti, altrimenti, sarebbero sta-
ti insostenibili per una città
come la nostra».
Merito della destagionalizza-
zione degli eventi?
«I periodi in cui la città è at-
trattiva nei confronti dei flus-
si turistici sono aumentati su
tutto l'arco dell'anno, penso

alle Final Eight e al convegno
Connect di febbraio che ha
portato in città i principali vet-
tori aerei, oppure all'arrivo
del Tour de France nella sta-
gione estiva».
Quale scatto in avanti chiede-
te alle istituzioni, per raffor-
zare il trend turistico positi-
vo?
«Bisogna definire una pro-
grammazione pluriennale,
mettendo insieme gli eventi
estemporanei e le proposte cul-
turali, artistiche ed enogastro-
nomiche del territorio. Il mi-
glioramento dei collegamenti
con l'aeroporto è stato impor-
tante, ma serve potenziare il
trasporto pubblico a beneficio
non soltanto del turista, ma
dello stesso torinese». —

TORINO
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LA POLITICA

Lista civica a destra
tra simbolo e veti
I Verdi a Salizzoni
"In lista con noi"

PAOLO VAREITO

Sfondo blu e scritte bianche. In
centro il nome "Cirio". Sopra "Li-

sta civica", come la formula adotta-
ta da Marsilio per la sua vittoria. Sot-
to, "Piemonte moderato e liberale".
Il marchio della lista civica di Cirio
dovrebbe essere così. —PAGINA36
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Oltre cinquanta persone si candidano per un listino con 21 nomi. In pole il sindaco di Vinovo, l'incognita Damilano corteggiato da Forza Italia

LLPiemonte liberale e moderato" nel logo
Prende forma la lista Cirio, lite sui nomi

IL RETROSCENA

o sfondo dovrebbe
ricordare il blu del

 )Partito Repubblica-
no Usa (un po'

Trump, un po' Salvini) con
scritte bianche. In centro il
nome "Cirio", anche se le di-
mensioni della scritta paio-
no essere tra le discussioni
che proprio in queste ore
stanno di più infervorando
i tavoli di trattativa romani.
Sopra "Lista civica", esatta-
mente nella formula adotta-
ta da Marsilio per la sua vit-
toria di tre settimane fa. Sot-
to, "Piemonte moderato e li-
berale". Il marchio della li-
sta civica di Alberto Cirio
dovrebbe essere costruito
così. O almeno questa è la
bozza mostrata ad autore-
voli leader locali e naziona-

Azione rompe
gli indugi per correre
con il governatore
C'è anche Magliano

li di Forza Italia, Lega e Fra-
telli d'Italia. Che ancora
non hanno messo nel casset-
to le diffidenze e le paure
nei confronti di una compa-
gine che molti osservano co-
me un potente candidato in-
terno. Da qui i dibattiti su
veti e divieti incrociati. Ad
esempio sull'impossibilità
di candidare ex eletti di par-
titi che compongono la coa-
lizione di centrodestra. Un
"no" a metà che ad esempio
asseconderebbe il deside-
rio di tornare all'agone elet-
torale di Gian Luca Vignale,
anima storica della destra
sociale piemontese, ex as-
sessore di Roberto Cota ma
negli ultimi cinque anni fi-
dato capo di gabinetto del
governatore.
Con il passare dei giorni, il

numero di quanti vorrebbe-
ro giocarsi le proprie carte

per uno scranno in Regione
correndo sotto le insegne
del presidente avrebbe supe-
rato di gran lunga le 50 can-
didature per una lista di 21
posti. Ma i nomi di peso re-
stano sempre gli stessi. Det-
to di Vignale, resistono il sin-
daco uscente di Vinovo,
Gianfranco Guerrini, la con-
sigliera comunale di Chieri
Rachele Sacco (in quota
Azione), Tommaso Varal-
do, già coordinatore dei gio-
vani di Forza Italia. Da valu-
tare il posizionamento
dell'ex candidato civico di
Torino Paolo Damilano, og-
gi corteggiato dal segretario
regionale di Fi, il ministro
della Pubblica amministra-
zione Paolo Zangrillo, che
non nasconde la propria sti-
ma nei suoi confronti, maga-
ri immaginando un ticket
con Letizia Moratti alle Euro-

\iberto Cirio, 51anni, punta alla conferma alla guida della Regione Piemonte JESSICA PASQUALON/ANSA

pee. Lo sfidante di Stefano
Lo Russo si era invece già
mosso per portare in dote a
Cirio un network di sindaci
locali e civici coordinati dal
primo cittadino di Santena
Roberto Ghio. Senza dimen-
ticare che l'uomo forte di Da-
milano dovrebbe essere En-
rico Delmirani, manager del-
la "sua" Valmora.

Della partita Azione, che
ormai pare aver rotto gli in-
dugi per veleggiare verso il
centrodestra, ma anche Sil-
vio Magliano, consigliere re-
gionale uscente dei Modera-
ti, dovrebbe correre con Ci-
rio. A proposito, il suo domi-
nus Giacomo Portas ha salu-
tato con favore la candidatu-
ra di Letizia Moratti a Stra-
sburgo con Forza Italia:
«Un'amica, una persona che
stimo profondamente. La
sua candidatura è una buona
notizia per tutti quelli che, co-
me me, si riconoscono nei va-
lori delPpe». P.vax.—
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IL DOSSIER DEL COMUNE: DAL CIBO ALL'ARTE, PREMIATA L'OFFERTA DIVERSIFICATA PER TUTTE LE FASCE D'ETÀ

Piemonte, record di turisti stranieri
Cirio: "Puntiamo sui grandi eventi"
Presenze internazionali cresciute del 1 í%. "L'anno prossimo la kermesse dei 50 migliori chef"

ALESSANDRO MONDO

Decolla il turismo in Piemonte. Per
la prima volta i turisti stranieri suo-
perano gli italiani. E nel 2025 Tori-
no ospita i Fifty Best Restaurants. 
—PAGINA32, 33

ALBERTOCIRIO

PRESIDENTE
REGIONE PIEMONTE ii
Nel 2019 eravamo
partiti dal 7,4% del
Pil, oggi siamo al
9,5, nel 2024
prevediamo il 10
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Rotta sul Piemonte
Lo scorso annoi pernottatnenti degli stra nieri sono aumentati dal 49% al 52% superando la quota nazionale
Cirio al lavoro per portare a Torino nel 2025 -50 Best", l'evento che premia i 50 migliori ristoranti al mondo

ALES SANDRO MONDO

ecolla il turismo in
Piemonte. In parti-
colare, la quota del
mercato estero.

Una solida base, quella del
2023, che promette di conso-
lidarsi nel 2004 e giustifica le
ambizioni per il 2025.
Fa fede il rilancio di Alber-

to Cirio, presente all'illustra-
zione dei dati 2023 in Regio-
ne con l'assessora Vittoria
Poggio: «Stiamo definendo
con The World's 50 Best Re-
staurants, evento di caratu-
ra mondiale che incorona i
50 migliori ristoranti al mon-
do, per ospitarlo a Torino il
prossimo anno. Siamo alle
battute finali, un altro tra-
guardo importante». L'ulti-
ma edizione della cerimo-
nia di premiazione si è tenu-
ta a Valencia, nel giugno
scorso. Insomma: un altro
asso da calare, considerato
che ormai "Fifty Best" è or-
mai un punto di riferimento
nell'universo della gastrono-
mia internazionale, e la sua
classifica tra le più attese
dell'anno. La redazione, in-
ternazionale, comprende
circa mille critici, giornali-
sti ed esperti che lavorano
per testate e realtà diverse
tra loro, in Paesi diversi.
Restando al passato prossi-

mo, nel 2023 il turismo in
Piemonte ha raggiunto un
nuovo record, con oltre 6 mi-
lioni di arrivi e 16 milioni di
presenze registrate: un note-
vole aumento rispetto al
2022, trainato principalmen-
te dal turismo estero, + 15%
rispetto al 2022, contribuen-
do in modo significativo all'e-
spansione complessiva del
settore turistico regionale.
In particolare, la quota del
mercato estero nei pernotta-
menti è aumentata dal 49%
al 5 2% rispetto al 2022, supe-

rando la quota nazionale
(48%). Il che ha portato ad
una forte spinta sull'econo-
mia locale, con un aumento
della spesa complessiva atti-
vata in loco di oltre il 22% ri-
spetto al 2022, raggiungen-
do 810 milioni per la compo-
nente monitorata.
«Un grande risultato rag-

giunto non solo per la quali-
tà della comunicazione, ma
anche per il progressivo in-
nalzamento degli standard
di qualità delle strutture ri-
cettive che in questi cinque
anni hanno potuto contare
sul sostegno della Regione»,
commentano Cirio e Pog-
gio, ricordando i quasi 20 mi-
lioni erogati. «Lo scorso an-
no ha fatto registrare la mi-
glior performance in termi-
ni di presenze turistiche in
Piemonte negli ultimi 10 an-
ni», conferma Beppe Carle-
varis, Presidente del Cda di
Visit Piemonte.

Dall'Atl di Turismo Torino
e Provincia (2 milioni e 700
mila arrivi, più di 7 milioni di
presenze) al Distretto Turisti-
co dei Laghi (oltre 1 milione
e 300 mila arrivi, più di 4 mi-
lioni e 700 mila presenze),
dalle Langhe, Monferrato e
Roero (quasi 670 mila arrivi
e oltre 1 milione e 400 mila
presenze), alla nuova Atl Ter-
re dell'Alto Piemonte (con ol-
tre 500 mila arrivi, più di 1
milione e 100 mila presen-
ze), passando per l'ATL del
Cunee se e Alexala ( 400 mila
arrivi e oltre 1 milione di pre-
senze e 360 mila arrivi e oltre
700 mila presenze, rispettiva-
mente), tutti gli indicatori so-
no in crescita.
Buone le prospettive per

la primavera: un recente
sondaggio conferma il Pie-
monte come destinazione
preferita per le vacanze, con
Torino e le Langhe Monfer-
rato Roero a guidare la lista.
I1 15% degli intervistati che
faranno vacanza ha dichiara-

to che sceglierà il Piemonte,
mentre un altro 45% sta con-
siderando seriamente que-
sta opzione. Un dato interes-
sante è l'aumento della per-
centuale di coloro che preve-
dono di rimanere nella no-
stra regione per almeno una
settimana, passando dal
43% a livello nazionale al
55% nella regione stessa.
Una crescita in progress. —

O RIPRODU ZIONE RISERVATA

+15%
La crescita del turismo
estero rispetto al 2022: la
quota del mercato estero
nei pernottamenti è
aumentata dal 49%

a152%

+22%
L'aumento nei volumi di
spesa rispetto al 2022
con la Francia, primo
mercato, seguita da
Svizzera, Stati Uniti

d'America e Germania

700
Euro, la spesa media

procapite degli Emirati
Arabi Uniti (+4,8%

rispetto al 2022), seguiti
dalla Cina con quasi

600 curo

Questa primavera il
15% degli intervistati
che faranno vacanza.
sceglierà la regione
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Torino, con le Langhe Meni errato Roero, guidaanche quest'anno la lista delle mete più ambite In Piemonte

II Lag° d'Orta, una meraviglia naturale

fi

Langhe: turisti a pranzo tra i vigneti
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LA NOVITÀ

Dodici itinerari per persone disabili
Il primo progetto di viaggi accessibili

Non più soltanto alber-
ghi privi di barriere archi-
tettoniche, ma anche pro-
poste turistiche accessibi-
li a tutti i viaggiatori. E lo
spirito del catalogo "Pie-
monte for All", presenta-
to ieri al, grattacielo della
Regione, che presenta do-
dici itinerari studiati da
Visit Piemonte e'Consul-
ta per le persone in diffi-
coltà. Dalle Langhe al La-
go Maggiore, i pacchetti
pensati per le persone

con disabilità motoria in-
cludono esperienze che
spaziano dall'arte e cultu-
ra all'enogastronomia,
dallo sport al relax. «Per
la prima volta in Italia e
disponibile un catalogo
di proposte accessibili e
sostenibili in tutto il terri-
torio regionale», spiega a
Giovanni Ferrero, respon-
sabile del progetto Turi
smabile. Lo slogan è "Dal
Turismo per Tutti al Turi-
smo per Ognuno".
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CIRIO: "CHIEDIAMO CONCRETEZZA. C NECESSARIO CHE ALLE DICHIARAZIONI SEGUANO IFATTI"

Contratto di solidarietà a Mirafiori
Quasi mille operai Maserati coinvolti
CLAUDIALUISE

Contratto di solidarietà, fi-
no al termine dell'anno, per
tutti i lavoratori, 968, che
nello stabilimento Mirafio-
ri di Torino sono dedicati al-
la produzione dei modelli
Maserati. Lo ha annunciato
ieri mattina Stellantis ai sin-
dacati Mirafiori. A questa
notizia si aggiunge una ulte-
riore fermata su 500bev,
dal 25 marzo al 2 aprile, «de-
terminata dalla mancanza
di commesse». E la cassa in-
tegrazione già comunicata
fino al 20 aprile. «Il contrat-

Il Piemonte sarà
la prima regione

a essere audita a Roma
al tavolo nazionale

to di solidarietà per i 968 la-
voratori della Maserati è
uno strumento utile ma il
passaggio dalla cassa inte-
grazione ordinaria a que-
st'altro ammortizzatore so-
ciale rappresenta il consoli-
damento della prospettiva
peggiore, ovvero la riduzio-
ne ai minimi termini della
produzione Maserati su To-
rino (dopo la soppressione
dei modelli berlina e suv)»
commentano i sindacati
Fim, Fiom, Uilm, Fismic,
Uglm, Aqcfr torinesi che si

L'hub di economia circolare a Mirafiori

stanno preparando allo
sciopero unitario del 12
aprile. Anche in considera-
zione della «ulteriore fer-
mata sulla su 500bev (dal
25 marzo a12 aprile), deter-
minata da mancanza di
commesse», è per i sindaca-
ti «ancora più urgente un in-
tervento forte sull'area tori-
nese per salvaguardare gli
stabilimenti e tutelare il la-
voro in Stellantis e nella fi-
liera automotive».
Del futuro di Mirafiori è

tornato a parlare anche il

presidente della Regione,
Alberto Cirio. «A Stellantis -
dice - chiediamo molta con-
cretezza. E necessario che al-
le dichiarazioni seguano i
fatti». E, riferendosi alle di-
chiarazioni del ceo Carlos
Tavares in recenti interviste
(«L'Italia è uno dei nostri tre
pilastri. Credo che Mirafiori
sarà uno dei maggiori Auto-
motive park di Stellantis nel
mondo»), aggiunge: «un
giorno si è rassicurati ma
poi è necessario che queste
rassicurazioni calino i pro-

pri effetti a terra, il che vuol
dire occupazione e maggior
produzione di vetture». An-
nunciando, poi che il Pie-
monte sarà la prima regione
ad essere audita a Roma al
tavolo nazionale, una volta
conclusi, entro questa setti-
mana, i tavoli tecnici, Cirio
prosegue: «tutti insieme,
istituzioni e rappresentanti
dei lavoratori, saremo pre-
senti con una posizione mol-
to chiara, e cioè che bisogna
aumentare la produzione di
veicoli in Piemonte perché
non è possibile immaginare
che con 100 mila unità si rie-
sca a garantire l'occupazio-
ne e l'indotto».

Il presidente del Piemon-
te vede con favore «le pro-
spettive sulla nuova 500
elettrica ibrida così come i
risultati finora raggiunti an-
che in collaborazione con il
Comune che ci ha permesso
di aprire all'interno di Mira-
fiori il centro per il recupero
delle auto e il centro relati-
vo ai test sulle batterie».
Tuttavia, ricorda Cirio «ab-
biamo bisogno che si faccia-
no macchine e quindi conti-
nuiamo a chiedere che ven-
ga intensificata la produzio-
ne, e in questo siamo in li-
nea con le posizioni del go-
verno». Mentre per il sinda-
co, Stefano Lo Russo, serve
chiarezza da parte del go-
verno sugli incentivi. —
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GIORGIO BERTOLA L'ex candidato governatore dei Cinque Stelle
"Bisogna lasciarsi alle spalle il passato, sbagliato rompere sulla Pellerina"

"Campo largo necessario
Sul Parco della Salute
Appendino non si schierò"

«Che il campo largo è impre- stante sia stato lo strumento
scindibile, se si vuole governa- individuato per la costruzio-
re il Piemonte. Poi certo, è un ne del Parco della Salute.
percorso che va costruito in «Sul partenariato il Movimen-
un'ottica di ampio respiro e to è sempre stato coerente nel-
con uno sguardo rivolto al futu- la sua contrarietà, a Torino co-

PAOLO VARETTO ro. Dobbiamo lasciarci alle me a Novara. Non posso dire
spalle il passato e non pensare lo stesso di Appendino sinda-

G
iorgio Bertola, nel ai sondaggi e alle convenienze ca: è vero che non poteva fer-
2019 candidato go- elettorali del momento». mare il progetto, ma poteva
vernatore per ilM5S Ma il progetto di un ospedale prendere una posizione politi-
e oggi capogruppo su un'area che di solito ospita ca. E non l'ha mai fatto».

in Regione di Europa Verde, il luna park vale la rottura di Poca coerenza, insomma?
sta lavorando alla sua compa- un'alleanza che dovrebbe ri- «Sì. Non ricordo una sua sola
gine ecologista e di centrosini- guardare un'intera Regione? dichiarazione di aperta contra-
stra per le elezioni di giugno, «Probabilmente no, anche se rietà».
senza risparmiare critiche ai la posizione del Movimento Senza campo largo la partita
suoi ex compagni di viaggio e sul tema Pellerina la condivi- è già decisa?
sul mancato accordo con ilPd. do: noi quell'ospedale lo vo- «Lo decideranno gli elettori.
Capogruppo Bertola, lei l'al- gliamo, ma non dentro un par- Certamente, vincere così sarà
leanza l'avrebbe fatta? co. Detto questo, non può esse- molto più difficile».
«Cinque anni fa le condizioni re l'unico punto di un program- Dispiaciuto di aver lasciato i
non c'erano. Ma oggi è cambia- ma regionale. Torino non rap- 5 Stelle?
to tutto. E sì, io ci avrei almeno presenta l'intero Piemonte». «No, il Movimento aveva pre-
provato a costruire un'alterna- Una ragione di scontro che in- so decisioni nazionali, come
tiva alla destra peggiore di vece può interessare tutta la l'abiura sulTav, che non condi-
sempre». Regione è il partenariato pub- videvo e soprattutto ha svilito i
Ai 5 Stelle di oggi cosa si sente blico-privato in Sanità, che i 5 militanti con stati generali che
di dire? Stelle non vogliono, nono- sono rimasti lettera morta, re-

L'INTERVISTA

GIORGIOBERTOLA 66
EX CONSIGLIERE MSS

Un'alternativa alla
destra peggiore
di sempre serviva
Lavoro a una forza

LastrettadimanotrailsindacodiTodnoSteNtoLORussoela vice presindenteMSS Chiara Appendine civica ecologista

galando il partito a Conte».
Oggi lei è capogruppo di Euro-
pa Verde: riuscirete a candi-
darvi alle regionali?
«Avevamo già il progetto di
una lista autonoma all'interno
del centrosinistra. Ma alla fine
la direzione nazionale di Al-
leanza Verdi e Sinistra ce lo ha
impedito».
Tenterete comunque di pre-
sentare il simbolo?
«I Verdi, come forza autono-
ma, non ci saranno. Ma sto co-
munque lavorando a una for-
za civica ed ecologista che so-
sterrà il centrosinistra».
Si trova meglio nel centrosini-
stra o nei 5 Stelle?
«Del Movimento sono stato
uno dei fondatori in Piemon-
te. Una bellissima esperienza,
ma che è finita. Continuo inve-
ce a riconoscermi nel centrosi-
nistrae nei suoi valori».
Gianna Pentenero è la candi-
data giusta?
«E conosciuta e ha esperienza.
Ma il percorso andava fatto pri-
ma. Passando in autunno dal-
le primarie». —

"Piemonte lrbu llrclluxl i<i:~~ ._I.; 
I'rendc. forma Ly lista Ciriu. 6 Pc MI/ u
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Stellantis, a Mirafiori
contratti di solidarietà
Coinvolti 968 lavoratori sulle linee della Maserati. Cirio: "Serve chiarezza"

CITTÀ Stellantis farà ricor-
so a contratti di solidarietà
alle Carrozzerie di Mira-
fiori fino a fine 2024. Lo
prevede l'intesa siglata ie-
ri dalla direzione del polo
produttivo di Torino di
Stellantis con i sindacati
di stabilimento valida dal
2 aprile al 31 dicembre
prossimi. Dal provvedi-
mento sono coinvolti 968
lavoratori complessivi im-
piegati sulle linee della
Maserati. «Apprezziamo
che il ceo Tavares conside-
ri Mirafiori un pilastro di
Stellantis in Europa, ma se

0/0

I contratti di solidarietà preve-
dono la riduzione di almeno il
20% dell'orario di lavoro e con-
seguente taglio dello stipendio

non arrivano nuovi mo-
delli, faremo i conti con
un aumento degli ammor-
tizzatori, una riduzione
delle retribuzioni e una si-
tuazione che sarà sempre
più complicata per le lavo-

ratrici e i lavoratori del
comparto automotive to-
rinese», commenta per la
Uilm torinese il segretario
generale Luigi Paone. A
Stellantis «chiediamo
molta concretezza, è ne-
cessario che alle dichiara-
zioni seguano i fatti con-
creti», il commento del
presidente del Piemonte,
Alberto Cirio, che inter-
pellato sulle dichiarazioni
del ceo Tavares aggiunge:
«Un giorno si è rassicurati
ma poi è necessario che
queste rassicurazioni cali-
no i propri effetti a terra, il

che vuol dire occupazione
e maggior produzione di
vetture». Annunciando,
poi che il Piemonte sarà la
prima regione ad essere
audita a Roma al tavolo na-
zionale, una volta conclu-
si, entro questa settima-
na, i tavoli tecnici, Cirio ha
detto che «saremo presen-
ti con una posizione mol-
to chiara, e cioè che biso-
gna aumentare la produ-
zione di veicoli in Piemon-
te perché non è possibile
immaginare che con 100
mila unità si riesca a ga-
rantire l'occupazione».

I
. ledimi Os, a Mirafiori
,.nr i - i - li r ri 
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I turisti stranieri
adorano Torino
(...) quali la Reggia della
Venaria Reale (quinto polo
museale italiano, per nu-
mero di visite) e il Museo
Egizio, ma anche la sua
vibrante attività artistica e
la contiguità con il distret-
to dell'enogastronomia
imperniato sulle Langhe, il
Roero e ìl Monferrato. La
ciliegina sulla torta di un
comparto che, secondo i
dati elaborati dall'Osserva-
torio Turistico della Regio-
ne, ha registrato a Torino e
provincia oltre 2 milioni e
700 mila arrivi e più di 7
milioni di presenze. Il se-
gno - come ha sottolineato
il Governatore Alberto Ci-
rio - di un'attitudine all'ac-
coglienza di Torino e del
Piemonte che la rendono
una terra pilota per la qua-
lità delle strutture ricettive
e la professionalità degli
operatori. Grazie agli inve-
stimenti degli ultimi 5 an-
ni anche il Pil prodotto è
salito, così come, grazie
aIl'intemalizzazione della
promozione turistica nei
Paesi europei ed extra eu-
ropei sono aumentati i cri-
teri di spesa pro capite de-
gli ospiti. I turisti prove-
nienti da Francia, Germa-
nia e Stati Uniti, Emirati
Arabi e Cina vanno pazzi
per Torino e spendono a
piene mani. Oltre alla sto-
ria c'è l'alta moda, i gioielli
o il buon cibo.

I~
beppe.fossati @torinocronaca.it

I turisti stranieri
adorano Torino
Se l'ex Capitale soffre per i
malanni che affliggono
l'auto, dalle utilitarie (che
oggi non si chiamano più
così) alle Maserati che van-
no "in solidarietà" taglian-
do ore di lavoro ad operai e
impiegati, il turismo cre-
sce. E non solo per l'au-
mento di visitatori che en-
tro l'anno potrebbe toccare
il 10% rispetto all'anno
scorso, ma soprattutto per
la gradibilità mostrata da-
gli stranieri che, nella som-
ma totale delle presenze,
raggiungono il 52 % del
totale contro il 48% degli
italiani. Così la Pasqua, in-
sidiata altrove, specie nel
Mezzogiorno, dalle tariffe
imposte dalle compagnie
aeree, a casa nostra viaggia
verso il tutto esaurito. A
trainare la corsa saranno
come al solito soprattutto
le eccellenze culturali le-
gate alla sua storia mille-
naria (...)

a pagina 3
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Catturato il killer con il machete

Preso II nobile con il machete
Ha ferito Oreste per vendetta

turino sto_ 
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BOOM DI VISITATORI DA FRANCIA, GERMANIA E ANCHE DA EMIRATI E CINA

ORA IL PIEMONTE RINASCE CON I TURISTI
TORINO LA META PIÙ AMATA ALL'ESTERO

a pagina 13

Aumentano le visite di turisti in Piemonte
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LA VITA DELLA CITTA
L'ANALISI I visitatori stranieri per la prima volta battono gli italiani: spesa al +22%

Record di turisti in Piemonte
Torino è la meta più ambita

Il Piemonte piace, soprat-
tutto agli stranieri che nel 2023
hanno superato per la prima
volta i turisti italiani: 52%
contro il 48%. Un sorpasso
importante a fronte di un vero
e proprio boom di visitatori
nell'anno appena passato: 6
milioni di arrivi (+9,3% in più
del 2022) e 16 milioni di pre-
senze (+8,6%) per una spesa
complessiva di 810 milioni in
aumento di ben il 22% rispetto
al 2022. Sono i dati principali
del turismo in Piemonte nel
2023 presentati oggi da Regio-
ne e Visit Piemonte al gratta-
cielo del Piemonte.

Record di stranieri
Il turismo straniero è cresciuto
di ben il 15% in un anno e a
trainare l'aumento sono i turi-
sti provenienti da Francia,
Germania e Stati Uniti, al sesto
posto. Emirati Arabi e Cina
sono primi mercati per la spe-
sa media, oltre 700 e quasi 600
euro pro capite.
«La provenienza del 52% dei
visitatori dall'estero consegna
definitivamente al Piemonte
la patente di regione turistica a
tutti gli effetti» commenta il
presidente della Regione Pie-
monte, Alberto Cirio. «Sono
aumentate sia le presenze sia
gli arrivi del 9% - aggiunge -
ciò significa più soldi per
l'economia del nostro Piemon-
te e più lavoro per i giovani».

Torino meta preferita
Torino e provincia, con oltre
2,7 milioni di arrivi (+9,6%) e
più di 7 milioni di presenze
(+7,2%), si confermano al pri-
mo posto. Buoni risultati per il
distretto turistico dei Laghi,

con oltre 1, 3 milioni di arrivi e
più di 4,7 milioni di presenze,
e Langhe, Monferrato e Roero,
con quasi 670mila arrivi e oltre
1,4 milioni di presenze, in au-
mento rispettivamente del
7,9% e del 7,5% Infine, cresce
la percentuale di chi prevede
di rimanere in Piemonte per
almeno una settimana: 55% in
Piemonte, contro la media na-
zionale del 43%.

Pil verso il 10%
«L'incidenza del Pil turistico
nel 2019 era di 7,4%, oggi sia-
mo arrivati al 9,5% e la sensa-
zione e che si possa arrivare
presto al 10%, abbiamo già
alberghi soldout per la prima-
vera» ha sottolineato l'assesso-
re al Turismo, Vittoria Poggio.
«Ad aumentare - evidenzia
l'assessore - è anche il tempo
di pernottamento che in Pie-
monte si è allungato di più
rispetto alla media nazionale.
Ciò significa che i i turisti stan-
no bene in Piemonte e decido-
no così di prolungare le vacan-
ze».
Il livello di soddisfazione è
infatti arrivato a un valore me-
dio di 86,4/100, di un punto
superiore alla media naziona-
le. Per quanto riguarda le strut-
ture ricettive si conferma la
predilezione per extra alber-
ghiero e locazioni, queste ulti-
me scelte dal 23%.

Turismo con l'Ai
«Abbiamo creato nuove op-
portunità di attrazione del Pie-
monte, la spesa pro capite è
aumentata grazie al progressi-
vo aumento dei turisti stranie-
ri che continua da 10 anni, ma

non siamo ancora soddisfatti"
spiega il presidente di Visit
Piemonte, Giuseppe Carleva-
ris. «Con l'intelligenza artifi-
ciale - aggiunge - puntiamo a
fare ancora meglio, mettendo a
sistema i dati per poter pro-
grammare meglio il futuro tu-
ristico della nostra regione».

Riccardo Levi

TORINO B „-
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Catturato il killer con il machete
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LAVORO
IL CASO La decisione presa dopo la fine della produzione del Suv Levante, in attesa del piano di Tavares

Maserati, i contratti di solidarietà
per oltre 900 lavoratori di Mirafiori

È arrivata l'ufficialità per
i lavoratori della linea Mase-
rati alle Carrozzerie di Mira-
fiori: nove mesi di contratto di
solidarietà a causa del calo
della produzione. Una deci-
sione che era nell'aria e che
ieri mattina è stata presa dopo
il confronto con le rappresen-
tanze sindacali.
Sono coinvolti in totale 968
lavoratori, tutti, come detto,
sulla linea della Maserati. A
Mirafiori, d'altra parte, è fini-
ta la produzione dei vecchi
modelli, in primis il Levante,
e adesso ci saranno solo la
Gran Turismo e la Gran Cabrio
che, per quanto il CEO Carlos
Tavares le abbia lodate in ter-
mini entusiastici (a buona ra-
gione), hanno certo numeri
più bassi rispetto a un Suv. Il
tutto in attesa dell'arrivo della
nuova Quattroporte, il cui
lancio è stato rinviato.
Nel resto dello stabilimento,
in attesa che Stellantis sveli il
piano del "Mirafiori Automo-

tive Park 2030" (dovrebbe av-
venire ai primi di aprile, dun-
que prima dello sciopero ge-
nerale dell'automotive e
dell'indotto fissato per il 12),
continua la cassa integrazione
a rotazione. Il contratto di so-
lidarietà durerà almeno fino
al termine del 2024 e prevede
"sulla base del numero di la-
voratori indicati e del fabbiso-
gno lavorativo" una riduzione
del 20% "a salire". Vuol dire
che al momento si tratta di
una riduzione dell'orario (e
dello stipendio) all'80%, in
media, ma potrebbe aumenta-
re nel corso dei mesi o essere
differenziata per i vari lavora-
tori in base alle esigenze pro-
duttive dell'azienda.
Dichiara Luigi Paone, segreta-
rio generale UILM Torino:
«Apprezziamo che Tavares
consideri Mirafiori un pila-
stro di Stellantis in Europa,
ma se non arrivano nuovi mo-
delli, faremo i conti con un
aumento degli ammortizzato-

ri, una riduzione delle retri-
buzioni e una situazione che
sarà sempre più complicata
per le lavoratrici e i lavoratori
del comparto automotive tori-
nese. Con la partenza dei con-
tratti di solidarietà in Masera-
ti, ribadiamo con forza che
istituzioni e azienda devono
fare chiarezza sul futuro di
Mirafiori».
«Ieri a Mirafiori è stata realiz-
zata l'ultima vettura del mo-
dello Levante della Maserati e
ora Stellantis ha annunciato il
ricorso ai contratti di solida-
rietà - dice Edi Lazzi della
Fiom -. Continua così il decli-
no industriale di Torino e la
realtà fa a pugni con le parole
dell'amministratore delegato
di Stellantis Carlos Tavares
che continua a parlare a mez-
zo stampa, dipingendo un
quadro astratto non conforme
alla concretezza degli eventi.
Unitariamente agli altri sinda-
cati vogliamo il rilancio della
produzione con nuovi model-

li, dell'occupazione e della ri-
cerca e sviluppo con l'apertu-
ra di un tavolo di confronto
nazionale a Palazzo Chigi alla
presenza dell'amministratore
delegato Tavares».
Per Sara Rinaudo della Fismic
«a questa notizia, si aggiunge
una ulteriore fermata su
500bev dal 25 marzo al 2 apri-
le, determinata dalla mancan-
za di commesse. C'è la neces-
sità impellente di nuovi mo-
delli. Abbiamo bisogno di fat-
ti concreti che aiutino i lavo-
ratori a non incorrere in dimi-
nuzioni delle retribuzioni e a
non vivere in un'incertezza
sul futuro occupazionale».
Intanto, il governatore Alber-
to Cirio chiede a Stellantis che
«alle dichiarazioni seguano
azioni concrete». Perché, af-
ferma, «un giorno si è rassicu-
rati ma poi è necessario che
queste rassicurazioni scenda-
no a terra e calino i propri
effetti in termini di occupa-
zione».

[ A.MON. ]
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BIANCA & NERA
LA CERIMONIA L'inaugurazione dell'anno giudiziario nella nuova sede di piazza Castello: «Quadro preoccupante»

Corte dei Conti, allarme su bonus e Pnrr
«Malversazioni per 55 milioni di euro»

Truffe «colossali»
nell'edilizia, veicolate attra-
verso le richieste del "Bonus
110" o il cosiddetto "Sismabo-
nus". E ancora, esborsi incon-
trollati a fantomatici benefi-
ciari del reddito di cittadinan-
za, a volte percepito da perso-
ne prive di qualsiasi requisito,
l'uso criminoso delle autocer-
tificazioni uno strumento con-
siderato «fallimentare» dai
magistrati contabili. Ma su tut-
te, ad allarmare la Corte dei
Conti sono le «preoccupanti
malversazioni» già accertate o
in corso di indagine sul Pnrr
per cui ancora appaiono fortis-

simi i rischi di spreco. Non è
un caso, infatti, che l'anno
scorso siano stati portati avan-
ti oltre 5mila procedimenti
con risarcimenti che sfiorano
55 milioni di euro solo dalle
sentenze di condanna. Cifre
che vedono il Piemonte secon-
do dopo il Lazio a livello na-
zionale e che sono risuonate
nella nuova Sezione giurisdi-
zionale per la Regione Pie-
monte, appena inaugurata in
piazza Castello, nel corso della
cerimonia di inaugurazione
dell'anno giudiziario. Una pa-
noramica che è stata tracciata
dal presidente Marco Pieroni e

La nuova sede della Corte dei Conti in piazza Castello

dal procuratore generale Qui-
rino Lorelli che hanno elenca-
to anche le principali attività
svolte in Piemonte dalla magi-
stratura contabile: 439 giudizi
definiti, con un significativo
aumento rispetto all'anno pre-
cedente e 9.450 conti lavorati,
che rappresentano il 20% del
totale a livello nazionale. Inol-
tre, sono stati istruiti 5.232 fa-
scicoli dalla Procura contabile
a fronte di 1.309 denunce e
segnalazioni di danno eraria-
le. Tuttavia, a fronte di questi
numeri allarmanti, emerge un
rallentamento nei tempi di
giudizio contabile. Se nel 2022

occorrevano in media 7,6 mesi
per ottenere una pronuncia,
oggi ne servono 8,8.
Nonostante i risultati ottenuti,
il procuratore generale Lorelli
ha sottolineato le difficoltà le-
gate alla carenza di personale,
segnalando la necessità di so-
stituire le unità andate in pen-
sione e stabilizzare quelle at-
tualmente in servizio. eviden-
ziando anche la necessità di
adeguare gli organici della
Procura ai nuovi compiti deri-
vanti dall'attuazione del Pnrr,
considerando che «la quota
delle citazioni depositate nel
2023 rappresenta il 7,63% del
totale a livello nazionale e il
12,69% delle richieste di dan-
ni erariali».

Corte dei Cont., allarme su bonus e Pnrr
«Malversazioni , er 55 milioni di euro„

, ......, ......„.,,....,...
Valweaerarr2ltarelébombé •
buaneo-navxtiaidomiciliari ~ ..............
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i L'a_li'1:12 La "manovra" da 20 miliardi

Sanità, 12 miliardi
nell'ultimo bilancio
di Palazzo Lascaris

Chiude a 20,7 miliardi
di euro l'ultimo bilancio pre-
visionale della giunta Cirio.
Più della metà degli stanzia-
menti - 12,5 miliardi - saran-
no destinati alla sanità. E, in
particolare, 25 milioni saran-
no utilizzati per l'abbatti-
mento delle liste d'attesa, 55
milioni per l'istruzione e
l'edilizia scolastica, mentre
aumentano i fondi per la cul-
tura, che si assestano a poco

meno di 45 milioni di euro.
Aumenta di 2,5 milioni di
euro, invece, il fondo sociale
per il sostegno alla locazione
degli alloggi di edilizia popo-
lare. Alla Protezione civile
andranno 10 milioni, cui se
ne aggiungono 15 per la sta-
bilizzazione degli operai fo-
restali. E ancora: 20 milioni
per lo sport ed un aumento
delle risorse a disposizione
per le borse di studio, con

un'ulteriore integrazione di
8,3 milioni. «Abbiamo ridot-
to il debito, passando da 9 a 6
miliardi e migliorato il ra-
ting. Siamo riusciti a non
aumentare le tasse e abbiamo
continuato a investire, facen-
do del Piemonte la sesta re-
gione europea per attrazione
di investimenti e la seconda
in Italia, superando la Lom-
bardia. Stiamo usando bene i
fondi del Pnrr e abbiamo ri-

spettato tutti gli obblighi nei
confronti dello Stato a segui-
to delle varie manovre» spie-
ga l'assessore al Bilancio del-
la Regione Piemonte, Andrea
Tronzano. «Tra i risultati da
sottolineare - ha aggiunto - la
promessa mantenuta di pa-
gare il 100% delle borse di
studio. Ma non solo: abbia-
mo provveduto a cofinanzia-
re tutte le partite dei fondi
Fesr e Fse e investito ingenti
risorse su grandi eventi e
sport».

[ EN.ROM. ]
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POLITICA
IL RETROSCENA Gli "azzurri" preparano la corsa alle Regionali confermando gli uscenti

Forza Italia, Cirio nel simbolo
Sindaci e imprenditori in lista

Il più recente sondaggio
interno al partito con le proie-
zioni sulle prossime Europee
vedrebbe Forza Italia tra
l'8,5% e il 10%: una "forbice"
che tiene già conto dell'effetto
trazione di Regioni come Pie-
monte, Lombardia e in parte
del Veneto. Ma è un risultato
ben più ampio quello che au-
spicano di ottenere gli "azzur-
ri" con il ritorno in campo di
Alberto Cirio per un secondo
mandato. Gran parte del sim-
bolo con cui correranno a giu-
gno, non a caso, è occupato
proprio dal cognome del go-
vernatore - oggi uno dei quat-
tro vicesegretari di Tajani - af-
fiancato a quello del fondatore
Silvio Berlusconi. Il primo
passo di una "road map" che
vedrà, entro la prima metà di
aprile, la definizione anche
della lista dei quaranta candi-
dati in Piemonte e dei ventuno
nomi da indicare su Torino.

Casa dei moderati
«Vogliamo portare avanti
quello che era il nostro grande
progetto già cinque anni fa: la
"casa dei moderati" sognata da
Silvio Berlusconi e che, oggi,
può rappresentare davvero lo
strumento per aprire il partito
ad altre esperienze: liberali,
democristiani ma anche per-
sone che non hanno mai fatto
politica da protagonisti e, ora,
vogliono impegnarsi con For-
za Italia alle Europee e alle
Regionali» spiega il senatore
Roberto Rosso, vicecoordina-
tore di Forza Italia in Piemon-
te. Ampio il ventaglio dei "pa-
pabili". «Professionisti e im-
prenditori del territorio, in
special modo. La nostra cam-

pagna elettorale, infatti, dovrà
rivolgersi davvero a tutti e, in
particolare a quei liberi profes-
sionisti o titolari di piccole e
medie imprese che, ad esem-
pio, si sono trovate in grande
difficoltà, non solo a causa del-
la pandemia ma anche per via
dei rincari dell'energia». La
scelta e dei nomi avverrà dopo
Pasqua, quando saranno tutti
già nelle mani del coordinato-
re Paolo Zangrillo. «Giovani,
donne, pensionati e lavoratori,
poi, rappresenteranno le altre
componenti fondamentali per
rivolgerci e raggiungere dav-
vero tutti» aggiunge Rosso,
confermando già alcuni degli
"uscenti" che torneranno in
lista: l'assessore allo Sviluppo
e al Bilancio, Andrea Tronza-
no, ma anche il capogruppo a
Palazzo Lascaris, Paolo Ruzzo-
la e il consigliere Mauro Fava.
Oltre alle loro, alcune caselle
sono state già occupate. Ad
esempio, sarà della partita il
sindaco di Orbassano, Euge-
nio Gambetta, con una lunga
esperienza amministrativa.
Dal mondo dell'impresa e del-
la sanità, dopo una precedente
candidatura a Moncalieri, Pier
Bellagamba, impegnato da
molti anni anche nel "terzo
settore". Dalla politica locale
e, in particolare dal Comune di
Venaria, Monica Federico, im-
prenditrice nel settore ristora-
zione e assessore al Commer-
cio. A confrontarsi sulla defi-
nizione del programma con
Fratelli d'Italia e Lega, invece,
sarà Claudia Porchietto.

Sanità prioritaria
Quanto ai "temi caldi" nella
battaglia per la Regione, la

priorità va alla sanità. «Su que-
sto fronte siamo stati interrotti
nell'azione di governo dalla
pandemia. Ora, messa in sicu-
rezza la nostra rete ospedaliera
rispetto all'eredità lasciata da
Sergio Chiamparino, dobbia-
mo tornare a risolvere proble-
mi atavici come quello delle
liste d'attesa, che riguarda tut-
ta Italia».

[ EN.ROM. ]
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RITORNO IN CAMPO
A sinistra, ecco il simbolo,
appena svelato da Paolo
Zangrillo e Antonio Tajani,
con cui Forza Italia e il suo
governatore Alberto Cirio
si presenteranno alle Re-
gionali di giugno che uni-
sce il suo nome a quello
del fondatore del partito,
Silvio Berlusconi. A de-
stra, invece, il senatore e
vicecoordinatore degli
"azzurri" in Piemonte, Ro-
berto Rosso

Forra Italia, Cirio nel simbolo
Sindaci e im renditori in lista
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degli altri
«Una volta spillato,il vino va bevuto».

Lydie Sarazin-Levassor

Barbie
Pixie Fox ha subito 200 operazioni per
assomigliare a Barbie, mentre Rodrigo Al-
ves, per sembrare Ken, si è sottoposto a
cinquanta operazioni, entrando così nel
Guinness dei primati come l'uomo più
rifatto al mondo.

Anagrafe
La storia di Emile Ratelband, di anni 69, il quale pensava
che, essendo ammesso diventar donna da uomo o uomo da
donna, doveva pure esser concesso di diventar giovane da
vecchio e chiese perciò al tribunale di Arnheim, in Olanda,
che la sua data di nascita fosse spostata in avanti in modo
da potersi dichiarare, su Tinder, di anni 49
e non 69, e trovar più facilmente ragazze. Il
medico sostenne che le condizioni fisiche e
mentali di questo Ratelband erano effettiva-
mente quelle di un uomo di 49 anni.
Ratelband sarebbe stato pure pronto a ri-
nunciare alla pensione, però il giudice non
gli diede retta.

Fragole
Una cinquantenne del Queensland infilava
aghi da cucito nelle fragole che si sarebbero

comprate nei supermercati. Sette casi di
manipolazione almeno. Si trovarono poi
più di cento aghi nelle fragole e diverse
persone finirono in ospedale. Secondo i
media australiani molti spilli vennero inse-
riti per emulazione. Dopo i primi casi, il
governo australiano decise di alzare a 15
anni la pena massima prevista per il reato di
manomissione della frutta. Gli aghi nelle
fragole generarono comunque una psicosi
di massa in tutto lo Stato costringendo gli
agricoltori a mandare interi

raccolti al macero. Due delle principali
catene di supermercati australiane rimosse-
ro del tutto le fragole dai loro scaffali.

Ciliegi

In Giappone il mercato dei ciliegi in fiore
vale 230,7 miliardi di yen (1,43 miliardi di
euro): +109,8% sul 2023.

Scarane, ItaOg
Estero
Tra l'8 e il 14 marzo, quasi
17mila persone sono scap-
pate da Port-au-Prince, capitale di Haiti.
Nonostante le dimissioni del premier, le
violenze iniziate a fine febbraio continuano
senza sosta, e ora i gruppi armati controlla-
no gran parte della capitale.

Domani
La governatrice di Madrid Isabel Ayuso è
accusata, indirettamente, di aver favorito il

compagno, Alberto Gonzalez Amador, imprenditore, inter-
mediario nella vendita delle mascherine anti-Covid nei
primi tre mesi del 2020 alla Regione da lei governata.

Grossi, Fatto
Pablo Iglesias, fondatore di Podemos ed ex vicepremier, ha
inaugurato a Madrid la Taberna Garibaldi. Il bar prende il
nome dalla Brigata Garibaldi che combatté nella Guerra
civile spagnola. Nel menù Fidel Mojito, Gramsci Negroni, o
il Che daiquiri e Durruti Martini.

Fatto
L'ex presidente brasiliano Jair Bolsonaro è stato incrimina-

to dalla polizia federale per associazione a
delinquere e inserimento di dati falsi
nell'ambito dell'indagine sulla falsificazio-
ne dei certificati di vaccinazione contro il
Covid-19.

Altre cose
Abbiamo anche appreso: che a Milano ci
sono 17 falegnami che si chiamano Giusep-
pe; che San Marino vuole cominciare ad
attrarre pensionati come già ha fatto il
Portogallo; che durante il Ventennio le
canzoni Pippo non lo sa e Maramao perché

sei morto furono trasformate dall'opinione pubblica in
schemi diretti ai gerarchi Achille Starace e Costanzo Ciano;
che la pasticceria Costa di Palermo una volta ha spedito la
sua cassata anche negli Stati Uniti; che in Italia ci sono
ancora 6-700 mila famiglie senza fibra ottica; che studiosi
di bioacustica hanno registrato il suono delle fusa feline fra
i 25 e i 50 Hertz.

Anteprimanews
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Arrivano i nuovi maxi treni sulla ferrovia Torino-Ivrea
Treni più capienti dal prossimo

gennaio sulla ferrovia Torino-Ivrea. In at-
tesa della fine dei lavori di elettrificazione
nel tratto Ivrea eAosta, la Regione cerca di
venire incontro ai passeggeri e pendolari
di uno dei tratti ferroviari più critici del
territorio. L'annuncio dell'arrivo dei nuovi
convogli è stato dato dall'Assessore ai
Trasporti regionale Marco Gabusi che di-

chiara: «A partire da gennaio sulla tratta
ferroviaria Torino-Ivrea viaggiano treni in
doppia composizione. Questi convogli
più capienti saranno in funzione principal-
mente negli orari di punta per rispondere
alla necessità di rendere le carrozze meno
affollate. I pochissimi casi in cui i treni in
doppia composizione vengono sostituiti
con le altre carrozze sono dovuti a circo-

stanze urgenti, conseguenti alla necessità
di eseguire interventi di manutenzione». Il
servizio mette a disposizione dei viaggia-
tori treni in doppia composizione sia da
Torino (con partenza alle 5.25, alle 16.25,
alle 17.30 e alle 22.25) sia da Ivrea (con
partenza alle 6.41, alle 7.41, alle 18.41 e alle
19.41).

[V.G.]

Gatti abbandonati in un secchio
..Hanno rischiato di annegare»

plot TORINO CRONACA

CERCA

:mai.
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EVENTO 11 14 aprile, c'è la 9' edizione

La Maratona Reale,
una corsa che unisce
sport e solidarietà
® Sarà la nona edizione de
La Mezza di Torino e de La
Dieci di Torino ad aprire do-
menica 14 aprile la Maratona
Reale, il format ideato da Base
Running, che la organizza in
collaborazione con Regione
Piemonte e Consorzio delle
Residenze Reali Sabaude.
Manca dunque meno di un
mese alla manifestazione, che
è stata presentata ieri mattina
in Sala Colonne in Comune.
L'evento è patrocinato da Cit-
tà di Torino e Regione Pie-
monte e anche questa volta
saprà coniugare sport e soli-
darietà. Il programma prende-
rà il via sabato 13 aprile alle
15,30, con la IV edizione della
"School Run", dedicata agli
alunni di elementari e medie.
Con il motto "Bambino Aiuta
Bambino" la metà delle quote
di iscrizione sarà devoluta
all'ospedale pediatrico Regi-
na Margherita di Torino. Do-
menica 14 La Mezza di Torino
e La Dieci scatteranno alle ore
8,30 da via Roma. Il tracciato
della distanza più lunga attra-
verserà i punti più rappresen-
tativi dal punto di vista stori-
co e artistico del capoluogo
piemontese. Il percorso più
breve consentirà ai neofiti di
affacciarsi al mondo del run-
ning. «Dietro all'organizza-
zione di una gara, come di un
qualunque altro evento spor-
tivo, c'è sempre un grande

La Mezza di Torino 2023

lavoro - ha sottolineato l'as-
sessore comunale allo Sport
Domenico Carretta - e La Mez-
za e La Dieci sono un appun-
tamento atteso dai molti ap-
passionati, che sanno di po-
tersi divertire in maniera sa-
na, partecipando a una mani-
festazione che è anche un'oc-
casione di socializzazione e
di solidarietà. Il calendario
delle corse è sempre più fitto
e vedere sempre più runner
riempire le vie e le piazze di
Torino è una soddisfazione»
Come tradizione anche que-
st'anno Base Running coin-
volge nei propri eventi le stu-
dentesse e gli studenti di al-
cuni istituti di istruzione di
secondo grado, quali il Liceo
Classico e Musicale Cavour di
Torino e il Liceo Juvarra di
Venaria Reale, allineandosi ai
percorsi per le competenze
trasversali dell'orientamen-
to.

[ RO.LE.
Segnala sogna il bis dei 2023
«Vogliamo sia Sprint che Gpn

1
Pagina

Foglio

21-03-2024
23

www.ecostampa.it

POLITICA REGIONALE

1
6
4
9
4
8

Quotidiano

Pag. 53



Gabo
sul Corriere

di Gabriele Ferraris

Torino Musei
ha scelto Usilla

opo lunga gestazione la
Fondazione Torino Mu-

sei ha trovato la nuova re-
sponsabile del settore comu-
nicazione e marketing: si
chiama Elena Usilla. a pagina 9

La Fondazione Torino Musei
scommette su Usilla. E non si ferma

di Gabriele Ferraris

D opo lunga gestazione
(l'avviso di ricerca si
era chiuso 1118

dicembre) la Fondazione
Torino Musei ha trovato la
nuova responsabile del
settore comunicazione e
marketing: si chiama Elena
Usilla e ha lavorato 14 anni in
Alpitour ricoprendo ruoli di

primo piano per
comunicazione, marketing e
social media. Più di recente
ha prestato la sua consulenza
a una società «specializzata
nel settore animazione e
intrattenimento», che
fornisce animatori ai
villaggi-vacanze.
Nel curriculum di Usilla c'è
anche la collaborazione con
ìl Toroc ai tempi delle
Olimpiadi invernali di
Torino. Diciamo che il
requisito della «comprovata
esperienza di almeno tre
anni nel settore della
comunicazione e del
marketing aziendale in moli

apicali, maturata presso
aziende strutturate e
modernamente organizzate»
e ampiamente soddisfatto.
Semmai manca quello che,
secondo l'avviso di ricerca,
costituiva un «titolo
preferenziale», ovvero «l'aver
maturato la propria
esperienza presso enti o
istituzioni culturali italiane
e/o estere pubbliche e/o
private». Ecco, con tutto il
rispetto per gli operatori
turistici, magari viaggi
vacanze e giochi aperitivo ci
azzeccano pochino con le
istituzioni culturali.
Massimo Broccio,

presidente di Ftm, precisa

Ateneo, tensioni e polemiche

ci <qzie  11 l •

comunque che — nonostante
nei settori comunicazione e
marketing lavorino già dieci
persone la nuova
responsabile è un innesto
strategico per far crescere e
per innovare la Fondazione.
Adesso il piano di assunzioni
di Broccio prosegue a spron
battuto: il 29 marzo scadono
i termini per rispondere
all'avviso di ricerca per un
responsabile della gestione
delle risorse umane, mentre
entro il 4 aprile dovranno
arrivare le candidature per la
posizione di «lT manager»,
uno specialista
nell'amministrazione e
gestione dei sistemi
informatici.

Dentro la filosofia
L'arte di farsi domande

per capire il mondo

Uomo
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«Compra vicino»

Ascom Torino,
nasce l'albo
delle imprese
storicheti— n albo delle imprese

storiche e una
campagna di

sensibilizzazione per
l'acquisto «sotto casa», a
cui si aggiunge il sostegno
economico previsto dai
Distretti Urbani del
Commercio. Sono queste
le iniziative che il Comune
è pronto a mettere in
campo per aiutare le
attività della città, grazie
anche al contributo di
Ascom"orino. Misure che
sono state presentate ieri
mattina in Sala Rossa, in
presenza del sindaco
Stefano Lo Russo e
dell'assessore al
Commercio Paolo
Chiavarino. «Siamo felici
che l'amministrazione
abbia accolto e fatte
proprie le istanze che
Ascom porta avanti da
sempre per la salvaguardia
e riconoscimento delle
attività commerciali », ha
commentato la presidente
Maria Luisa Coppa. Un
impegno che segue quello

Maria Luisa
Coppa,
chivassese,
è presidente
di Ascom
Torino e
provincia

per la realizzazione dei
Distretti Urbani del
Commercio, che
recentemente ha portato
oltre zoo mila erro alle
imprese del centro.
«Abbiamo lavorato per
l'istituzione dell'Albo Epic

ha aggiunto Coppa
che individua le attività
storiche per poi tutelarle.
Tuttavia vanno difese
anche quelle nuove,
attraverso
l'aggiornamento del piano
regolatore, ponendo
attenzione alla qualità
delle aperture e ai cambi
di destinazione d'uso dei
negozi sfitti». Una serie di
azioni per tutelare il
patrimonio commerciale
della città, che sarà anche
raccontato con la
campagna «Torino
compra vicino», sperando
di convincere i turisti a
conoscere anche le aree
fuori dal centro.

N:F:L Z'

Ï lolidays» in Íhiemonle
Pii di cei milioni di turisti,
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LA NOVITÀ

L'azienda Lanieri
del Gruppo Reda
sbarca su TikTok

Lanieri, che fa parte del
Gruppo Reda, amplia il
proprio raggio d'azione
con l'apertura del suo ca-
nale ufficiale TikTok @la-
nieriofficial. Il progetto
si avvale della collabora-
zione dell'agenzia Cool
tura di Milano e Londra,
vincitrice dei TikTok
Awards, per affiancare il
brand nell'approccio
creativo e strategico.—
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LL PROFONDO LEGAME CON IL BIELLESE

Bpm, banca del territorio
per famiglie e imprese
con un occhio al sociale

ncora
oggi
Biella
è famo-
sa per
essere

"La Terra dei Telai", con un di-
stretto tessile che, nel tempo,
da artigiano si è via via evolu-
to e specializzato fino ad arri-
vare a oggi». E quanto afferma
Gianluca Colombo, Responsa-
bile Mercato Corporate Nord -
Ovest di Banco Bpm, terza
banca sul territorio nazionale
che conta quasi 1.450 sportel-
li, di cui 160 in Piemonte, ai
quali fanno riferimento circa

4 milioni di clienti. «Un distret-
to, quello presente a Biella, ric-
co di eccellenze e specializza-
to nella produzione dei tessu-
ti: dall'uso di fibre nobili che ri-
chiedono tutt'oggi lavorazio-
ni a mano al settore meccano-
tessile, dalle fasi di tintoria al
finissaggio senza dimenticare
la produzione di tessuti tecni-
ci e a uso sanitario».
Il legame tra Banco Bpm e il
territorio biellese?
«Il nostro gruppo fonda solide
radici sul territorio piemonte-
se grazie alla presenza di istitu-
ti di credito storici, come la
Cassa di Risparmio di Ale s san-

dria e la Banca Popolare diNo-
vara, confluiti nel tempo all'in-
terno di Banco Bpm. Il legame
con i clienti e con la comunità
biellese è profondo. Oggi nel
territorio di riferimento servia-
mo circa 7 mila clienti, tra pri-
vatie imprese, con buone quo-
te di mercato che intendiamo
aumentare nel prossimo perio-
do per diventare una banca
sempre più presente».
Un tema di sempre grande at-
tualità è quello che riguarda
il lavoro giovanile. Quali so-
no i vostri progetti a riguar-
do?
«Al nostro interno abbiamo di-
versi piani di valorizzazione
dei giovani talenti. Nel 2023 è
proseguito il "Programma Gio-
vani", un percorso formativo
per ingaggiare, coinvolgere e
far crescere professionalmen-
te i ragazzi e le ragazze nei pri-
mi annidi esperienza in azien-
da. Inoltre, come indicato nel
"Piano Strategico 2023 — 26",
nell'arco di questi tre anni Ban-
co BPM inserirà nel proprio or-
ganico 800 nuove risorse, di
cui 200 Tech Specialist, molti
dei quali in Piemonte. In ambi-
to sociale siamo attivi con di-
verse iniziative come gli incon-
tri di consapevolezza finanzia-
ria, con la finalità di accresce-
re le conoscenze dei cittadini
di oggi e di domani sui temi
della finanza, e il "Progetto
scuola", con cui il nostro impe-
gno si traduce nell'ascolto del-
le esigenze di istituti pubblici
sul territorio che necessitano
di nuove attrezzature o di in-
terventi infrastrutturali». —
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IL REPORTAGE

Barolo eBarbaresco
meritano applausi
anche a New York

ROBERTO FIORI

arolo e Barbaresco hanno con-
quistato New York nei due gior-

ni dell'evento dedicati ai grandi vini
e al meglio delle Langhe. - PAGINE 32 E 33

Due giorni nella Grande Mela dedicati ai rossi più pregiati delle Langhe
Produttori, addetti ai lavori e centinaia di appassionati a Manhattan

Barolo e Barbaresco
conquistano New York
"Ecco l'orgoglio albese"

ne oltre 400 etichette - la più af-

IL REPORTAGE

ROBERTO FIORI
NEW YORK

oi produttori

<4< 

di Barolo e
Barbaresco
siamo un po'

come gli elefanti: ci muoviamo
lenti, abbiamo la memoria lun-
ga e tanti anni sulle spalle. Ma
quando iniziamo a correre, ci
sentono arrivare anche dall'al-
tra parte della foresta». Così di-
ce Matteo Ascheri di fronte agli
oltre trecento ospiti del Welco-
me Dinner che martedì sera a
New York ha dato il via alla ter-
za edizione del Barolo&Barba-
resco World Opening nel cen-
tro culturale The Shed, all'inter-
no dell'avveniristico Hudson
Yards. Siamo a Manhattan e la
foresta urbana è piuttosto fittae
rumorosa, ma di sicuro l'eco di
200 produttori sbarcati dalle
Langhe si è sentita anche sulla
Quinta Strada, dove i vignaioli
ieri hanno messo in degustazio-

follata presentazione di una de-
nominazione italiana all'estero
—e a Times Square, dove sui ma-
xischermi ogni due minuti com-
pare la grande scritta «From
Langhe to NYC», con una grafi-
ca bella ed efficace (ideata
dall'agenzia Ironika di Marene)
che richiama le linee della me-
tropolitana.

Negli spazi del Center 415,
proprio ai piedi dell'Empire Sta-
te Building, la soddisfazione è
palpabile: oltre 1400 operatori
del trade - importatori e distri-
butori, ma anche ristoratori e
giornalisti — per tutto il giorno
degustano le nuove annate Ba-
rolo 2020 e Barbaresco 2021, si
confrontano con i vignaioli, par-
tecipano a masterclass e appro-
fondimenti. Poi, dalle 18, le por-
te si aprono anche a 500 appas-
sionati che hanno pagato un bi-
glietto da 130 dollari per assag-
giare in anteprima i due grandi
rossi di Langa. Un format ormai
collaudato, un gioco di squadra
che è la vera forza di questo
evento. «Per due giorni ci siamo

presi la scena di New York, ab-
biamo fatto parlare di noi nei ri-
storanti e nelle enoteche della
città» è il commento di un vete-
rano dei viaggi come Cesare
Benvenuto della cantina Pio Ce-
sare. Intendiamoci: iproduttori
albesi a New York sono di casa
da almeno trent'anni. Ma con il
Barolo&Barbaresco World Ope-
ningè un intero territorio a farsi
avanti: grandi nomi affermati a
fianco di piccole aziende anco-
ra sconosciute, tutti con l'orgo-
glio di presentare le proprie eti-
chette e portare in alto il nome
delle due denominazioni.
«Grande organizzazione e

pubblico molto interessante,
non è affatto semplice riuscire a
realizzare qui un evento di que-
sta portata» è il commento di Di-
no Borri, global vice president
di Eataly che da più di 14 anni
curalo sviluppo dellacatenane-
gli Stati Uniti. «Barolo e Barba-
resco sono vini molto amati, ap-
partengono a una fascia che ri-
sente meno del calo generale
dei consumi perché raccontano
una storia, una cultura e un ter-

atono enogastronomico anco-
ra poco conosciuto, ma già di-
ventato cool tra gli americani.
Non solo tra i consumatori più
anziani, ma anche tra le nuove
generazioni di appassionati che
cercano etichette non conven-
zionalie stereotipate».
Per questo è fondamentale fa-

re squadra e venire a New York
per raccontare cosa sono le Lan-
ghe, facendo parlare le etichet-
te. «Quisifabranding, sivaloriz-
za la nostra identità collettiva e
individuale. Anche per questo
motivo abbiamo deciso di dedi-
care un focus su ciò che vera-
mente distingue la nostra regio-
ne edinostrivinidalresto dell'I-
talia: il Nebbiolo, uno dei viti-
gni più affascinanti nel mondo
dell'enologia» dice Ascheri, che
tra un mese terminerà il suo
mandato dopo sei anni da presi-
dente. Mala strada è ormaitrac-
ciata: al Consorzio si lavora già
al BBWO del 2025 con destina-
zione Dallas, nel Texas sempre
più affollato di winelovers, e a
quello del 2026, puntando a
uscire dagli Usa per raggiunge-
re Toronto, in Canada. —
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Il banco di degustazione dell'appuntamento dedicato a Barolo e Barbaresco a NewYork

200
i produttori sbarcati
dalle Langhe al New York
per Barolo&Barbaresco World
Opening nel centro culturale
The Shed, all'interno dell'avve-
niristico Hudson Yards
nel cuore di Manhattan

MATTEOASCHERI 1400PRESIDENTE66

CONSORZIO DI TUTELA

Qui si fa branding
si valorizza
la nostra identità
sia collettiva
che individuale

gli operatori del trade - importa-
tori e distributori, ma anche ri-
storatori e giornalisti - che han-
no degustato le nuove annate
Barolo 2020 e Barbaresco
2021 (presenti con oltre quat-
trocento etichette) e hanno par-
tecipato ad approfondimenti
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OGGI A PALAZZO DRAGO DI VERZUOLO

I settant'anni della scuola professionale
si celebrano parlando di lavoro e futuro

La storia dell'Afp, l'Azienda di
formazione professionale di
Dronero, comincia negli anni
della ripartenza dopo la Se-
conda guerra mondiale: è il
1954 e l'idea di creare un Cen-
tro di addestramento al lavo-
ro a Stroppo è di un sacerdote,
don Michele Rossa. L'idea ha
subito successo e la sede viene
trasferita a Dronero. Da oltre
25 anni gestisce anche le sedi
ci Cuneo e Verzuolo e dal
2014 è affiliato al Cnos Fap.
Per celebrare i settant'anni di

Afp, il centro di formazione
scolastico ha organizzato
una serie di incontri e appun-
tamenti che comprendono
conferenze tematiche, sessio-
ni di networking con addetti
ai lavori, esperti del settore e
ospiti illustri.
Oggi, alle 17 a palazzo Dra-

go di Verzuolo, è in program-
ma un incontro, il secondo do-
po quello di Cuneo di alcune
settimane fa, che mette al cen-
tro il tema del lavoro, parlan-
do di innovazione, sostenibili- L'Afp di Verzuolo

tà e sicurezza. La direttrice del
centro Afp di Verzuolo, Anto-
nella Bernardi, e gli allievi del-
la scuola di meccanica verzuo-
lese, esploreranno il ruolo
dell'innovazione insieme con
l'Istituto italiano della saldatu-
ra, discutendo su come cam-
bia il lavoro e cosa attenderci
dalla trasformazione digitale
e dagli sviluppi dell'intelligen-
za artificiale. Saranno presen-
ti i dirigenti della «Citai»,
azienda meccanica di Verzuo-
lo specializzata nella produ-
zione di impianti termoindu-
striali, per parlare di lavoro si-
curo e quelli dell'officina «Ga-
rage Italia» di Saluzzo per illu-
strare le sinergie tra lavoro e
scuola e il ruolo della tecnolo-
gia applicata.

L'ingresso è libero. D. Ros.—
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L'AZIENDA PREPARA LA CONTROMOSSA, ENTRO APRILE ARRIVA UN'OFFERTA VARIABILE

Bollette luce Cva, tariffe choc
Marquis: "Con il prezzo fisso i valdostani pagano la materia prima 11 127% in più"

ALESSANDRO MANO

La tariffa fissa per l'energia elettri-
ca finisce per essere troppo alta
per gli utenti valdostani. Per que-
sto, la Cva sta studiando per i resi-
denti in Valle d'Aosta una nuova
offerta a prezzo variabile perchè i
prezzi impazziti negli ultimi anni
hanno in sostanza vanificato la ta-
riffa a prezzi bloccati. - PAGINA33

L'annuncio di Testolin: "Sarà disponibile entro fine aprile per dare massima possibilità di scelta"
Marquis: "Spero arrivi il prima possibile perché i contatori dei valdostani continuano a girare"

Tariffe bloccate fuori mercato
Cva prepara il prezzo variabile

IL CASO/1

ALESSANDRO MANO

a tariffa fissa per l'e-
nergia elettrica fini-

 J sce per essere troppo
alta per gli utenti val-

dostani. Per questo, la Cva sta
studiando per i residenti in
Valle d'Aosta una nuova offer-
ta a prezzo variabile. I prezzi
impazziti negli ultimi anni
sul mercato dell'energia han-
no portato la Compagnia Val-
dostana delle Acque a studia-
re una tariffa che bloccasse il
prezzo per le famiglie; il suc-

L'altalena dei mercati
ha vanificato l'offerta
che la partecipata

aveva messo in campo

cessivo crollo dei prezzi ha
portato però queste tariffe a
essere fuori mercato. «Pur
senza indicarci le caratteristi-
che tecniche, la Cva ha confer-
mato di avere allo studio,
nell'ottica di garantire la mas-
sima flessibilità di scelta per i
clienti valdostani, un'offerta
a prezzo variabile da affianca-
re a quella a prezzo fisso che
sarà resa disponibile entro la
fine del mese di aprile».
Lo ha annunciato il presi-

dente della Regione, Renzo
Testolin, rispondendo ieri in
Consiglio Valle a un «que-
stion time» di Pierluigi Mar-

quis (Forza Italia).
«Confidiamo che venga atti-

vata una nuova offerta nel
più breve tempo possibile - ha
replicato Marquis - perché
nel frattempo i contatori dei
valdostani continuano a gira-
re e oggi con il prezzo fisso pa-
gano la materia prima circa il
127 per cento in più rispetto a
quanto spenderebbero con il
precedente sconto del 40%»
sulla base delle tariffe fissate
a livello nazionale dell'Arera,
l'Autorità di regolazione per
l'energia, le reti e l'ambiente.

Il prezzo unico nazionale a
febbraio era di 8,76 centesi-

mi; applicando uno sconto
del 40 per cento sulla materia
energia oggi si pagherebbero
5,25 centesimi di euro al chi-
lowattora; la tariffa fissa del-
la Cva prevede un costo fisso
di 11,93 centesimi.

L'offerta Cva 7 è fissa, ma
«a senso unico»: l'offerta pre-
vede che i «corrispettivi do-
vuti dal cliente per i servizi di
vendita potranno essere mo-
dificati» dalla Cva Energie
«mediante una comunicazio-
ne inviata in forma scritta,
con preavviso non inferiore
a tre mesi», con un possibile
recesso senza penalità per il
consumatore. —
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Da sinistra Marquis e Baccega mentre ascoltano la risposta del presidente Testolin FOTOLAPO
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LA NOVITÀ

L'azienda Lanieri
del Gruppo Reda
sbarca su TikTok

Lanieri, che fa parte del
Gruppo Reda, amplia il
proprio raggio d'azione
con l'apertura del suo ca-
nale ufficiale TikTok @la-
nieriofficial. Il progetto
si avvale della collabora-
zione dell'agenzia Cool
tura di Milano e Londra,
vincitrice dei TikTok
Awards, per affiancare il
brand nell'approccio
creativo e strategico.—
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L'ANALISI I dati dell'Istat su tutti i settori della produzione italiana

Non c'è solo l'automotive
Tutta l'industria è in calo
diell Il 2024 non sta portan-
do buone notizie per l'Italia
sul fronte della produzione
industriale. Secondo i dati
dell'Istituto Nazionale di
Statistica (ISTAT), a gen-
naio, l'indice destagionaliz-
zato della produzione indu-
striale ha subito una dimi-
nuzione dell'1,2% rispetto
a dicembre.
Nella media del trimestre
novembre-gennaio, l'ISTAT
registra un calo del livello
della produzione dello
0,9% rispetto ai tre mesi
precedenti. In pratica, c'è
stato un declino in tutti i
principali comparti, con
l'eccezione dell'energia. Co-
me se il settore industriale
fosse un gigante a passo
lento, costretto a guardare il
mondo accanto a lui accele-
rare, mentre lui rimane in-

dietro.
Guardando i dati più da
vicino, l'indice mensile de-
stagionalizzato mostra un
aumento congiunturale so-
lo per l'energia (+2,5%); vi-
ceversa, si osservano fles-
sioni per i beni di consumo
(-2,0%) e per i beni stru-
mentali (-3,6%), mentre i
beni intermedi risultano
stabili.
Come dire, in un mercato in
cui tutto sembra scivolare
lungo una china discenden-
te, l'energia è l'unica ancora
di salvezza.
«Inizio dell'anno pessimo!
Dopo l'anno nero 2023,
quando in media la produ-
zione è crollata del 2,5%
rispetto al 2022, ora il 2024
inizia nel peggiore dei mo-
di. Su base annua si assiste
ad un crollo verticale dei

beni di consumo durevoli
che precipitano del 12,3%,
in pratica un precipizio».
Queste sono le parole di
Massimiliano Dona, presi-
dente dell'Unione Naziona-
le Consumatori. Dona non
ha peli sulla lingua quando
si tratta di esprimere la sua
preoccupazione per la ca-
duta in termini tendenziali
del 3,4% dell'indice com-
plessivo a gennaio 2024,
rispetto allo stesso mese
dell'anno precedente. «Il
Governo, invece di cantare
vittoria per i dati economici
positivi, come quelli sul-
l'occupazione, farebbe bene
a prendere seriamente in
considerazione questi cam-
panelli d'allarme, tutti indi-
cativi di una difficoltà delle
famiglie sul fronte dei con-
sumi», conclude Dona.
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LA PRODUZIONE INDUSTRIALE
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L'INIZIATIVA A tutela del commercio e anche dei turisti. L'idea di interventi sul piano regolatore

"Compra
per ferma

Il Comune di Torino, in
collaborazione con Ascom
Confcommercio Torino e
provincia, ha presentato una
serie di misure innovative
per rilanciare la vitalità del
commercio locale. Queste
iniziative puntano a rafforza-
re l'economia locale, preser-
vare le imprese storiche e
promuovere l'acquisto nei
negozi locali.La prima delle
strategie presentate è l'istitu-
zione dell'Albo delle Impre-
se Storiche. Questo strumen-
to, spiega Maria Luisa Coppa,
presidente di Ascom Con-
fcommercio Torino e provin-

vicino'; la campagna Ascom
re lo spopolamento delle vie
cia, «individua le attività sto-
riche proprio al fine di tute-
larle». Questo è un passo cru-
ciale per la salvaguardia del-
le imprese storiche, un patri-
monio prezioso che contri-
buisce all'identità e al fasci-
no di Torino. A questo si
aggiunge il sostegno econo-
mico previsto dai Distretti
Urbani del Commercio.
Questa misura ha recente-
mente portato oltre 200 mila
euro alle imprese del centro
di Torino, una boccata d'aria
per molte attività duramente
colpite dalla crisi. Oltre a
queste misure di sostegno di-

La presentazione dell'iniziativa

retto, è stata lanciata anche
una campagna di sensibiliz-
zazione denominata "Torino
compra vicino". Questa ini-
ziativa, dichiara la presiden-
te Coppa, è «un'ideale imple-
mentazione del nostro tradi-
zionale "Compra sotto ca-
sa"», e punta a valorizzare il
ruolo delle attività storiche e
di qualità. La campagna ha
anche un valore turistico,
con l'obiettivo di attirare i
sempre più numerosi turisti
nelle aree meno centrali del-
la città. Non solo quindi un
incentivo per i torinesi a ri-
scoprire i negozi sotto casa,

ma anche un modo per offrire
ai visitatori un'esperienza di
shopping autentica e locale.
Infine, la presidente Coppa
ha sottolineato l'importanza
di proteggere anche le nuove
imprese. Questo può avveni-
re attraverso l'aggiornamento
del piano regolatore e presta-
re attenzione alla qualità del-
le nuove aperture commer-
ciali. Iniziando, per esempio,
a evitare che i negozi sfitti
vengano trasformati in gara-
ge o abitazioni, una pratica
che svilisce il valore degli
edifici e interrompe il susse-
guirsi delle vetrine nelle
vie.

l'okinen bilancio
di Palazzo La,caris

Record di turisti in Piemonte
Torino è la meta più ambita
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Coesia, la regina dei brevetti
Dalle moto agli imballaggi,
157 mosse per la ricerca
Le richieste di licenze depositate nel 2023 all'Epo

Made in Italy
di Valentina torio
Coesia si conferma, per il

secondo anno consecutivo, la
prima azienda italiana per nu-
mero di richieste di brevetti
depositate nel 2023 all'Epo,
l'Ufficio europeo dei brevetti,
con 157 pratiche avviate. Più
di quelle del 2022, quando
aveva presentato 91 domande.
Il gruppo, di proprietà di Isa-
bella Seragnoli, si è costituito
intorno a G.D, nata nel 1923
come fabbrica di motociclette
e poi convertita negli anni ̀3o
in azienda di produzione di
macchine impacchettatrici,
per poi concentrarsi negli an-
ni'6o sul tabacco.
Da allora Coesia ha conti-

nuato la sua espansione gra-
zie alle numerose acquisizioni

II profilo

• Alessandro
Parimbelli,
ceo di Coesia
dal 2021

• È stato
vicepresidente
esecutivo e ceo
della divisione
Enterprise di
Jabil

e agli investimenti in innova-
zione.Oggi comprende 20
aziende specializzate in solu-
zioni industriali e di imballag-
gio ed è presente in 36 paesi
con 86 impianti produttivi e
oltre ottomila collaboratori.
Tra i suoi clienti conta azien-
de che operano in un'ampia
gamma di settori tra cui aero-
spaziale, ceramico, farmaceu-
tico, elettronico, sanitario, au-
tomobilistico, del tabacco, dei
beni di consumo e di lusso.
Nel 2022 il gruppo con sede

a Bologna ha superato i 2 mi-
liardi di euro di fatturato e a
febbraio di quest'anno ha
completato l'acquisizione del-
la statunitense Amc-Automa-
tion & Modular Components,
società con sede a Davisburg
nel Michigan. L'azienda pro-
duce sistemi di automazione

20
aziende
Coesia
è un gruppo
di 20 aziende
specializzate
in soluzioni
di imballaggio
altamente
innovative

con controlli integrati per la
movimentazione dei materia-
li, nastri trasportatori da inte-
grare in sistemi di assemblag-
gio e in linee di produzione.
Grazie alle sue applicazioni
per carichi pesanti, Amc serve
diversi settori industriali, tra
cui automotive, food packa-
ging, apparecchi medicali, la-
vorazione dei metalli, elettro-
nica, vetro, farmaceutica,
energie alternative.

L'acquisizione consente al
gruppo emiliano di rafforzare
la propria presenza sul merca-
to statunitense, soprattutto
nel settore delle batterie e do-
ve sono richieste applicazioni
di movimentazione di mate-
riali in processi di assemblag-
gio o di produzione combina-
ti.

Oltre ad aver intensificato
gli investimenti in ricerca e
sviluppo, Coesia nel corso de-
gli anni ha avviato molte col-
laborazioni con università e
centri di ricerca. A novembre
dello scorso anno ha siglato
un'intesa con l'Università di
Bologna per rafforzare la col-
laborazione partita diversi an-
ni fa, sia sul fronte della ricer-
ca e del trasferimento tecno-
logico che della formazione
continua.

Nella top 5 delle società ita-
liane con più domande di bre-
vetto presentate all'Epo, Coe-
sia è seguita da Ferrari con 121
domande presentate, Iveco
Group con 48, Pirelli con 44 e
Chiesi Farmaceutici con 43
domande di brevetto.
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NUOVO ACCORDO SULLA SOSTENIBILITÀ TRA LA MULTIUTILITY E LA SOCIETÀ DEL GRUPPO CREMONINI

Hera e Chef Express per l'economia circolare
Per la valorizzazione

DI FILIPPO MERLI 

Insieme per l'economia circolare.
Gruppo Hera, una delle maggiori
multiutility italiane, e Chef Ex-
press, società di ristorazione con-
trollata dal Gruppo Cremonini,
hanno siglato un nuovo accordo
rinnovabile, della durata di tre
anni, orientato in modo particola-
re alla sostenibilità ambientale e
sociale, in coerenza con gli obietti-
vi per lo sviluppo sostenibile defi-
niti dall'Agenda Onu 2030.
La collaborazione tra i due

gruppi è stata av-
viata nel 2022. Ed
è finalizzata al re-
cupero e alla tra-
sformazione in
biocarburante de-
gli oli vegetali
esausti provenien-
ti da oltre 200 bar
e ristoranti gestiti
dalle società di ri-
storazione del
Gruppo Cremoni-
ni, con 128 tonnel-
late di oli raccolti
nel 2023 e trasformate in oltre
132 mila litri di biocarburante,
portando a un risparmio di 364
tonnellate di CO2.
Col nuovo protocol-

lo d'intesa, Gruppo
Hera e Chef Express

dei rifiuti e la riduzione degli sprechi alimentari
prese, istituzioni e cittadini il no-
stro know how. Questa partner-
ship ci permetterà di agire anco-
ra una volta in modo concreto,
creando valore per tutta la comu-
nità».
Una recente sperimentazio-
ne ha già coinvolto con
successo il punto vendi-
ta Chef Express di La
Pioppa Est a Zola Predo-
sa, in provincia di Bolo-
gna: dagli oltre 50 mila
chili di rifiuti organici
raccolti in un anno e con-
feriti all'impianto Hera
di Sant'Agata Bologne-
se si è stimata una pro-
duzione di 4 mila metri
cubi di biometano, suffi-
cienti ad alimentare
un'auto di media cilin-
drata per una percor-
renza complessiva di 90

mila chilometri.
«Il progetto legato al recupe-

ro degli oli vegetali di scarto desti-
nati alla produzione di biocarbu-
rante idrogenato sta dimostran-
do in modo concreto e misurabile
il nostro contributo ai processi te-
si alla decarbonizzazione», ha sot-
tolineato il chief quality & Esg of-
ficer di Chef Express, Sergio Ca-
stellano. «Sono felice di poter an-
nunciare un ampliamento della
nostra collaborazione per dare il
via ad altri progetti dall'impatto
sociale oltre che ecologico».

si impegnano a estende-
re la partnership anche
ad altri progetti di eco-
nomia circolare e a pro-
muovere azioni in linea
con una cultura della
sostenibilità con ricadu-
te positive anche sotto
il profilo sociale e cultu-
rale, oltre che ambien-
tale. «Questo nuovo ac-

cordo
con la so-
cietà di ristorazio-
ne del Gruppo Cre-
monini, insieme al
quale produciamo
già biometano at-
traverso la lavora-
zione di reflui
agroalimentari
nell'impianto
Biorg di Spilam-
berto, testimonia
il nostro impegno
nel percorso di de-

carbonizzazione, che passa an-
che attraverso la corretta gestio-
ne dei rifiuti», ha spiegato il diret-
tore centrale servizi ambientali e
flotte del Gruppo Hera, Giulio
Renato.
«Supportare le aziende a perse-
guire valori come l'economia cir-
colare e la transizione energetica
è una delle nostre mission: come
multiutility sentiamo la necessi-
tà di mettere a disposizione di im-

Giulio Renato

La collaborazione
è finalizzata

al recupero e alla
trasformazione
in biocarburante
degli oli vegetali

esausti di oltre 200
bar e ristoranti del
Gruppo Cremonini
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Terna, al via la campagna istituzionale
Prende il via da oggi, su stampa e mezzi di-
gitali, la nuova campagna istituzionale cor-
porale di Terna, il gestore della rete elettri-
ca di trasmissione nazionale. Tra gli ele-
menti di novità di quest'anno la menzione
del piano industriale. «Abbiamo preso un
impegno con il futuro dell'energia», è il
claim della campagna che, fino al 14 aprile,
sarà declinata sui media per accompagna-
re i contenuti del nuovo piano 2024-2028
presentato agli investitori martedì 19 mar-
zo. «Più rapida ,Più digitale. Più sostenibi-
le. Più giusta. E la transizione energetica
che vogliamo. Una sfida fondamentale per
il futuro di tutti: richiede a noi di Terna
una visione più ampia e l'impegno a eleva-
re a nuovi livelli d'eccellenza la nostra mis-
sione: trasmettere energia al Paese. Ecco
perché il nostro Piano Industriale

2024-2028 segna importanti primati e si-
gnificative novità. E l'energia che verrà.
Oggi».
Queste le parole con cui il gruppo guidato
da Giuseppina Di Foggia sostanzia il
proprio impegno verso un futuro che pone
tutti di fronte a scadenze ineludibili, e ver-
so un'azione efficace e risolutiva per rag-
giungere gli obiettivi della transizione
energetica. La creatività della campagna
porta all'attenzione del pubblico quattro
punti del piano: gli investimenti più alti di
sempre; la sostenibilità, per la prima vol-
ta integrata nel piano industriale; la digi-
talizzazione per innovare la rete; la solida-
rietà, per una transizione più equa per tut-
ti. La creatività è stata curata dall'agenzia
BBDO.
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Anac, Termovalorizzatori
Forti aumenti nei guadagni
I forti aumenti del costo dell'energia elettrica a seguito
della pandemia da Covid e dell'invasione russa
dell'Ucraina, e il conseguente aumento dei guadagni,
giustificano la richiesta di una Regione di avere mag-
giori entrate da parte del gestore di un impianto di
smaltimento di rifiuti, rispetto a quanto pattuito dal
contratto. E quanto ha deliberato Anac con Parere di
funzione consultiva N.12 del 6 marzo 2024, risponden-
do all'Amministrazione regionale della Campania ri-
guardo al termovalorizzatore di Acerra.
https://www.anticorruzione.it/-/parere-funzione-con-
sultiva-n.-12-del-6-marzo-2024 In sostanza, secondo
«Anac la richiesta, rivolta all'appaltatore, di restituzio-
ne delle somme per maggiori profitti derivanti dalla
vendita di energia elettrica prodotta dal termovaloriz-
zatore negli anni 2021 e 2022 è giustificata poiché, ne-
gli anni 2021 e 2022 si sono registrati dati anomali ri-
spetto al pregresso periodo 2011-2020, con un incre-
mento esponenziale del corrispettivo economico in fa-
vore del gestore, strettamente correlato e/o consequen-
ziale al conflitto in Ucraina, in aggiunta alle conse-
guenze derivanti dalla pandemia da Covid-19. Tali
eventi hanno avuto indubbi riflessi in ambito contrat-
tuale».  9 Rzp.od,.ew,ee i Iserursta
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MODELLO HOLDING 

Et-ii va avanti
con le newco:

ora studia quella
per stoccare CO2

Zoppo a pagina 5

Claudio
Descalzi

Eni

CRESCE IL MODELLO DELLE PARTECIPATE CHE HA SPINTO IL GRUPPO A CREARE PLENITUDE & C

Newco Eni per stoccare la CO2
Le attività sviluppate in Italia, Regno Unito e Libia confluiranno in una nuova società entro il 2027
L'ad Descalzi.: gas decisivo per la transizione energetica, ecco come stiamo tagliando le emissioni

DI ANGELA ZOPPO

D
opo Plenitude ed Enili-
ve, Eni si prepara a met-
tere in pista una nuova
società, sempre allo sco-

po di estrarre valore dai busi-
ness più promettenti che altri-
menti si disperderebbero nel
mare magnum del gruppo. Do-
po rinnovabili, retail e mobili-
tà sostenibile, stavolta, come
da piano 2024-27 illustrato al
mercato dall'ad Claudio De-
scalzi, si tratta di mettere insie-
me le attività di Ccs, acronimo
di Carbon Capture Storage, ov-
vero cattura e stoccaggio della
CO2. Descalzi ci punta molto,
e lo sta dimostrando dando al-
la Ccs una dimensione interna-
zionale, che attualmente va dal-
la Gran Bretagna alla Libia,
senza dimenticare il progetto
pilota avviato con Snam in Ita-
lia, a Ravenna, destinato a cre-
scere fino a diventare un hub
per Europa meridionale e Me-
diterraneo.
Guardando la documentazione
di dettaglio del piano strategi-
co, si capisce che il Cane a Sei
Zampe considera la Ccs un bu-
siness in rapida crescita, da al-
largare anche geograficamente
per arrivare a una capacità di
stoccaggio fino a 3 Gigatoni,

ovvero 3 miliardi di tonnellate
di CO2. In aggiunta a quelle già
citate, le aree target sono Olan-
da, Asia-Pacifico, Mar Mediter-
raneo e Mare del Nord.
Al momento, i progetti più
avanzati si trovano in Gran
Bretagna, uno dei primi Paesi
a promuovere questo processo
tecnologico per la lotta al cam-
biamento climatico. E infatti
qui Eni ha potuto bruciare le
tappe, anche raggiungendo un
accordo perché la Ccs venga ri-
conosciuta come attività rego-
lata. Nel consorzio HyNet Nor-
th West, Eni sta sviluppando
un progetto in due fasi di tra-
sporto, cattura e stoccaggio di
anidride carbonica nell'area di
Liverpool Bay: l'obiettivo è
trasformare uno dei distretti in-
dustriali più energivori del Pae-
se in un cluster a basso consu-
mo energetico. Eni ha ottenuto
anche il via libera per stoccare
CO2 nel giacimento di gas
esaurito Hewett, nel Mare del
Nord meridionale britannico.
Potrà diventare un secondo
hub per la decarbonizzazione
dell'area di Bacton e
dell'estuario del Tamigi.
Intanto Descalzi è tornato a
parlare di sostenibilità, e in par-
ticolare di emissioni di meta-
no. «Il gas è una fonte fonda-

mentale per accompagnare la
transizione energetica», ha det-
to il top manager, «e dobbia-
mo proseguire con forza nella
riduzione delle emissioni di
metano a esso collegate.
Nell'ambito della Oil & Gas
Climate Initiative (Ogci, inizia-
tiva volontaria per il raggiungi-
mento degli obiettivi dell'Ac-
cordo di Parigi, ndr), Eni è im-
pegnata su questo obiettivo in-
sieme alle altre 11 compagnie
associate: nel 2018, abbiamo
introdotto, e anche raggiunto,
un target collettivo per mante-
nere l'intensità emissiva di me-
tano ben al di sotto dello
0,2%». Per abbattere le emis-
sioni sta diventando cruciale il
monitoraggio satellitare. «Co-
me Ogci lo stiamo impiegando
con importanti risultati in diffe-
renti paesi e geografie», ha ag-
giunto Descalzi. «In Eni, dal
2018 ad oggi, abbiamo più che
dimezzato le emissioni di me-
tano e puntiamo a quasi azze-
rarle entro il 2030. La nostra
collaborazione nell'alleanza
con le altre compagnie sugli
obiettivi legati alla decarboniz-
zazione, ha permesso alle so-
cietà aderenti di uscire da una
comfort zone fatta di una realtà
fortemente competitiva e di
cooperare per il raggiungimen-
to di un futuro Net Zero». (ri-
produzione riservata)
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Il patto tra Pianeta e Persone
Sei anni per raggiungere gli obiettivi Onu
per lo sviluppo sostenibile. Come agire?
Da lunedì a Milano con Pact 4 Future:
80 ospiti a confronto per cambiare il mondo

di Virginia Nesi
La data-confine dell'Agen-

da 2030 dell'Onu si sta avvici-
nando. Mancano soltanto sei
anni per raggiungere i 17
obiettivi per lo sviluppo so-
stenibile. Se vogliamo mante-
nere quel patto istituito nel
2015 assieme ai governi di al-
tri 192 Paesi bisogna accelera-
re. Cambiare le cose. Serve
un'alleanza a largo raggio per

In campo

• Mahmood
chiuderà la
prima serata di
Pact4 future,
protagonista di
un'intervista
fuori dagli
schemi con
Francesco
Biliari, rettore
Bocconi, e gli
studenti dello
Student media
center
dell'ateneo:
Eliana Amato,
Pasquale
Incarnato,
Federico
Spadaro
(Bocconi tv),
Agnese Porro,
Gaia Giovanna
Vicca, Umberto
Pietro Pizi
(Radio
Bocconi),
Michele Forti,
Alisia Picciano,
Bojan Zeric (Tra
i Leoni)

• Cantautore, il
suo album «Nei
letti degli altri»
è Disco d'Oro e
ha debuttato al
primo posto
della classifica
Fimi oltre che
#5 posto della
Top Albums
Debut Global di
Spotify. Il 3
aprile parte il
tour europeo di
17 date, quasi
tutte sold out, a
cui seguirà un
tour estivo e
nei palazzetti in
autunno

il futuro, legata a people, pla-
net e purpose: persone, pia-
neta e appunto purpose, ovve-
ro la «capacità di agire nel ri-
spetto delle condizioni civili
di contesto in cui viviamo»
(copyright l'economista e pro-
fessore della Bocconi Gian-
mario Verona).
Dal 25 al 28 marzo, Corriere

e Università Bocconi, con In-
tesa Sanpaolo come educatio-
nal partner, lanciano la prima

edizione di Pact4Future, un
forum internazionale di quat-
tro giorni, con nove eventi e
oltre 8o protagonisti e prota-
goniste per raccontare come
rendere la società più inclusi-
va e sostenibile. Nelle quattro
giornate del forum — realiz-
zato con i partner Kpmg,
Amazon, Ala, Henkel, Engi-
neering, e a B Lab, inspiring
partner — si alternano talk,

interviste e interventi aperti
alla cittadinanza, oltre a labo-
ratori per studenti e studen-
tesse dalle elementari alle su-
periori. Gli spazi sono l'ate-
neo milanese e alcuni luoghi
simbolo della città: Fondazio-
ne Cariplo, Sala Buzzati, Audi-
torium Amplifon. Al centro ci
sono il futuro e l'impegno a
stilare tre manifesti-patti che
coinvolgano popolazione, im-
prese e pianeta.
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L'ospite
Uno dei
protagonisti
della prima
serata
alla
Bocconi è il
cantautore
Mahmood

Protagonisti
Da sinistra a destra, la
cantautrice Dítonella -
piaga ( pseudonimo di
Margherita Carducci),
l'ad e direttore
generale di Leonardo
Roberto Cingolani e il
presidente
Regenerative Society
Foundation Andrea Illy
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Powell: inflazione ancora alta

Lagarde: taglio dei tassi a giugno. Anche la Fed accelera

di Andrea Rinaldi

Non è ancora il momento
di alleggerire la presa. Il
percorso di rientro
dell'inflazione si sta
rivelando più accidentato del
previsto e le banche centrali,
ieri, su entrambe le sponde
dell'Atlantico hanno
comunicato la loro
intenzione di lasciare
invariati per il momento i
tassi. «Anche se l'inflazione è
rallentata, rimane incertezza
sulla sua persistenza», ha
confermato Christine
Lagarde, in apertura della
conferenza «The ECB and its
Watchers» a Francoforte. A
giugno, se i dati
confermeranno l'inflazione
sottostante prevista, la Bce
«sarà in grado di rendere la

Presidente Christi ne Lagarde

politica monetaria meno
restrittiva», ma da lì in poi
«ci sarà un periodo nel quale
dovremo continuamente
confermare che i dati
supportano le prospettive
d'inflazione». E secondo la
presidente dell'Eurotower
tornerà al 2% «prima del
previsto, a metà del 2025, e
non supererà il nostro
obiettivo per il resto
dell'orizzonte». Ma per
arrivare a questo traguardo
toccherà monitorare tre
fattori: la crescita dei salari,
la compressione dei margini
di profitto e la crescita della
produttività. Il tutto - ha
detto Lagarde, citando Marie
Curie — avendo
«perseveranza e soprattutto
fiducia». Al termine della
giornata lo spread Btp-Bund
ha reagito salendo a 127
punti, in una seduta di
progressivo incremento dei
tassi sui titoli italiani tornati

sopra il 3,7% nella scadenza a
dieci anni. Il ministro
dell'Economia Giancarlo
Giorgetti fatto notare come il
debito italiano sia «ritenuto
affidabile». Oltre Atlantico,
la Federal Reserve, come
atteso, ha mantenuto i tassi
d'interesse al 5,25%-5,50% e
ha inoltre mantenuto
inalterata la previsione di un
taglio dei tassi d'interesse di
75 punti base nel corso del
2024. Il presidente della Fed
Jerome Powell ha detto
chiaramente che nel corso
dell'anno la Banca centrale
procederà a tagliare i tassi
anche se l'outlook
economico resta incerto e
l'inflazione ancora troppo
alta. «Vogliamo vedere più
dati che ci diano maggiore
fiducia sul fatto che
l'inflazione scenda in modo
sostenibile. Per ora è troppo
alta». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Effetto Revuelto, Laml,orghini
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Energia

2i Rete Gas prepara
la quotazione
Ma adesso spunta
la pista Italgas

Si delineano i contorni della
quotazione di 2i Rete gas, secon-
do distributore di metano che ser-
ve 2.225 comuni in Italia. Stando
alle indiscrezioni, il socio di con-
trollo F2i e i co-investitori Ardian
e Apg punterebbero a vendere in
collocamento azioni per 600 mi-
lioni, sulla base di una valutazione
complessiva di 5 miliardi che ne
include circa 3 di debito. L'obietti-
vo sarebbe di sbarcare a Piazza Af-
fari entro la fine dell'anno con un
flottante intorno al 30%. Il proget-
to è tuttavia ancora nello stadio
iniziale e, come rimarcato dal-
l'agenzia Reuters, potrebbe essere
soggetto a cambiamenti.
La via maestra resta quella della

quotazione di cui sono stati inca-
ricati Goldman Sachs, Bnp Pari-
bas, Intesa Sanpaolo, Unicredit e
Mediobanca. Non è però da esclu-
dere, come sempre in questi pro-
cessi, che F2i e soci possano valu-
tare eventuali offerte da parte di
investitori finanziari e industriali.
Fra i potenziali interessati, secon-
do gli addetti ai lavori, potrebbe
figurare anche Italgas, che — co-
me primo operatore nella distri-
buzione del gas cittadino — appa-
re il candidato ideale per rilevare
il principale concorrente e creare
un campione nazionale ancora
più forte. In una fase che resta del
tutto esplorativa, Italgas avrebbe
avuto alcune interlocuzioni preli-
minari con banche d'affari come
JP Morgan e Morgan Stanley.

Ceo

• Francesco
Forleo è il ceo
di 2i Rete gas,
la società che
serve 2.225
comuni in Italia

• 2i Rete gas
potrebbe
sbarcare a
Piazza Affari
entro la fine
dell'anno
con un
flottante
intorno al 30%

• Il socio di
controllo F2i e i
fondi co-
investitori
Ardian e Apg
punterebbero a
vendere in
collocamento
azioni per circa
600 milioni

Non è la prima volta che l'aggre-
gazione viene studiata. Un tentati-
vo era stato già fatto nel 2016,
quando Italgas era ancora con-
trollata da Snam. Allora il proget-
to non andò in porto e le due
aziende presero strade separate.
Snam optò per la quotazione della
società che da allora è cresciuta
molto. Fra Italia e Grecia, Italgas
serve 1983 Comuni e in Borsa capi-
talizza 4,2 miliardi, a fronte di 1,8
miliardi di ricavi e un margine
operativo lordo di 1,2 miliardi.
Sotto la regia di F2i, invece, 2i Rete
gas ha continuato ad aggregare
realtà locali arrivando a fine 2022
a 732 milioni di fatturato e un
margine di profitto di 500 milioni.
Non è detto che stavolta i per-

corsi delle due aziende finiscano
per incrociarsi, superando even-
tuali ostacoli Antitrust che po-
trebbero esser rilevanti. A doman-
da diretta degli analisti durante la
presentazione del bilancio 2023,
lo stesso ceo di Italgas, Paolo Gal-
lo, ha del resto risposto che «ora il
tema (2i Rete gas, ndr) non c'è».
Qualora infine il gruppo dovesse
entrare in partita, comunque, è
immaginabile che, per un affare
di tali dimensioni, Italgas si con-
sulti anche con il primo socio Cas-
sa depositi e prestiti (26,1%) che,
nel caso, potrebbe avvalersi della
consulenza di Bank of America.

Francesco Bertolino
Daniela Polizzi
re RIPRODUZIONE RISCRVA1r1
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Piazza Affari

di Giacomo Ferrari

Terna corre, con Tim e Prysmian
Negative Diasorin ed Fini

— 
na seduta, quella di ieri,
caratterizzata dall'attesa di novità dal
summit della Fed mentre dal fronte

Bce è arrivata una cauta apertura al taglio
dei tassi a giugno. Il Ftse-Mib è terminato
in sostanziale parità (+0,09%), sostenuto da
Terna (+3,59%) che ha presentato i conti e
H piano industriale al 2028, apprezzati
dagli analisti (la media dei target-price ha
toccato H livello record di 8 euro per
azione), mentre i risultati, ottimi ma
inferiori alle attese, hanno penalizzato
Poste Italiane (-3,86%). In rialzo anche
Tim (+1,87%), Prysmian (+1,42%) e Iveco
(+1,3%). Giù invece Diasorin (-3,04%) ed
Eni (-1,58%) su cui Exane, Soc.Gen. e
Berenberg hanno ridotto il prezzo
obiettivo. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Oggi è stato firmato un
atto di guerra nei con-
fronti della città di Bari.
Il ministro Matteo

Piantedosi mi ha comunicato
telefonicamente che è stata no-
minata la commissione di ac-
cesso finalizzata a verificare
una ipotesi di scioglimento del
Comune di Bari». Il sindaco di
Bari, Antonio Decaro, non
ha preso bene la decisione del
ministro dell'Interno di proce-
dere con un'ispezione antima-
fia nel Consiglio comunale e in
altre aziende municipalizzate
del capoluogo pugliese. La com-
missione ministeriale è stata
nominata per accertare le pre-
sunte infiltrazioni mafiose nel
Consiglio comunale di Bari e in
altre aziende municipalizzate
dopo l'arresto di 130 persone in
una inchiesta della Dda barese
che ha svelato un presunto in-
treccio mafia-politica con scam-
bio di voto alle elezioni comuna-
li del 2019. Per Decaro, un atto
che «segue la richiesta di un
gruppo di parlamentari di cen-
trodestra pugliese, tra i
quali due viceministri del
governo e si riferisce all'in-
dagine per voto di scambio
in cui sono stati arrestati
tra gli altri l'avvocato Gia-
como Olivieri e la moglie,
consigliera comunale elet-
ta proprio nelle file di cen-
trodestra». «Incuranti del-
le parole del procuratore di-
strettuale antimafia che in
conferenza stampa ha det-
to testualmente: "l'ammini-
strazione comunale di Bari
in questi anni ha saputo ri-
spondere alla criminalità
organizzata"», ha prosegui-
to Decaro nel suo sfogo, «gli
stessi soggetti che nel 2019
hanno portato in Consiglio
Comunale due consiglieri
arrestati per voto di scam-
bio, ora spingono per lo scio-
glimento di un grande capo-
luogo di regione, evento mai
successo in Italia, nemmeno ai
tempi dell'inchiesta su Mafia
Capitale». «Un atto gravissi-
mo, che mira a sabotare il corso
regolare della vita democratica
della città di Bari, proprio
(guarda caso) alla vigilia delle
elezioni», ha concluso. «Elezio-
ni che il centrodestra a Bari

Il ministro dell'Interno invia un'ispezione antimafia. llPcl fcc. scudo sul sindaco Decaro

Piantedosi accende il caso Bari
Pioltello, irregolare la chiusura della scuola per Ramadan

DI FRANCO ADRIANO perde da vent'anni consecutiva-
mente. Per le quali stenta a tro-
vare un candidato e che stavol-
ta vuole vincere truccando la
partita». «Se c'è anche un solo
sospetto di infiltrazione della
criminalità nel comune di Bari
io rinuncio alla scorta che ho da
9 anni. Torno a vivere. Non pos-
so essere sindaco antimafia e
avere la commissione di acces-
so in comune», ha poi aggiunto
ancora il sindaco di Bari.

Il Pd contesta l'iniziativa
di Piantedosi e si schiera con
il proprio sindaco. «Rimania-
mo basiti rispetto alle modali-
tà con cui il ministro Piantedo-
si ha annunciato la nomina del-
la Commissione per la verifica
dello scioglimento del comune
di Bari», ha attaccato la segre-
taria del Pd, Elly Schlein.
«Una scelta che arrivando a tre
mesi dalle elezioni sembra mol-
to politica, facendo seguito all'i-
niziativa di alcuni parlamenta-
ri della destra e di due membri
del governo e non avendo nem-
meno esaminato la documenta-
zione presentata dall'ammini-
strazione del sindaco Decaro.
Non si era mai visto ed è molto
grave». «Ora il sindaco Decaro
è in pericolo. E già sotto scorta.
Se qualcuno gli dà l'impressio-
ne che il ministro dell'Interno,
anziché difenderlo per le attivi-
tà antimafia, lo inquisisce per-
ché teme che ci sia qualcosa
che non va per quello che ha fat-
to, lo si indebolisce. I mafiosi so-
no rapidissimi nel capire le co-
se. Sono un po' più lenti al mini-
stero dell'Interno», ha detto il
presidente della Regione Pu-
glia, Michele Emiliano. Tut-
tavia, i parlamentari pugliesi
di Forza Italia che hanno solle-
citato l'intervento del Vimina-
le, non ci stanno. «Apprendia-
mo delle dichiarazioni al vetrio-
lo che il sindaco di Bari riserva
al ministro Piantedosi, "reo" di
aver fatto ciò che si deve per ga-
rantire ai cittadini un clima di
assoluta legalità in un Comu-
ne interessato da oltre 150 arre-
sti e un decreto di amministra-
zione straordinaria di una del-
le società partecipate più im-
portanti, in cui la mano della
mafia sembra essere stata pre-
ponderante», hanno tenuto la
propria posizione Dario Da-
miani, Giandiego Gatta, An-
drea Caroppo e Vito De Pal-
ma. «A fronte di tutto ciò, per il

sindaco di Bari si tratterebbe con Salvini per chiarire il soste-
di "lesa maestà" adempiere gno a Kiev. In entrain-
all'obbligo di tutelare i cittadi- bi i casi contano le deci-
ni». Una nota del Ministero sioni e i voti. L'esecuti-
dell'Interno ha spiegato che l'i- vo ha una posizione
spezione è un atto dovuto e lo chiara». «Penso che
scioglimento del comune di Ba- non sia sostenibile la
ri non è ancora deciso. «L'acces- tesi per la quale la posi-
so ispettivo», si legge, «si è reso zione del governo ita-
necessario in esito ad un primo liano oggi a cospetto
monitoraggio disposto dal Vi- del mondo che ci guar-
minale circa i fatti emersi a se- da non sia chiara in te-
guito dell'indagine giudiziaria ma di Ucraina», ha ag-
che ha portato a più di 100 arre- giunto. «Penso sia chia-
sti nel capoluogo pugliese e al- ro a tutti, salvo che ad
la nomina, da parte del Tribu- alcuni all'interno di
nate, ai sensi dell'art. 34 del co- quest'aula, che grazie
dice antimafia, di un ammini- al fatto che la maggio-
stratore giudiziario per l'azien- ranza di centrodestra
da Mobilità e Trasporti, intera- governa l'Italia la na-
mente partecipata dallo stesso zione rispetta i suoi im-
Comune». L'arresto che ha de- pegni. Non possiamo
stato maggiore clamore nel cor- dire se ci fosse la sini-
so dell'indagine è quello della stra al governo ci sa-
consigliera Maria Carmen rebbe la stessa posizio-
Lorusso che ha comunicato ne».
l'intenzione di ricandidarsi al- Nessun taglio alla Sanità
le prossime Amministrative «ma solamente un'inutile pole-
nel corso di un evento che si è te- mica che accompagna il lavoro
nuto il 25 febbraio, alla presen- complesso che stiamo portando
za di Decaro e Emiliano. Lorus- avanti e che ha consentito, piac-
so era stata eletta nel 2019 con cia o meno, di collocare l'Italia
il centrodestra ma poi era pas- al primo posto per stato di avan-
sata alla maggioranza in soste- zamento del Pnrr». È quanto af-
gno di Decaro. Anche il marito, ferma il ministro Raffaele Fit-
l'ex consigliere regionale Giaco- to, sulle «polemiche strumenta-
mo Olivieri, è stato arrestato li sulla memoria della Corte
nell'ambito della stessa inchie- dei conti».
sta. La sezione di Casoria del

L'Ufficio scolastico regio- tribunale di Napoli ha con-
nale della Lombardia ha ri- dannato il Ministero della Salu-
scontrato irregolarità nella de- te a un risarcimento di oltre un
libera con cui il Consiglio d'Isti- milione di euro alla famiglia di
tuto Iqbal Masih di Pioltello ha D.L., che nel 1985, a 47 anni, fu
deciso di chiudere il 10 aprile, ricoverato al Cto per una frattu-
giorno della festa di fine rama- ra al femore e fu sottoposto a
dan. Per questo motivo ha chie- una trasfusione. Quindici anni
sto al dirigente scolastico di dopo scoprì di aver contratto l'e-
«valutare la disapplicazione patite C. Nel 2015 morì.
della delibera e la possibilità «Nei prossimi mesi avre-
dell'annullamento». mo a disposizione più dati,
Dopo le indiscrezioni sul- che ci aiuteranno a valutare se

le frizioni fra i due in politi- la certezza che abbiamo sul per-
ca estera, il presidente del corso futuro è tale da poter pas-
Consiglio Giorgia Meloni e il sare alla prossima fase del no-
vicepreinier Matteo Salvini stro ciclo di politica moneta-
si sono fatti fotografare mentre ria». La presidente della Bce,
si abbracciavano alla Camera, Christine Lagarde, interve-
durante la discussione sulle co nendo alla tradizionale confe-
municazioni del premier in vi renza annuale "The Ecb and its
sta del Consiglio europeo. watchers", organizzata
Quando il segretario leghista 

dall'Università Goethe di Fran-
ha preso posto nei banchi del 

coforte ha affrontato con que-
governo, Meloni ha posato la te-

ste parole un possibile taglio
sta sulla spalla di Salvini. dei tassi a giugno. «Sapremo
Sull'Ucraina il capo del gover- 

qualcosa in più entro aprile e
no ha comunicato all'Aula: «Mi 

molto di più entro giugno», ha
si dice di parlare con Orban e
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confermato.
Alessandra Todde è stata

proclamata ufficialmente dal-
la Corte d'appello di Cagliari
presidente della Regione Sar-
degna. Il divario tra la neo pre-
sidente e lo sfidante del centro-
destra, Paolo Truzzu, è stato
confermato in 3.061 voti:
45,39% contro 44,97%.
La Finlandia è il paese

più felice al mondo secondo
il World Happinness Report
promosso dalle Nazioni Unite.
Per il settimo anno consecutivo
si posiziona in vetta alla classi-
fica come "Paese più felice al
mondo". Sul podio anche la Da-
nimarca e l'Islanda. La Svezia
è al quarto posto.

Il presidente della Repub-
blica Sergio Mattarella ha
consegnato, al Quirinale, le
onorificenze dell'Ordine al Me-
rito della Repubblica Italiana a
cittadini che si sono distinti
per «attività volte a contrasta-
re la violenza di genere, per
un imprenditoria etica, per un
impegno attivo anche in pre-
senza di disabilità, per l'impe-
gno a favore dei detenuti, per la
solidarietà, per la scelta di vo-
lontariato, per attività in favo-
re dell'inclusione sociale, della
legalità, del diritto alla salute e
per atti di eroismo».

Vignetta di Claudio Cadei

Piani edu,i aciroude il caso Bari
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Sergio Albarelli nel cda della Südtirol Bank dal prossimo aprile
DI ANDREA GIACOBINO 

Sergio Albarelli, già amìnii
stratore delegato di Azimut Ttol
ding, torna alla grande nel setta`
re della consulenza finanziaria,tÿ,
del wealth management. Il ma-
nager ha infatti accettato la pro-
posta di collaborazione arrivata-
gli da Südtirol Bank che inizial-
mente lo vedrà affiancare la dire-
zione generale della banca nello
sviluppo mirato della rete dei
consulenti finanziari e private
banker di alto profilo, per poi en-
trare a far parte del consiglio di
amministrazione al rinnovo del-
le cariche previsto per il prossi-
mo aprile. Südtirol Bank, fonda-
ta da Peter Mayr nel 1995, ha
un'elevata reputazione nel forni-
re servizi e prodotti di qualità ai
propri consulenti finanziari e al-
la clientela, Con quasi 1,4 miliar-
di di euro di masse gestite ed
una rete di 200 professionisti,
Südtirol Bank è una realtà dina-
mica del settore, avendo sposato
integralmente da anni l'architet-
tura aperta, con una gamma di
prodotti e servizi tra le più am-
pie e complete del mercato.
Albarelli è una figura dì riferi-
mento nel mondo dell'asset mana-
gement e del settore, vantando
una carriera ultradecennale: ha
contribuito allo sviluppo di Deu-
tsche Asset Management in Italia
e ricoperto posizioni di rilievo in
Flemings e JP Morgan. Dal 2000
assunse il ruolo di country head

Italia per il gruppo Franklin Tem-
pleton Investments fino ad assu-
mere la responsabilità anche di
Spagna (2005), Francia (2008) e
Benelux (2010). Al di là delle sue
responsabilità aziendali, durante
la sua carriera ha altresì ricoperto
importanti incarichi istituzionali
ed associativi, tra cui il ruolo di vi-
ce presidente di Assogestioni, vice
presidente dell'American Cham-
ber of Commerce in Italy e non ul-
timo quello di membro del Comita-
to corporate governance di Borsa
Italiana.
DeVido azionista di controllo
di Banca Credinvest, Lugano
Andrea De Vido, classe 1955, il
finanziere di Conegliano Veneto
che fondò assieme a Enrico Mar-
chi il gruppo Finint e dal quale di-
vorziò clamorosamente nel 2017
dopo quasi 40 anni di sodalizio, è
tornato ad avere un ruolo signifi-
cativo nel settore bancario, ma
questa volta in Svizzera. Dopo es-
serne stato socio importante in
passato ed esserne diventato pre-
sidente a fine 2022, è infatti da po-
co diventato anche azionista di
controllo di Banca Credinvest,
con base a Lugano e Zurigo, che si
occupa di private banhing e weal-
th management e che è guidata
dal ceo Alex Oberholzer.
DeVido ha assunto infatti il pos-
sesso del 60,59% del capitale pari
al 67,53% dei diritti di voto della
banca perché la Finma, autorità
elvetica di controllo, ha autorizza-
to la lussemburghese Hbs Interna-
tional (di cui la holding Sintesi di

De Vido ha acquistato il
50,0002%) a rilevare il controllo;
solitario dell'istituto di credito. La
quota della acquisita lussembur-
ghese nel bilancio di Sintesi chllü-;
so allo scorso giugno e pari, a.; 1,
milioni.
Nell'attivo della holding ï D
Vido pari a 28 milioni compaïepo1
una quota del 44,9% di Neip III Si-
caf (che ha investito nel 58% di,
Cvs Ferrari, nel 70% Spraytech ef
in Panificio San Francesco) e
controllata David. Va rilevato che;
la quota nella Sicaf è tutta in pe
gno alla Cherry Bank di Giovan-
ni Bossi a fronte di un finanzia
mento di 5 milioni. A sua volta Da--<
vid ha un attivo di 8 milioni tra cui:
quote di due club deal lanciati dai
Space Capital, 600mila euro
quote del fondo Mediobanca-Blac
krock oltre a due immobili .:::davi(
uno a Londra e uno a Ibiza
Per De Vido quella in a c ?';
Credinvest è una rivincita ichei
nei confronti di Marchi, che dopo`
averlo liquidato ha costruito attor=
no a Banca Finint un gruppo
nanziario importante del Nord
Est, presente negli aeroporti con:
Save e nell'editoria con Nord Est
Multimedia.
De Vido dovette vendere a Marchi'
per 120 milioni (100 cash e 20 iris'
asset) i150%: del gruppo Finint per
fare cassa e coprire la voragine;
apertasi nei suoi conti privati do
po speculazioni errate che aveva
portato i suoi debiti a circa;71:),:ni;
lioni.

:-,~:~:—kö,S

11kT401,táNá

BonitCdni punitim1P:mIùinento 
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Azionario debole. Milano +0, 09%. Il bitcoin perde ancora ter —eno

Borse in attesa della Fed
Tassi ferrrti al 5,50% e prudenza sui tagli

DI MASSIMO GALLI

ertati azionari deboli
in attesa delle decisio-
ni di politica moneta-
ria della Fed. A Mila-

no il Ftse Mib è salito dello
0,09% a 34,293 punti. Sopra la
parità anche Francoforte
(+0,15%), mentre Parigi ha ce-
duto lo 0,48%. A New York il
Dow Jones e il Nasdaq erano in
lieve progresso. Sul listino fran-
cese Kering ha lasciato sul terre-
no il 13% nella scia del comuni-
cato diffuso martedì sera, nel
quale venivano anticipate alcu-
ne indicazioni sul primo trime-
stre: il fatturato di gruppo orga-
nico è visto in calo del 10% e
quello di Gucci dovrebbe cedere
quasi il 20%.
In serata la Banca centrale

Usa ha comunicato che, come
previsto, i tassi rimangono al
5,25-5,50%. L'istituto prende
ancora tempo sull'attesa ridu-
zione del costo del denaro e «non
si attende che sia appropriato ri-
durre il livello di riferimento fi-
no a quando non avrà raggiunto
maggiore fiducia che l'inflazio-
ne si stia muovendo in maniera
sostenibile verso il 2%>'. Secon-
do gli esperti i tassi dovrebbero
scendere tre volte nei prossimi
mesi per un totale dello 0,75%.

Nell'obbligazionario lo
spread Btp-Bund si è allargato
di 2 punti a 127,600. Il nuovo Bt-
pei decennale ha destato l'inte-
resse di 170 investitori per una
domanda complessiva di 41 mi-
liardi di euro.
A piazza Affari ha strappato

al rialzo Terna (+3,59%): Gold-
man Sachs ha alzato la valuta-

Jerome Powell, presidente della Banca centrale Usa 
J

zione da sell a neutral, con il
prezzo obiettivo che sale da 6,65
a 7,95 euro dopo la presentazio-
ne del piano avvenuta martedì.
Ben comprato anche Banco
Bpm (+0,84%) dopo che Citi ave-
va riavviato la copertura con ra-
tingbuy e target price di 6,85 eu-

ro. Denaro anche su Prysmian
(+1,42%). Ha invece perso terre-
no Poste italiane (-3,86%, artico-
lo alla pagina seguente). Su di
giri Tim (+1,87%) con il piano di
Merlyn Partners (pagina 22).

Sullo Star in caduta libera
Eurotech (-13,97%), che ha ar-

chiviato il 2023 con una perdita
netta di 3,12 milioni, quasi rad-
doppiata rispetto all'anno prece-
dente. Il debito netto è salito da
14,4 a 20,6 milioni. Quanto al fu-
turo, la società avverte che «la
visibilità data dagli ordini in
portafoglio e dai commitment
dei clienti è limitata>'.
Nei cambi, euro poco mosso a

1,0855 dollari. La moneta unica
ha invece raggiunto i massimi
dal 2008 sullo yen a 164,60. In-
tanto continuano le prese di pro-
fitto sul bitcoin, che ha toccato
un minimo di 60.783 dollari
(55.955 euro) per poi recupera-
re poco sopra 63 mila.
Per le materie prime, quota-

zioni petrolifere in ribasso dopo
le ultime sedute positive: il
Brent cedeva 1'1,69% a 85,89
dollari e il Wti oltre due punti
percentuali a 81,70 dollari.

~~ MEnciert
, r.vrtuatzs
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La grande stretta Le decisioni sui tassi delle principali Banche centrali

FED BCE
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Powell rassicura: "Tre tagli entro l'anno". Wall Street festeggia

Ott 2023

Lo S&P 500 sopra i 5.220 punti per la prima volta nella sua storia, record assoluto anche per il Dow Jones.
Effetto delle parole del presidente della Federal Reserve, Jerome Powell: tassi fermi al 5,5%, ma tre tagli del
costo del denaro nel 2024, il primo atteso per giugno. Quando anche la Bce dovrebbe muoversi al ribasso.

E~•r~noruia

Biden aerrle ra sull'auto rlr[rrira
-Nel 2032 saranno più dei
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IL CASO

Scudetto e debiti
il futuro dell'Inter
Oaktree alla finestra
aspettando Zhang

di Franco Vanni
MILANO- La sua Inter sta vincendo
lo scudetto, ma Steven Zhang in
questa stagione non l'ha mai vista
giocare dal vivo. L'auspicio del
32enne presidente nerazzurro,
che non mette piede in Italia dal
giugno 2023, sarebbe tornare in
tempo per la vittoria matematica
del Tricolore, che potrebbe arriva-
re lunedì 22 aprile nel derby. Per i ti-
fosi resta un mistero la ragione di
un'assenza così lunga. Non per i di-
rigenti nerazzurri, che lo sentono
tutti i giorni. Lavora da Nanchino
per mettere in sicurezza tanto Su-
ning.com quanto l'Inter, di cui suo
padre Jindong diventò azionista di
maggioranza nel 2016, nell'ambito
del programma per lo sviluppo del
calcio cinese voluto dal presidente
Xi Jinping, a cui la famiglia Zhang è
vicina. Da allora è successo di tut-
to. L'Inter sotto la guida cinese è
tornata a vincere: uno scudetto
(quasi due), due Coppa Italia e tre
Supercoppe italiana, che fanno di
Steven il presidente più vincente
della storia interista dopo Massi-
mo e Angelo Moratti. Al tempo stes-
so, la crisi dovuta al Covid, alcuni
investimenti sbagliati, il crollo del-
l'immobiliare cinese e la stretta del
governo di Pechino sugli investi-
menti nel pallone hanno azzerato
le possibilità di Zhang di immette-
re in società soldi propri, come ave-
va fatto fino a tutto il 2019.

II bond e il prestito di Oaktree
Nel gennaio 2022 è stato rifinanzia-
to un bond, quotato a Lussembur-
go, da 415 milioni che pesa sulla so-
cietà nerazzurra, garantito dalle
entrate future dei diritti tv. Nuova
scadenza: 2027. Fra due mesi an-
drà invece restituito il prestito
triennale di 275 milioni concesso
nel 2021 da Oaktree, caricato sulla
società lussemburghese attraverso
cui la famiglia Zhang controlla la
maggioranza del club. Come garan-
zia, il maxi fondo statunitense ha
in pegno le azioni dell'Inter. Da set-
timane è in corso una trattativa fra
Zhang e Oaktree per posticipare di
almeno un anno ancora la restitu-
zione degli importi, con tassi d'inte-
resse aggiornati al rialzo, dal 12 per
cento applicato fino a ora a oltre il
15, in linea col mercato del credito.
Unlikely to pay
Fra due mesi, oltre a restituire a
Oaktree il capitale iniziale, l'azioni-
sta di maggioranza dell'Inter dovrà
pagare quasi 100 milioni di interes-
si, maturati nei 36 mesi di durata
del finanziamento. A seguire la pra-
tica, in seno al fondo americano, è
il team londinese dedicato alle spe-
cial situations, che si occupa di so-
cietà in difficoltà, in stato di insol-
venza o pre-insolvenza, e di debito-
ri classificati come unlikely to pay.
Tradotto: improbabile che paghi-
no, almeno con i proventi della pro-
pria attività. L'Inter ha ridotto an-

no dopo anno il rosso di bilancio
ma l'ultimo esercizio, al 30 giugno
2023, lo ha comunque chiuso in
perdita di 85,5 milioni. Meglio ri-
spetto ai 140 della stagione prece-
dente, soprattutto grazie a un mer-
cato dei calciatori con saldo attivo,
ma si è comunque ancora lontani
dal pareggio. A fronte di 425,5 mi-
lioni di fatturato, nella stagione ter-
minata con la finale di Champions
a Istanbul l'Inter ha sostenuto costi
per 465. Il patrimonio netto è nega-
tivo per 161,9 milioni e l'indebita-
mento lordo complessivo ammon-
ta a 807.

Le ipotesi sul tavolo
Se Zhang e Oaktree non dovessero
trovare una quadra per riscadenza-
re il prestito, ci sono due ipotesi sul
tavolo. La prima: il proprietario del-
l'Inter potrebbe rimborsare il credi-
tore trovando i soldi altrove. A que-
sto piano B stanno lavorando i due
advisor di Zhang, Goldman Sachs e
Raine Group, che starebbero dialo-
ganco con almeno due fondi, che
potrebbero garantire i soldi neces-
sari per chiudere il finanziamento.
Ma i tempi sono stretti, per portare
a termine l'operazione servirebbe-
ro sei settimane. La seconda ipote-
si è che Oaktree entri nella gestio-
ne dell'Inter. Questo scenario si po-
trebbe realizzare o per insolvenza
di Zhang — e sarebbe l'ipotesi peg-
giore per l'attuale proprietà dell'In-
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ter, che perderebbe il club — o co-
me effetto di un accordo fra le par-
ti. Di certo, la definizione della si-
tuazione si avrà a breve. L'intenzio-
ne di Oaktree era di chiudere la vi-
cenda entro metà marzo, termine
che è poi stato spostato di due setti-
mane. Per l'inizio di aprile si avrà
una soluzione. Ci sarebbe poi la
possibilità teorica che il club sia
venduto a breve, ma nessuno ha
fatto una due diligence sulla socie-
tà negli ultimi tre anni.

Il futuro di Marotta
Tutti gli scenari prevedono che re-
sti al suo posto Beppe Marotta, con-
siderato dal fondo Oaktree un valo-
re per il club. Una situazione analo-
ga a quella del Monza, dove chi
comprerà la società brianzola lo fa-
rà a condizione che Adiano Gallia-
ni resti in carica, come garante del-

la transizione e della continuità
del progetto sportivo. L'ad dell'a-
rea sport interista a novembre ha
rinnovato il suo contratto col club
fino al 2027, insieme al resto della
dirigenza. E ha annunciato che,
una volta conclusa l'esperienza al-
l'Inter, si occuperà di politica spor-
tiva, nel governo o in federazione.
Zhang a processo a Milano
Ad attendere Zhang a Milano è an-
che il processo promosso nei suoi
confronti da China Construction
Bank. L'istituto, forte di una sen-
tenza favorevole del tribunale di
Hong Kong, gli chiede la restituzio-
ne di 300 milioni di euro prestati e
mai restituiti. In Italia il figlio del
magnate della vendita di elettrodo-
mestici non ha beni aggredibili.
Per questo, gli avvocati della banca
cinese chiedono al giudice di co-
stringere l'Inter a riconoscergli
uno stipendio, di modo da poter-
glielo pignorare. Una richiesta irri-
tuale, visto che nessun presidente
della storia interista ha mai ricevu-
to compensi. Anzi, ci hanno rimes-
so tutti un sacco di soldi. La fami-
glia Zhang non fa eccezione. Bilan-
ci alla mano fra il 2015/16 e il
2020/21, quando aveva la possibili-
tà di spendere, ha pompato in cas-
sa 553 milioni, quasi sempre con
prestiti soci. La prossima udienza è
fissata per il prossimo 10 aprile, e
potrebbe arrivare la sentenza.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L'ufficio insolvenze
del fondo a Londra
gestisce il prestito

classificato fra quelli
a rischio: il presidente
deve restituire 375

milioni entro maggio
La scadenza

375 min
lI debito verso Oaktree
A maggio scade il prestito da
275 milioni più 100 di interessi
di Oaktree alla proprietà Inter:
in pegno le quote del club

FEDERICO PROIETTI/

Al timone dal 2016
Steven Zhang, erede del colosso
cinese Suning che ha rilevato l'Inter
nel 2016. Sotto, l'ad Beppe Marotta
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Gioie e dolori
Federico
Dimarco e
Lautaro
Martinez dopo il
gol del terzino a
Madrid. Lì però
l' I nte r è stata
eliminata dalla
Champions.
I nerazzurri sono
primi in A con 14
punti sul Milan 2°

Scudetto e debit i
il funiro dell Inter
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Lagarde: "A giugno
il taglio dei tassi"

Fabrizio Goria

La presidente pronta a chiudere la fase delle strette monetarie: "Lo faremo se le previsioni saranno confermate". La Fed prende ancora tempo

Lagarde e la Bce a un passo dalla svolta
"Agiugno il taglio dei tassi d'interesse"

LA GIORNATA

FABRIZIO GORIA

O
biettivo giugno. La
Banca centrale eu-
ropea apre le porte
al primo taglio dei

tassi d'interesse. «Se i nuovi
dati confermeranno le nostre
previsioni, potremmo passare
alla fase di allentamento del
nostro ciclo di politica moneta-
ria e adottare una politica me-
no restrittiva», ha detto la pre-
sidente Christine Lagarde
aprendo la conferenza "The
Ecb and its Watchers XXIV". Il
messaggio della banchiera
centrale francese arriva dopo
la ben più sibillina apertura
durante l'ultima riunione di
inizio marzo e rappresenta un
significativo passo avanti nel-
la narrativa di Francoforte. La
sforbiciata arriverà e, salvo
sorprese, sarà prima dell'esta-
te. Ma «non ci sarà alcun per-
corso predefinito», sottolinea
Lagarde. Dopo i primi 25 pun-
ti base di ribasso in giugno ci
sarà tutta la pausa estiva per
valutare le prossime mosse. Si-
mile percorso per la Federal
Reserve, che ieri ha ancora te-
nuto fermi itassi.
La parola "taglio" viene pro-

nunciata da Lagarde quasi a
corollario del suo intervento
con gli osservatori di Franco-
forte. Ma è il concetto retro-
stante quello che è più incisi-
vo. La Bce, prima di comincia-
re a ridurre il costo del denaro,
vuole che l'area euro «sia ulte-
riormente avviata in un percor-
so di disinflazione» e in questo
senso guarderà a tre fattori es-
senziali: crescita delle retribu-
zioni, utili delle aziende e pro-
duttività. Le previsioni della
Bce indicano un rallentamen-

to dell'espansione dei salari,
«ma con una disoccupazione
attesa molto bassa, al 6,6%,
questa dinamica salariale non
può essere data per scontata»,
ha spiegato Lagarde. Un altro
rischio sono imargini di profit-
to. Se dovessero, grazie a una
ripresa economica, salire di
un punto percentuale in più
delle stime Bce a fine 2026,
l'inflazione sarebbe del 2,7%
nel 2025 e del 2,4% nel 2026,
quindi superiore al target del
2%. Le attese di Francoforte,
infine, sono che la ripresa del-
la domanda aggregata possa
essere soddisfatta aumentan-
do la produttività. Tuttavia,
spiega Lagarde, potrebbe an-
dare diversamente, con un im-
patto al rialzo sull'inflazione,
se «in un nuovo clima geopoli-
tico la perdita di produttività
delle imprese europee doves-
se rivelarsi parzialmente strut-
turale». Non si tratta, però, del-
lo scenario di base.
Lo spazio operativo per en-

trare nella nuova fase, secon-
do la banchiera centrale fran-
cese, è significativo. Nella riu-
nione dell'1l aprile si definirà
meglio il quadro d'azione, poi
con i dati relativi a Pasqua e
Pentecoste (festività osserva-
ta in molti Paesi europei) si po-
trà valutare il taglio nel mee-
ting del 6 giugno. Restano da
chiarire alcuni aspetti. Nell'eu-
rozona, concede Lagarde, «le
pressioni interne sui prezzi ri-
mangono forti» e «in questa fa-
se è difficile valutare se rifletta-
no semplicemente il ritardo
nei prezzi dei salari e dei servi-
zi e la natura prociclica della
produttività», o se segnalino
pressioni inflazionistiche per-
sistenti. Pertanto, «sebbene
abbiamo compiuto progressi
significativi non siamo ancora
sufficientemente fiduciosi di

•

essere su un percorso sosteni-
bile verso il nostro obiettivo di
inflazione».
La mossa della Bce arriva in

un momento complicato per
la manifattura europea, che
sta rallentando. Come nel ca-
so dell'Italia, con la produzio-
ne industriale in flessione
dell'1,2% a gennaio rispetto a
dicembre e del 3,4% rispetto
all'anno precedente. Proprio
il bilanciamento tra restrizio-
ne monetaria e contrazione
dell'espansione sarà cruciale
per la credibilità della Bce. Il
percorso di normalizzazione
sta continuando e la trasmis-
sione della politica monetaria
è ancora fluida. Motivo per
cui, se le condizioni lo permet-
teranno, a giugno ci sarà il
cambio di rotta.
Analoga è la prospettiva per

la Fed. La banca centrale statu-
nitense ha lasciato invariati i
tassi nella riunione di ieri, tma
non ha escluso che fra giugno
e luglio giunga il primo taglio,
per tre complessivi per il
2024. Anche in questo caso, sa-
ranno cruciali i nuovi dati in ar-
rivo nei prossimi due mesi. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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66
Da monitorare
ci sono i salari
i margini di profitto
delle aziende e la
loro produttività

Non ci sarà
alcun percorso
predefinito nella
definizione della
nostra politica

L'industria italiana
frena ancora

A gennaio calo del 3,4%
rispetto al 2023
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Ma la svolta della Bce
è ancora lontana

Stefano Lepri

MA LA SVOLTA
DELLA BCE

È ANCORA LONTANA

STEFANO LEPRI

p
resto i tassi di interesse comince-
ranno a scendere. Ma torneran-
no ad essere bassi come prima
dell'invasione dell'Ucraina? For-

se no. Sono stati insolitamente espliciti
sulle proprie incertezze i dirigenti della
Bce, nel convegno di ieri a Francoforte
con gli economisti che ne studiano i
comportamenti.
Isabel Schnabel, l'economista tede-

sca che nel direttorio a sei della Bce fa
da snodo tra la presidente Christine La-
garde e i "falchi" nordeuropei, ha soste-
nuto che le ingenti necessità di investi-
mento sollecitate dal mutare del clima,
da transizione verde, difesa militare, e
forse anche sviluppo dell'intelligenza
artificiale, eserciteranno una pressione
verso l'alto sui tassi di interesse.
Su questo la discussione è aperta nel

consiglio di Francoforte,
dove il governatore del-
la Banca d'Italia Fabio

Panetta e altri sono di di-
verso parere. Nel mondo
gli economisti confronta-
no opinioni contrastan-
ti. Siamo a una svolta o
no, rispetto alla prevalente tendenza
storica degli ultimi tre decenni verso un
costo del denaro più basso?
Ci si domanda quale sarà il tasso giu-

sto una volta ritornati a quella che le
banche centrali chiamano «stabilità
dei prezzi» ossia appunto un ritmo di
aumento del 2%. Sembra una questio-
ne astrusa, per soli esperti, ma per l'Ita-
lia è concreta e importante. Un tasso
più alto che nel passato rispetto all'in-
flazione, in un Paese che cresce poco,
renderebbe il nostro debito difficile da
sostenere.
Una svolta epocale non la vede, per

ora, il Fondo monetario internaziona-
le. Tuttavia negli Stati Uniti, dove l'eco-
nomia si è dimostrata in grado di resiste-
re con minimo danno ad alti tassi, una ri-
flessione è d'obbligo. Occorre doman-
darsi se qualcosa stia cambiando, e che
cosa; a meno di concludere che l'Atlanti-
co divide realtà troppo diverse. Certo è
possibile che nei prossimi mesi la Bce

preceda la Federal Reserve nei ribassi.
Dalle analisi presentate ieri, sembre-

rebbe che della medicina amara degli
alti tassi di interesse si sia somministra-
ta nell'area euro la dose esatta: l'infla-
zione sta per essere sconfitta senza ac-
crescere il numero dei disoccupati.
Non era affatto scontato. Proprio un go-
verno che ora esalta il discreto anda-
mento della nostra economia (purtrop-
po dovuto anche alle spese pazze del
superbonus) dovrebbe meditare sugli
insulti che aveva indirizzato alla Bce
quando aveva cominciato la stretta sul
costo del denaro.
Le catastrofi allora predette non si so-

no avverate. Gli alti — ma mai proibitivi
— tassi hanno fatto scarso danno alle im-
prese sane. Non era la parte vitale della
nostra economia a dover avere paura.
Strillavano i politici timorosi che il mag-
gior costo del debito pubblico riducesse
le loro possibilità di spesa. Strillavano
le lobby sussidiate che alla politica fan-
no contorno. Il problema è casomai che
l'inflazione ci ha fatto perdere potere
d'acquisto. La Bce ci dice che siamo sul-
la via di recuperarlo: speriamo che sia
così davvero. —

RigPii LA STAMPA
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La giornata
a Piazza Affari

Brillano Terna e Prysmian
Bene Iveco, Saipem e Mps

A Piazza Affari brillano Terna, che avanza del
3,59%a 7,844 euro per azione, e Prysmian
(+1,42%). Bene anche Iveco (+1,30%), Saipem
(+1,05%) e le banche: Mps chiude a +1,02%,
Bper +0,97%, Bpm +0,84%, Fineco a +0,79%.

Diasorin chiude in calo del 3%
Nell'energia, deboli Eni ed Erg

Seduta difficile per Diasorin, il cui titolo ha
lasciato sul terreno il 3,04%. In flessione, fra gli
energetici, troviamo Eni (-1,58%) ed Erg
(-1,57%). Deboli anche la Popolare di Sondrio
(-1,45%), Italgas (-1,33%) e Azimut (-0,85%).
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BCE: NIENTE IMPEGNO SUI TAGLI DEI TASSI. MA IL PRIMO È ATTESO PER GIUGNO
Ninfale e ~nella alle pagine 2 e 3

LA PRIMA RIDUZIONE CON OGNI PROBABILITÀ SARÀ A GIUGNO. POI SI GUARDERANNO I DATI

Bce: niente impegni sui tagli
Lagarde ammette il rischio di abbassare i tassi in ritardo, ma vuole aspettare i numeri sui salari. Il falco
tedesco Schnabel spinge per limitare le sforbiciate ma lo spagnolo De Cos sottolinea i pericoli per il pil
DI FRANCESCO NINFOLE

I
l primo taglio dei tassi sarà
con ogni probabilità a giu-
gno. Quanto invece alle ridu-
zioni successive, la Bce non

intende sbilanciarsi: «Anche do-
po il primo taglio dei tassi, non
possiamo vincolarci a un deter-
minato percorso di riduzione»,
ha detto ieri la presidente Chri-
stine Lagarde in una conferenza
a Francoforte. Il motivo della
cautela? «Continueremo a ri-
scontrare pressioni interne sui
prezzi», ha detto Lagarde. «Ci
attendiamo, per esempio, che
l'inflazione dei servizi rimanga
elevata per gran parte di que-
st' anno. Nel prossimo futuro sa-
rà quindi necessario conferma-
re su base continuativa che i dati
sostengano le prospettive di in-
flazione». Perciò la Bce conti-
nuerà a essere «dipendente dai
dati».
Lagarde ha riconosciuto il ri-
schio di correggere «troppo tar-
di» la politica monetaria, cioè di
rinviare troppo il taglio dei tas-
si. Per essere del tutto sicuri sul-
la discesa dell'inflazione, la
Bce dovrebbe aspettare troppo
a lungo i dati su salari e servizi,
pubblicati in ritardo di mesi. In
questo caso la restrizione prose-
guirebbe in modo non necessa-
rio. La banca centrale invece ha
l'obbligo di muoversi per tem-
po, evitando impatti eccessivi
per l'economia e una discesa
dell'inflazione sotto il 2%.
Lagarde ha comunque chiarito
che la banca centrale, prima di
tagliare i tassi, vuole attendere
due tipi di informazioni: quelle
sui salari negoziati del primo tri-
mestre, che saranno note a fine
maggio, e quelle che emergeran-
no dalle nuove proiezioni di in-
flazione. In entrambi i casi vie-
ne così confermata l'aspettativa
di una riduzione dei tassi nella
riunione del 6 giugno.
Dagli ultimi dati non è emerso
nulla che faccia pensare a rischi
significativi sull'inflazione. Al
contrario, come ha detto Lagar-
de, «ci sono ragioni per ritenere
che la disinflazione prosegui-
rà». Secondo la Bce il carovita
nell'Eurozona sarà al 2, 3% que-

st'anno, una stima inferiore a
quanto atteso da Francoforte a
dicembre (2,7%) e a settembre
(3,2%). La presidente Bce ha ri-
levato che «l'inflazione tornerà
al 2% a metà 2025, prima di
quanto atteso prima» e che ora è
anche prevista «un'inflazione
di fondo più bassa».
I timori sono concentrati sulle
pressioni «forti» sui prezzi do-
mestici. Per Lagarde «risulta dif-
ficile valutare se tali pressioni
sui prezzi riflettano semplice-
mente lo sfasamento temporale
dei salari e dei prezzi dei servizi
nonché la natura prociclica del-
la produttività, oppure se segna-
lino spinte inflazionistiche per-
sistenti». Salari e profitti delle
imprese stanno andando «nella
giusta direzione» secondo La-
garde ma la Bce intende aspetta-
re fino a giugno e poi muoversi
monitorando i nuovi dati. Il ca-
poeconomista Philip Lane ha
detto ieri che la Bce «calibrerà
ancora a lungo» il livello appro-
priato dei tassi. Il mercato vede
tre-quattro tagli quest'anno,
con una discesa dall'attuale 4%
al 2-2,5% nel 2025.
I falchi spingono perché i tagli
siano lenti e limitati. Isabel Sch-
nabel, membro tedesco del
board Bce, ha già evocato la pro-
spettiva di una nuova era in cui
sia più alto il tasso neutrale,
quello che non stimola né frena
l' economia: «Le eccezionali esi-
genze di investimento derivanti
dalle sfide strutturali legate alla
transizione climatica, alla tra-
sformazione digitale e ai cam-
biamenti geopolitici potrebbero
avere un impatto positivo persi-
stente sul tasso naturale», ha det-
to Schnabel.
Ma ieri il governatore spagnolo
Pablo Hernandez De Cos ha os-
servato che in questa fase la Bce
deve essere attenta soprattutto
ai rischi sul pil: «La trasmissio-
ne dell'inasprimento monetario
alle condizioni di finanziamen-
to dei privati è stata vigorosa e,
in alcuni casi, più forte di quan-
to ci si sarebbe aspettati sulla ba-
se delle regolarità storiche».
Perciò secondo De Cos «un im-
patto della politica monetaria
più forte del previsto rimane un
rischio al ribasso per le prospet-

tive di crescita. Di conseguen-
za dobbiamo calibrare la restri-
zione monetaria sulla base di
questo rischio, in particolare in
un contesto in cui le proiezioni
prevedono un graduale ritorno
dell'inflazione verso l'obietti-
vo simmetrico del 2% nel me-
dio periodo». (riproduzione ri-
servata)
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Carlo Messina
Intesa Sanpaolo

RIORGANIZZAZIONE

Intesa prepara
un giro di poltrone:
in ballo il ruolo

di 25 top manager
Gualtieti:apagina 11

Due anni in più per II Pnrr

ntesa, nuove nomine in arrivo
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IL 28 IL BOARD DELLA BANCA DOVREBBE APPROVARE UN RIASSETTO DELLE PRIME LINF.R

Intesa, nuove nomine in arrivo
La riorganizzazione interesserà circa 25 top manager. Fioravanti verso le operations

Staffetta Del Punta-Bocca come cfo. Grandi in uscita ma potrebbe essere candidato per il cda

DI LUCA GUALTIERI

rrivato al giro di boa del
piano industriale, il ceo
Carlo Messina si appre-
sta a ridisegnare il top

management di Intesa Sanpao-
lo. Secondo quanto risulta a
MF-Milano Finanza, giovedì
28 marzo il cda della banca do-
vrebbe approvare un nuovo as-
setto della prima e seconda li-
nea. La riorganizzazione potreb-
be interessare 25 posizioni, tra
cui alcuni ruoli di primo piano.
Nicola Fioravanti per esempio,
oggi a capo della divisione insu-
rance, dovrebbe passare alla gui-
da delle operations mentre Pao-
lo Grandi, banchiere di lungo
corso e oggi chief governance
officer, potrebbe lasciare Ca' de
Sass. Nell'area cfo dovrebbe in-
vece completarsi il passaggio di
testimone tra Stefano Del Punta

e Luca Bocca, già nominato de-
puty cfo come lo stesso Messi-
na ha annunciato agli investitori
in diversi incontri.
La decisione arriva in un mo-
mento delicato per l'istituto. Da
un lato il piano 2022-2025 è en-
trato nella seconda fase e Messi-
na intende posizionare al me-
glio la squadra per raggiungere
tutti gli obiettivi. In quest'ottica
il ceo dovrebbe confermare l'ap-
proccio seguito nelle precedenti
riorganizzazioni, nelle quali si è
sempre cercato di valorizzare le
professionalità interne.
Dall'altro lato il rimpasto cadrà
all'inizio dell'ultimo anno di
mandato dell'attuale cda. Già
dopo l' estate si metterà in moto
la macchina che nell'aprile del
2025 porterà alla nomina del
nuovo vertice. Qualcuno sugge-
risce che tra le due tappe ci sia
un punto di contatto. Il nome di
Grandi potrebbe infatti entrare

nella rosa di candidature che le
fondazioni azioniste proporran-
no al voto dell'assemblea. A
spingere in questa direzione sa-
rebbe il consolidato legame tra
il banchiere e la Cariplo, secon-
do azionista di Intesa con il
5,26% del capitale. Una mossa
resa possibile proprio dall'usci-
ta di Grandi dal management
dell'istituto con un annodi anti-
cipo.
Se la conferma di Messina al ti-
mone della banca viene data per
scontata, la casella più delicata
da riempire nel rinnovo del pros-
simo anno sarà quella del presi-
dente. Presentando i risultati del
2023 il consigliere delegato si è
speso pubblicamente a favore
di una conferma di Gian Maria
Gros-Pietro. «La presidenza og-
gi è in ottime mani e la continua-
zione garantisce di evitare ri-
schi operativi e di governance»,
aveva detto Messina. A qualcu-

no queste parole sono sembrate
uno stop al disegno che avrebbe
dovuto portare al vertice di Inte-
sa l'ex numero uno di Compa-
gnia di San Paolo Francesco
Profumo. Secondo alcune rico-
struzioni, la candidatura dell'ex
ministro rientrerebbe in un assi-
st incrociato tra Cariplo e l' ente
torinese: in base all'accordo, Ca-
riplo appoggerà l'arrivo di Pro-
fumo in Intesa in cambio del so-
stegno alla nomina di Giovanni
Azzone alla presidenza
dell'Acri. Questo disegno è an-
cora attuale? Si vedrà, anche se
nella city milanese hanno co-
minciato a circolare altri scena-
ri, a partire dalla possibile candi-
datura di Profumo alla presiden-
za dell'Abi. Una scelta che vie-
ne però giudicata complessa sia
perché senza precedenti sia per-
ché tutta da verificare in termini
di compatibilità con la gover-
nance dell' associazione. (ripro-
duzione riservata)
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Poste, cedole
per 6,5 miliardi
nel piano 2028
Ma il titolo
perde il 3,9%
Messia a pagina 7

Da sinistra l'ad Matteo Del Fante e il dg Giuseppe Lasco
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IL PIANO 2024-2028 SPINGE SUL DIVIDENDO E PUNTA SU PACCHI E INTELLIGENZA ARTIFICIALE

Poste promette 6,5 mld di cedole
Per l'ad Del Fate numeri credibili

e solidi. Ma il mercato è deluso: -3,9%
Ad aprile il partner immobiliare
DI ANNA MESSIA

ti
na crescita annua dei rica-
vi del 3% a 13,5 miliardi,
del 4% del risultato ope-
rativo a 3,2 miliardi, e

del 7% del dividendo, per alme-
no 6,5 miliardi di cedole nei
prossimi 5 anni. Sono gli obietti-
vi del nuovo piano strategico
2024-2028 «The connecting
platform» reso noto ieri da Po-
ste Italiane intenzionata a dare
vita a un nuovo modello di servi-
zio commerciale e a puntare sul-
la trasformazione logistica del
gruppo per accelerare sul busi-
ness dei pacchi (+7%). Un pia-
no che prevede un utilizzo am-
pio dell'intelligenza artificiale
che potrà consentire di offrire
prodotti su misura ai clienti (an-
che tramite la super app che in-
corporerà il nuovo wallet per pa-
gamenti) ma pure di consegnare
un bene acquistato online in ap-
pena 4 ore. «Un piano solido e
credibile e i risultati a oggi con-
fermano che stiamo andando
nella giusta direzione», ha di-
chiarato l'amministratore dele-
gato del gruppo Matteo Del Fan-
te, segnalando che anche i primi
mesi del 2024 stanno andando
meglio delle attese e aggiungen-
do che il motto deve essere
«non fare mai promesse che
non possiamo mantenere».
Ma forse il mercato si aspettava
un po' di rischio in più visto che
il titolo in borsa ieri mattina, ap-
pena diffuso il piano, ha subito
ripiegato in territorio negativo
per chiudere in flessione del
3,9% a 11,47 euro. «Non sta a
me, come amministratore dele-
gato, commentare l'andamento
del titolo, il mercato è sovrano e
ha sempre ragione», ha detto
Del Fante a chi gli chiedeva
commenti sulla reazione delle
borsa, ma il gruppo negli ultimi
sette anni (da quando Del Fante
è ceo, ndr), «ha sistematicamen-
te superato le aspettative, pagan-
do complessivamente 6 miliar-
di di dividendi». «Se non ci sa-
ranno acquisizioni», ha sottoli-
neato Del Fante, «in alcuni anni
del piano potrebbe esserci una
distribuzione più alta del divi-
dendo».
Con la gestione Del Fante, il
gruppo di acquisizioni impor-

tanti ne ha già fatte 15 e non se
ne prevedono nuove anche se
Poste, è stato ribadito, ha di cer-
to le risorse per farle, visti i 13,5
miliardi di ricavi attesi.
Intanto un'operazione straordi-
naria è attesa a breve e riguarda
il settore immobiliare di Poste
Italiane, con il gruppo che sta
cercando un partner per i suoi
immobili dedicati alla logistica
per dare vita a una j oint venture.
Un'operazione anticipata da
MF-Milano Finanza lo scorso
19 gennaio che vedrebbe in
competizione quattro operatori,
Kryalos, Generali Real Estate,
Coima e Dea Capital Re, che
avrebbero presentato offerte
vincolanti per il 50% degli oltre
600 mila metri quadri di immo-
bili dedicati alla logistica in gi-
ro per il Paese che il gruppo po-
stale vuole ammodernare per
supportare la crescita dei pac-
chi. «Entro aprile dovremmo ar-
rivare all'aggiudicazione al
player che entrerà in questa ope-
razione», ha dichiarato il diretto-
re generale di Poste, Giuseppe
Lasco, sottolineando che anche
Polis, il maxi piano da 1,2 mi-
liardi di euro finanziato dal Pnrr
(con 500 milioni investiti dal
gruppo postale) che prevede di
trasformare gli uffici postali di
7.000 Comuni al di sotto di
15mila abitanti in fornitori di
servizi digitali, sta procedendo
spedito: «Abbiamo aggiudicato
il 97% delle gare e aperto 1.600
cantieri. Siamo assolutamente
in linea con il piano, il cui com-
pletamento è previsto entro il
31 dicembre del 2026, ma pen-
siamo possa essere finito già
all'inizio di quell'anno», ha con-
cluso Lasco.
Tornando al piano industriale la
volontà del management di Po-
ste Italiane è di riconoscere agli
azionisti un payout ratio pari ad
almeno il 65%, con l'obiettivo
di distribuire non meno di I eu-
ro di dividendo per azione nel
2026, rispetto agli 0,8 euro rico-
nosciuti quest' anno, per un tota-
le di 6,5 miliardi di euro nell' ar-
co del piano. Una forte spinta ar-
riverà dalle assicurazioni, che
secondo il piano vedranno sali-
re il risultato operativo (ebit)
del 3% l'anno, da 1,4 miliardi
del 2023 a 1,6 miliardi nel 2028
(con una remittance aumentata

al 100%), mentre quello dei pa-
gamenti dovrebbe passare da
0,44 miliardi del 2023 a 0,7 mi-
liardi a fine piano (+9% annuo).
I servizi postali resteranno di fat-
to in pareggio (0,1 miliardi nel
2028) e quelli finanziari stabili
a 0,9 miliardi. Nessun commen-
to è arrivato invece sulla que-
stione della piattaforma PagoPa
dopo l'opposizione dei giorni
scorsi di banche e Antitrust per
la possibile cessione del 49% a
Poste: deciderà il governo, ha
detto Lasco. Come pure della se-
conda tranche di privatizzazio-
ne, che l' esecutivo sta preparan-
do: non rientra nelle decisioni
dell'azienda, ha detto Del Fan-
te). (riproduzione riservata)
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I grandi investitori riducono il rischio con più bond e meno azioni
di Paola Valentini

M olti investitori istituzionali stanno di( r-
mulando in modo significativo il loro

approccio alla gestione del rischio e all'asset.
allocation, diversificando i portafogli in:i-;
sposta alle maggiori tensioni geopolitiche,
all'aumento dei tassi d'interesse, alla conti-
nua volatilità dei mercati finanziari e alle
prossime elezioni. E quanto emerge dalla,
nuova edizione di Equilibrium, l' indagine a
livello globale tra i grandi gestori condotta
da Nuveen (società di asset management
`statunitense) insieme con CoreData.
Il sondaggio, giunto alla quarta edizione,
quest'anno ha raccolto le opinioni di oltre
800 investitori istituzionali in tutto il mondo'.
tra i decisioni nuikerdi fondi pensione, com-
pagnie assicurative, fondazioniÿfo di sosovra-
ni e banche centrali.
«Nel corso dei nostri incontri coni client e.
in questo sondaggio abbiamo cercato di adii•-:
vare come verranno' impiegati e gestiti 18
mila miliardi di dollari di asset nei prossimi
uno-due e; ani», ha dichiarato Mike Peny,
head of global client group di Nuveen. «Tre
temi stanno dominando l'attenzione degli in-
vestitori che posizionano i piupi'portafogli
nel regime di mercato. Il.lrimo è l'e-
no'me interesse per le innovazioni in cam-
po energetico e per i progetti infrastrutturali
a supporto della transizione energetica. Il se..-
tondo e la priorità data al private credit e al
private equity nelle allocazioni crescenti
verso gli alternativi», ha spiegato Peny. kan
fine, per posizionarsi in modo da sfruttare
queste opportunità con tempestività, gli in-
vestitori riservano parti dei Oliatogli
menti obbligazionari lq uidi e di:.gii lrtà'su
periore».
Più della metà (55%) ritenedixt er influen-
zare in modo significativo la transizione
energetica attraverso i propri investimenti,
con il 57% che ha dichiarato di avere o di vo-
ler costruire un' esposizione alle energie al-
ternative (rinnovabili, nucléare, idrogeno).
Inoltre il 51% è interessato a investire in
nuovi Uroi?etti infrastrutturali, tra cui lo stoc-

raggio di energia, le reti elettricheelo stoc
aggio delle batterie.
«Gli investitori comprendono:chiaramente;
la loro influenza e considerano lapolitigo:'
vemativa e l'innovazione tecnica come r
principali fattori di spinta per gli investimeli-
ti nella transizione energetica per il prossi-
mo anno», ha dichiarato Peny. «Il 39% ritie-
ne che la politicizzazione sia l'ostacolo prin::'
ipale, evidenziando l'importanza della col-

laborazione con gestori attivi che abbiano
Una solida esperienza nell'individuare e ge-
stire le opportunità più interessanti».
Nel frattempo gli investi-
tori continuano a puntare
Sui mercati privati. Il
55% prevede di aumenta-
re le proprie allocazioni
nell'arco dei prossimi.:
cinque anni: il credito pri-
vato e il private equity ri-
sultano essere le scelte
principali. La tendenza;
tuttavia è meno pronun-
ciata rispetto all'indagine;
dello scorso anno, quan-
do il 72% riteneva di,au-
mentare le allocazioni
sui mercati privati.
Alcuni investitori pensa-
no anche di aumentare le
esposizioni nel real estate privato (24%),
nelle commodity (22%), negli hedge funti
(21% ), nei collocamenti privati (19%) e in
terreni boschivi e agricoli (entrambi 12%)';;
Inoltre quasi due terzi (65%) afferma che i
mercati sono entrati in un nuovo regime che
sta rimodellando il modoin cui si gestisce il
rischio e il rendimento. Otto intervistati su
dieci ritengono ornai finita l'era dei tassi
d'interesse ultra-bassi e che il mondo ha. di
fronte un contesto di tassi più alti più a lun-
go.
T a metàddegli investitori piraiiificadi alimen-
tare la duration del portafoglio nel 2024,
mentre nel sondaggio dello scorso anno sol-
tanto il 39% la pensava così.
.AIlostesso tempo .lepercentua ï.diinvestito-

ri che hanno in programina;di aumentare la
«mi rischiò inflazione» e la «li-
quidità» sono diminuite in Confronto al'.
2023 (passando rispettivamente dal 64 al
41% e da141 al 37%).
Per gli investitori orientati all' obbligazione
no l'aumento dei tassi d'interesse e il conse-
guente miglioramento delle condizioni di fi-
nnziamento rappresentano un'opportunità
per ridurre il rischio dei portafogli aggiun-
gendo duration.
La normalizzazione del Costo dei dentimnha;
creato per molti investitori nuove opportuni-

tà di riduzione dei fi-
schio, con lo spostatneii-:
to dai mercati azionari
verso il reddito fisso pub-
blico e privato di alta qua-
lità.  Rispetto all'indagine
dello scorso anno sono......... 
molto più numerosi gli in-
vestitori che diminuisco-
no l'esposizione aziona-
ria (40%) rispetto a quelli 
ile la aumentano (28%).
Una scelta dettata proba-
bilmente anche dal rally
delle borse che, in atto or-
mai da oltre un anno, sta
spingendo diversi investtl:
toriaprendere profitti per

poi rientrare sulle azioni più avanti nel cor-
so dell'armo.
quasi la metà degli inVest tori (48%) dichia-
ra di voler aumentare l'allocazione sul reddi-
to fisso investment-grade, il che riflette pro-
babilmente le aspettative riguardo a un pros-
simo rallentamento economico globale. Il;
38% prevede di incrementare l' allocazione;
nel reddito fisso privato, dove il credito in-
vestment graderappresenta la scelta princi-
pale.
Circa un investitore su Cinque ha inoltre indi-
cato che nei prossimi due anni pianifica di.
aumentare le allocazioni al debito cartolariz 
zato pubblico e al reddito fisso coli rating in-
feriore all'investment grade. (riproduzione
riservata)
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A FINE 2023 GLI ISTITUTI AVEVANO RAPPORTI COST-INCOME TRA I PIÙ BASSI IN EUROPA 

Banche italiane virtuose sui costi
Secondo un'analisi di S&P, brillano Unicredit, Intesa e Banco, mentre a livello continentale
la performance peggiore è quella di Ubs, che sconta il salvataggio della rivale Credit Suisse

d'investimento britannica
Numis. Le francesi Société
Générale e Groupe Bpce
completano il gruppo delle
prime cinque banche euro-
pee meno efficienti con rap-
porti rispettivamente del
78,33% e del 75,6%. Le da-
nesi Danske Bank e Jyske
Bank e la spagnola Caixa-
Bank hanno invece miglio-
rato i loro rapporti trimestre
dopo trimestre. A livello na-
zionale, conclude la ricerca
di S&P, le banche con sede
in Uk, Francia, Germania,
Austria, Polonia e Turchia
hanno registrato rapporti co-
sti/ricavi più elevati nel pe-
riodo rispetto a un anno pri-
ma, mentre la situazione ap-
pare più favorevole per i
gruppi del sud Europa. I rap-
porti di forza appaiono in-
somma invertiti rispetto a
una decina di anni fa. (ripro-
duzione riservata)

DI LUCA GUALTILRI

G
razie al grande lavoro
fatto negli ultimi anni
le banche italiane si
sono levate di dosso

lo stigma di inefficienza e ri-
schiosità.
Lo riconoscono spesso an-
che le agenzie di rating co-
me S&P che, in una recente
ricerca, si è concentrata pro-
prio sull' attenzione che gli
istituti europei dedicano al
controllo dei costi.
Nell'ultimo trimestre dello
scorso anno Unicredit van-
tava uno dei rapporti co-
sti-ricavi più bassi nel vec-
chio continente (41,63%),
seguita da Banco Bpm
(47,33%) e Intesa Sanpaolo
(54,42%). Valori decisa-
mente migliori rispetto a

quelli registrati nello stesso
periodo da molti competi-
tor nord europei.
«I costi delle banche euro-
pee sono aumentati nel quar-
to trimestre del 2023, con il
rapporto costi-ricavi della
svizzera Ubs che ha supera-
to il 100% visto che il grup-
po ha continuato ad assorbi-
re le spese relative all'acqui-
sizione di Credit Suisse
Group», esordisce la ricer-
ca di S&P Global Market In-
telligence.
Il cost-income per Ubs è sta-
to del 105,89% — 6,36 punti
percentuali in più rispetto a
tre mesi prima — ed è risulta-
to superiore a quello di qual-
siasi altra grande banca eu-
ropea. Evitare una grande
crisi sistemica nel cuore del
continente non è stato in-
somma indolore per il nuo-
vo gigante svizzero.

Tutti gli istituti con più di
100 miliardi di euro di attivi
tranne tre hanno visto i loro
cost/income deteriorarsi
nel quarto trimestre rispetto
ai tre mesi precedenti. L' in-
glese Barclays — spiega
S&P — ha superato Deu-
tsche Bank e si è attestata
all'88,14%, registrando co-
sì il secondo incremento
più elevato trimestre su tri-
mestre, con un rapporto del
25,13%.
Deutsche Bank è stata la ter-
za banca europea meno effi-
ciente nel periodo, con un
rapporto costi/ricavi del
78,7%. L'istituto di Franco-
forte ha registrato un utile
netto nel quarto trimestre di
1,4 miliardi, in calo del
28% su base annua, influen-
zato dalle svalutazioni
dell'avviamento legate
all'acquisizione della banca

73anehe italiane virtuosesui costi

ALLA RICERCA DI
NUOVI EQUILIBRI
Inveolmneele, imw
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Mcc, bond per rafforzare il capitale
di Luca Carrello

iù crediti alla clientela, ma anche una diminuzione del ri-
schio. Il nuovo piano industriale 2024-27 r Mediocredito

Centrale passa da questi due obiettivi strategici. tlgruppo banca-
rio controllato da Invitali a vuole «consoli dare il ruolo di promoto-
re del distretto finanziario del Sud», si legge in una nota. Perriu-
scirci aumenterà i crediti ai correntisti nell'arco del piano, con
uno stock a regime di circa 12 miliardi nei 2027. Il gruppo guida-
to dal ceo Francesco Minotti prizä:poi ad accrescere la raccolta
diretta, anche in questo caso convito stock a regime di oltre 12 mi-
liardi a fine piano. Il fabbisogrä:incrementale sarà coperto inol-
tre con nuove emissioni obbligazionarie unsecured, operazioni
di cartolarizzazione e raccolta interbancaria. Azioni che «mirano
a garantire il soddisfacimento dei requisiti regolamentari, in ter-
mini di liquidità operativa e strutturale, soddisfacendo al contem-
po le esigenze di economicità di diversificazione». Così Mcc
punta a raggiungere nel 2027.=ii ;total capital ratio superiore al
15%, un obiettivo affiancato anche dall'accelerazione nel proces-
so di derisking. I1 gruppo vuolë-ri-ivare a fine piano a un npe ra-
tio lordo inferiore al 5%, «pur:
in uno scenario previsionale di.
un aumento dei crediti deterio
rati»... (ri roduzione riserv..ata:

lllt ••'A. nuoA-e ❑onlinein aCJ es~ ~ivo
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CONSULENTIA 2024 IL MEF CERCA STRUMENTI PER CONVOGLIARE FONDI NELL'ECONOMIA

II risparmio privato è la chiave
Il successo dei Btp Valore dimostra la fiducia degli investitori nei confronti dell'Italia, sottolinea
il sottosegretario Freni in un'intervista a Class Cnbc a margine dell'evento organizzato dall'Anasf

DI SILVIA VALENTE

I
l ministero dell'Economia sta
lavorando a strumenti alter-
nativi per convogliare il ri-
sparmio verso l'economia

reale. Lo ha annunciato ieri il sot-
tosegretario al ministero
dell' Economia Federico Freni in
un'intervista a Class Cnbc a mar-
gine della seconda giornata di
Consulentia 2024,1' evento idea-
to da Anasf per i professionisti e
le professioniste del risparmio,
che ha attirato oltre 3 mila visita-
tori e quasi 44 mila spettatori uni-
ci omline nei primi due giorni.
Il tasso di risparmio convogliato
sull'economia reale è infatti «an-
cora troppo basso in Italia, fermo
al 4%; per un Paese che immagi-
na una crescita sostenibile e so-
prattutto è troppo basso rispetto
al tasso medio del risparmio pri-
vato,che è più alto», ha detto Fre-
ni. «E quindi preoccupante». An-
che perché l'Italia potrà crescere
«realmente solo quando una buo-
na fetta del risparmio privato po-
trà andare verso l'economia rea-
le». Ma «contiamo di risolvere
questo problema nel medio e lun-
go termine» lavorando in primis
sui fattori che hanno finora pesa-
to sulle scelte dei risparmiatori.
«Abbiamo sempre avuto una re-
golamentazione troppo bizanti-
na e non abbiamo mai attivato po-
litiche volte in modo sostanziale
a incentivare l'approdo del rispar-
mio privato verso l'economia rea-
le. Inoltre c'è una strutturale sfi-
ducia verso la chimera dell'eco-
nomia reale e dovremmo essere
più bravi noi a spiegare quanto
l'economia non sia una chimera
ma sia importante». Qualche pas-
so è stato già compiuto. Con la
semplificazione attuata con il

ddl Capitali, «ormai a regime»,
potrà «migliorare l'approdo dei
capitali privati verso l'economia
reale». Altrettanto cruciale è «la
rivitalizzazione dei Pir che abbia-
mo fatto in Legge di Bilancio,
con quegli accorgimenti alla di-
sciplina dei Pir che ci consenti-
ranno di andare oltre», ha rico-
struito Freni. L'impegno del mi-
nistero dell'Economia non si fer-
ma qui; «si sta pensando anche
ad altro per stimolare la spinta
del risparmio privato verso l'eco-
nomia reale, rendendo appetibi-
le a livello di rendimento l'inve-
stimento su asset nazionali, per-
ché l'obiettivo non è la fiamma-
ta, ma mettere sul fuoco legna
secca che bruci bene e a lungo».
In questo quadro il risparmio ge-
stito rappresenta «l' unico canale
tramite il quale all' economia rea-
le possono approdare i risparmi
privati degli italiani in sicurez-
za», ha evidenziato Freni. Non
va quindi sottovalutato Il ruolo
di Cassa Depositi e Prestiti, che
funge «da cinghia di trasmissio-
ne per raccogliere il risparmio de-
gli italiani e reinvestirlo nell'eco-
nomia reale», ha evidenziato Fa-
bio Massoli, direttore Finanza,
Amministrazione e Controllo
della stessa Cdp. Cassa raccoglie
infatti circa il 7% del risparmio
degli italiani e veicola 400 miliar-
di di investimenti tra strumenti
di debito e strumenti di equity
all'interno dell'economia reale.
Il che significa «finanziamenti al-
la pubblica amministrazione, al-
le infrastrutture, ma anche stru-
menti di rischio e destinati alla
crescita delle pmi, fondamentali
per supportare lo sviluppo del
Paese» precisa Massoli.
Nondimeno serve, secondo Lui-
gi Conte, presidente di Anasf,
«fare cultura finanziaria quoti-

Federico Freni
sottosegretario al Me f

dianamente, ossia educare alla
responsabilità i cittadini per ri-
portarli in una dimensione in
cui il benessere individuale si
riverbera nel sociale». Senza di-
menticare il ruolo dei consulen-
ti finanziari, «che rappresenta-
no l'asse portante di un Paese
che vuole e che tende a evolver-
si sia culturalmente sia da un
punto di vista operativo», ha ag-
giunto Conte. Tanto che, secon-
do Marco Osnato, presidente
della commissione Finanze del-
la Camera e responsabile eco-
nomico di Fratelli d'Italia,
«per valorizzare le peculiarità
del Paese bisogna stimolare e
supportare i consulenti finan-
ziari, professionisti di cui biso-
gna fidarsi e che offrono stru-
menti finanziari utili a famiglie
e imprese».
Sulla stessa linea Stefano Vol-
pato, direttore commerciale di
Banca Mediolanum, il quale ha
dichiarato a Class Cnbc che
l'Italia per tornare a essere lea-
der nell'investimento del ri-
sparmio privato ha bisogno di
«un'allocazione delle risorse
molto più efficiente» ma soprat-
tutto di maggior fiducia nei pro-
fessionisti che dovrebbero gui-
dare le scelte finanziarie dei cit-
tadini. Basti pensare, ha sottoli-
neato Volpato, che «negli Stati
Uniti una famiglia su due si av-
vale di un professionista, men-
tre in Italia la quota è soltanto
del 17%». Senza tralasciare «il
supporto dei consulenti finan-
ziari nelle scelte delle imprese
italiane, laddove dalla pande-
mia a oggi sono state poche le
nuove attività imprenditoriali ri-
spetto a quelle che hanno chiu-
so, ma non manca la volontà di
fare impresa», ha notato Patri-
zia De Luise, presidente di Con-

fesercenti.
Il consiglio dei professionisti è
decisivo nell'affrontare i cam-
biamenti epocali che interven-
gono nell'economia globale e
non solo. Per esempio le transi-
zioni digitale e sostenibile, che
necessitano di un significativo
ammontare di risorse, ha fatto
presente Federico Cornelli,
commissario Consob. Oppure
l'avvento dell'intelligenza arti-
ficiale, di cui bisogna studiare
«l'impatto sul contesto sociale
e come preparare e formare i
professionisti del settore per-
ché, l'intelligenza artificiale
probabilmente non cancellerà
la figura del consulente finanzia-
rio, ma i consulenti che non sa-
pranno usarla verranno cancella-
ti da quelli che invece impare-
ranno a utilizzarla», avverte pa-
dre Paolo Benanti, presidente
della commissione AI per l'In-
formazione nell'ambito del di-
partimento per l'Informazione e
l'Editoria presso la Presidenza
del Consiglio.
Intanto «la combinazione tra in-
vestimento retail e Btp Valore
ci dà una buona sicurezza, so-
prattutto perché siamo riusciti a
canalizzare la fiducia del Paese
sul debito», ha sottolineato Fre-
ni. «Non era mai stato fatto pri-
ma in modo così strutturato e ci
consente di dire che il Paese cre-
de in tutto questo». Ottimismo
un po' frenato da Paolo Fumo,
direttore commerciale di Cnp
Vita Assicura, che ai microfoni
di Class Cnbc ha definito il Btp
«ottimo strumento ma non quel-
lo principe perché non garanti-
sce stabilità di ricchezza ma rap-
presenta un po' una scommessa
sul futuro, come tutti i rendimen-
ti a tasso fisso». (riproduzione ri-
servata)

~-JEONSULENTIA 2 4
IL PIO GRANDE APPUNTAMENTO DEI CONSULENTI FINANZIARI

19120121
marzo 2024

Auditorium
Parco della Musica,
Roma
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CON['RARl][AN
CHISSÀ COSA PENSA
BANKITALIA DELLA
VENDITA DI PAGOPA

► Un obiettivo è stato raggiunto dai critici
della vendita, da parte del Tesoro, del 49% di
PagoPa a Poste Italiane perché il ministro
dell'Economia, Giancarlo Giorgetti, dopo il
parere dell'Antitrust, ha dichiarato che è ne-
cessario (e vi si provvederà) risistemare la
norma del decreto che prevede l'alienazione
della piattaforma al Poligrafico-Zecca del
51% e a Poste, come si è detto, del 49%.
Come avevamo scritto diversi giorni fa e co-
me è stato riportato ieri su queste colonne,
l'operazione presenta profili di confliggenza
con le norme sulla concorrenza. L'autorità
Antitrust ha rappresentato, innanzitutto, che
l'operazione deve essere a essa segnalata,
poi ha anticipato che la dismissione deve av-
venire adottando una procedura trasparente
e non discriminatoria. A tal fine la procedura
competitiva è quella idonea. Dunque la piat-
taforma in questione non può essere alienata
con un semplice accordo «privato» tra Teso-

ro venditore e
soggetti acqui-
renti, ancorché
tutti pubblici.
Occorre, in so-
stanza, sulla ba-
se di precisi e
oggettivi requi-
siti e criteri, mi-
rati innanzitutto
a confermare la
neutralità della
piattaforma pre-
venendo conflit-
ti di interesse,
organizzare una
gara pubblica

che consenta di massimizzare l'introito per
lo Stato, ma nel rispetto dei criteri e dei vin-
coli accennati. Trattandosi di sistema dei pa-
gamenti, sarebbe importante conoscere la
posizione pure della Banca d'Italia che detie-
ne la supervisione sul sistema in questione e,
da un altro lato, la Vigilanza bancaria, ben-
ché in larga parte trasferita alla Bce, con com-
piti nazionali dì prima battuta. In ogni caso,
dal punto di vista teorico, il suddetto aggiu-
stamento può variare da un massimo che pre-
veda criteri e condizioni che di fatto escluda-
no Poste dalla competizione a un minimo
che introduca norme per regolare la gestione
della piattaforma. Certo è che il concorso in
Poste delle qualità di comproprietario, gesto-
re e utilizzatore di PagoPa non potrebbe esse-
re ammesso senza muraglie cinesi per preve-
nire conflitti di interesse, naturalmente nel
rigoroso rispetto delle esigenze di efficienza
e produttività, nonché di soddisfazione della
clientela. In effetti, sono molti i decenni nei
quali, di tanto in tanto, si pone il problema,
in relazione all'evoluzione di Poste, di un'esi-
genzafinium regundorum con le banche, di
volta in volta superata in nome di una colla-
borazione operativa.
Adesso, però, anche in previsione di una par-
ziale privatizzazione dí Poste, il problema si
presenta più rilevante e con possibili molte-

plici effetti collaterali. Nel contempo è avver-
tita la necessità di definire con trasparenza la
mission di questa importante società, tenen-
do conto dell'evoluzione progressivamente
affermatasi nelle funzioni. Sarebbe da argui-
re che al Tesoro non poteva sfuggire la possi-
bilità che l'Antitrust intervenisse. Allora sarà
stato messo in conto un tale intervento per
poi decidere definitivamente? Vedremo. Co-
munque questa vicenda è suscettibile di allar-
garsi alla più ampia problematica dei citati
confini tra le une e le altre competenze e, se
ciò accadesse, non sarebbe un male, se si
guardasse agli interessi generali. (riproduzio-
ne riservata)

Angelo De Mattia
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I CALDISSIMI
I TITOLI DA TENERE
D'OCCHIO OGGI
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IL CASO/1 di Guido !Vlarzetti

Il piano convince, Terna corre sul listino

::..ue
.:...........................................................

.:gpgra
..
e :> e commenti:positi-,;.

vi:degli analisti ;dopo, la diffusione
del nuovo piano sono ;valsi al titolo

Tenia un rialzo :a
Piazza Affari ̀ tidel'
3,6% a 7,84 euro.
Martedì la società la
svelato ;il.,. piano al.
2028: sono previsti
10,8 miliardi di inve-
stimenti nella rete na
zionale :i su tin totale
di 16,5, "e ̀'dividendi.
in crescita per un mi-:
nimo del 4% anno::
In risposta Gol man
Sachs alza da sel a

ieutcal` l: at ng;e;il target da 6`,65 a
7,95 ero, fiténépcier:Che l'accelera-

20 mar 2024
Withub

teme nelle spese: per investimenti
-sarà di sostegno alla crescita dell'uti-
le per azione. Promozione anche da'
Equita sim che alza da hold a buy i<l
rating e del 5% a 8,8 euro il target,'
osservando che il piano «include ca-
pex netti del 30% superiori alle sti-
me, portando a un miglioramento..
delle stime di ebitda del 9% nei
prossimi 5 mini e di utile netto ̀del
10%», e notando che la politica di
dividendo supera le stime. Anche
Intesa Sanpaolo mostra apprezza-
menti, confermandosi hold, mentre
intermonte resta neutral e alza da
'7,6 a 8,5 euro il target, aumentando
«le stime medie degli ̀; eps
2025-2028 del 6%». (riproduzionene.
riservata)
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Piace la Fincantieri subacquea
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MO SETTIMANALE
CURITISEO DERIVATIVES CW & CERTIFICATES
INTESA QUOTA SUL SEDEX DIECI CERTIFICATI CON SOGLIA DI ESERCIZIO DECRESCENTE

Nuovi Step Down su panieri
Dalla fine del primo anno si attiverà un'opzione autocallable che sarà sempre più accessibile
nel tempo. Saranno pagati inoltre premi mensili con memoria: i primi tre sono incondizionati

DI ALBERTO MICHELI

I
ntesa Sanpaolo ha quotato
ieri sul SeDeX una nuova
tranche di 10 certificati
Step Down Express su al-

trettanti panieri di tipo "Worst
of' composti da tre o quattro ti-
toli azionari. Emessi lunedì
scorso, 18 marzo, a un prezzo
iniziale di 100 euro, questi cer-
tificati hanno tutti una scaden-
za triennale (18 marzo 2027),
accompagnata però da una fit-
ta sequenza di finestre mensili
di possibile esercizio anticipa-
to, che si attiveranno a partire
dalla fine del primo anno (18
marzo 2025). Appartengono al-
la classe dei Cash Collect e co-
me tali prospettano il pagamen-
to periodico di una serie di im-
porti addizionali, che in questo
caso saranno di due tipi: al ter-
mine di ognuno dei primi tre
mesi (18 aprile, 20 maggio e
18 giugno 2024) saranno paga-
ti tre cosiddetti "importi Plus",
di tipo incondizionato, che sa-
ranno quindi corrisposti indi-
pendentemente dal comporta-
mento dei titoli in gioco, quin-
di eventualmente anche in pre-
senza di un forte ribasso degli
stessi, mentre a partire dal quar-
to mese (18 luglio 2024) po-

tranno essere pagati dei cosid-
detti "importi Digital", di tipo
condizionato, che saranno cor-
risposti se tutti i sottostanti ri-
spetteranno un livello barriera
posto tra il 50% e il 60% del va-
lore iniziale, a seconda dello
strumento. Questi importi addi-
zionali vanno da un minimo
dello 0,65% lordo (il 7,8% lor-
do annuo) del certificato su
GlaxoSmithKline, Novo Nor-
disk e Roche Holding, a un
massimo dell'1,19% lordo (il
14,28% lordo anno) di quello
su Porsche, Stellantis e Tesla
Motors.
Gli importi Digital saranno
pagati nelle sole occasioni in
cui anche il peggiore dei titoli
in gioco rispetterà il livello Bar-
riera. In caso di mancato rispet-
to della condizione di paga-
mento, l'importo addizionale
non sarà corrisposto, ma verrà
accantonato per poter essere
eventualmente recuperato alla
prima occasione utile, quando
la stessa condizione di paga-
mento dovesse risultare nuova-
mente rispettata: questi certifi-
cati beneficeranno infatti tutti
dell' effetto memoria, che con-
sentirà fino all'ultimo di poter
incassare tutte le cedole matu-
rate nell' arco dei tre anni di vi-
ta di questi prodotti ed even-

tualmente non incassate a cau-
sa del mancato rispetto della so-
glia limite anche solo da parte
di uno dei sottostanti in gioco.
In sostanza, sarà sufficiente
che la condizione risulti verifi-
cata anche solo alla data di va-
lutazione finale (16 marzo
2027) perché il certificato pos-
sa garantire la sua massima effi-
cienza.
Il termine "Step-Down" fa in-
vece riferimento alla condizio-
ne di rimborso anticipato: co-
me detto, a partire dalla fine
del primo anno si attiverà
un'opzione autocallable che
avrà anch'essa una cadenza
mensile e che prevede il rim-
borso anticipato dello strumen-
to nel caso in cui anche il peg-
giore dei titoli in gioco rispetti
la condizione di esercizio. Pro-
prio questa condizione sarà, ap-
punto, di tipo "Step-Down",
cioè vincolata a una soglia de-
crescente che partirà dal 100%
dello strike nelle prime sei date
di valutazione, per poi diminui-
re di 5 punti ogni sei mesi, quin-
di ogni sei date di valutazione,
fino ad arrivare eventualmente
all' 85% dal 18 settembre 2026
al 18 febbraio 2027: perché
l' esercizio anticipato risulti ve-
rificato tutti i titoli di un panie-
re dovranno chiudere a un livel-

lo almeno pari alla suddetta so-
glia limite. Il fatto che sia de-
crescente rende la condizione
di esercizio sempre meno strin-
gente col passare del tempo e
la sua effettiva realizzazione
quindi sempre più accessibile,
anche in presenza di uno scena-
rio moderatamente negativo.
A scadenza, quindi in caso di
mancato esercizio anticipato,
potranno infine verificarsi due
scenari alternativi: a) se anche
il peggiore dei titoli di un panie-
re chiuderà a un livello almeno
pari alla barriera, posta come
detto tra il 50% e il 60% dello
strike_ a seconda dello strumen-
to, il certificato sarà liquidato
al suo valore nominale (100 eu-
ro), maggiorato dell'ultimo
premio mensile di competenza
e di tutti quelli precedenti even-
tualmente accantonati; b) se an-
che un solo titolo del paniere
chiuderà invece al di sotto del-
la barriera, il certificato repli-
cherà la performance del titolo
che avrà maturato la perdita
più ampia e non pagherà alcun
premio finale, imponendo di
fatto un risultato negativo, solo
in parte ammortizzato dall'in-
sieme dei premi eventualmen-
te incassati nel corso dei tre an-
ni precedenti. (riproduzione ri-
servata)

Nuovi SlepDoWn uo panieri
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I NUOVI STEP DOWN EXPRESS QUOTATI DA INTESA SANPAOLO

Codice 'sin Sottostanti Strike Barriera Premio

Banco Bpm 5,698 2,849 (50%)

1,03%
IT0005586760 Finecobank 13,325 6,6625 (50%)

(12,36% p.a.)

Unicredit Spa 32,9 16,45 (50%)

Banco Bpm 5,698 2,849 (50%)

IT0005586778 Stmicroelectronícs 41,42 20,71 (50%)
1,10%

(13,2% p.a.)

Unicredit Spa 32,9 16,45 (50%)

Eni 14,506 7,253 (50%)

0,87%
IT0005586786 Stellantis 26,03 13,015 (50%)

(10,44% p.a.)

Unicredit 32,9 16,45 (50%)

Hermes Int. 2.390, 00 1195 (60%)

IT0005586794 Kering 426,15 255,69 (60%)
0,73%

(8,76% p.a.)

Lvmh 862,3 517,38 (60%)

Asml Holding 857,7 514,62 (60%)

0,86%
IT0005586802 Sap 171,92 103,152 (60%)

(10,32% p.a.)

Stmicroelectronics 41,42 24,852 (60%)

Porsche 47,27 23,635 (50%)

IT0005586810 Stellantis 26,03 13,015 (50%)
1,19%

(14,28% p.a.)

Tesla Motors Inc 163,57 81,785 (50%)

Glaxosmithkline 16,496 9,8976 (60%)

0,65%
IT0005586828 Novo Nordisk A/S 132,37 79,422 (60%)

(7,8% p.a.)

Roche Holding 230,8 138,48 (60%)

Apple Computer 172,62 86,31 (50%)

IT0005586836 Microsoft Corp 416,42 208,21 (50%)
0,90%

(10,8% p.a.)

Nvidia Corp 878,365 439,1825 (50%)

Eni 14,506 8,26842 (57%)

Generali 22,73 12,9561 (57%) 1,10%
IT0005586844

Stellantis 26,03 14,8371 (57%) (13,2% p.a.)

Unicredit 32,9 18,753 (57%)

Enel 6,131 3,0655 (50%)

IT0005586851
Eni

Stmicroelectronics

14,506

41,42

7,253 (50%)

20,71 (50%)

0,94%
(11,28% p.a.)

Unicredit 32,9 16,45 (50%)
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«The Connecting Platform»

«Utile a 2,3 miliardi entro il 2028»
el nuovo piano al 2028 «The
Connecting Platform», Poste
Italiane punta a una crescita

dell'utile netto a 2,3 miliardi (+4% in
media l'anno), dei ricavi a 13,5
miliardi e del margine operativo a
3,2 miliardi (+3%). Quanto ai
dividendi, l'aumento medio annuo
della cedola dovrebbe attestarsi al
7%, con l'obiettivo di distribuire agli
azionisti almeno il 65% dei profitti e
oltre un euro per azione nel 2026.
Nel complesso, così, nell'arco di
piano la remunerazione per i soci
dovrebbe ammontare a 6,5 miliardi.

Il gruppo guidato da Matteo Del
Fante punta sullo sviluppo delle
infrastrutture tecnologiche, su un

modello di servizio commerciale
sostenuto da soluzioni digitali e
sulla trasformazione della logistica.
In tale ambito, è prevista anche la
creazione di un'alleanza nel settore
immobiliare per la quale, entro
aprile, sarà scelto un partner. Per i
clienti, infine, arriva una SuperApp
che diventerà un punto di contatto
per tutti gli utenti. Nel piano Poste
punta a stipulare oltre 15 milioni di
nuovi contratti fra carte, telefonia
mobile e fissa, luce e gas. Il numero
di clienti nell'energia, in particolare,
dovrebbe passare dagli attuali 350
mila a 2,5 milioni. In Borsa il titolo
ha chiuso in calo del 3,8%.

1D RIPRODUZIONE RISERVATA.

Economia 12,7.
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MAT1'E0 DEL FANTE AMVII\ISTRATORE DELEGATO

«Poste, digitale e logistica
I ricavi a 13,5 miliardi»
«Una super app per i pagamenti digitali. Dal 2026 dividendo a l etu o»

Il nuovo piano strategico
prevede una crescita del-
l'utile netto del 20% in cin-
que anni, ma nella stagione
2019-2023 l'aumento è stato
pari al 44%. C'è un eccesso di
prudenza?

«Il piano è questo — osser-
va Matteo Del Fante, ammini-
stratore delegato di Poste Ita-
liane — non sarebbe stato se-
rio presentare una serie di in-
dicazioni diverse. È utile però
ricordare che negli anni scor-
si siamo riusciti a fare meglio
di quanto prefissato, grazie ai
risultati perseguiti per un ter-
zo dal lato dei ricavi e per due
terzi dal lato dei costi».
Quando opererà a pieno

regime la SuperApp con il
digital payment wallet?
«La SuperApp è gia attiva,

ma in parallelo va avviata la
migrazione dei nostri clienti
che utilizzano le altre app di
Poste, con la dovuta attenzio-
ne nell'evitare di perdere
clienti nella fase di passaggio.
La migrazione verso la Supe-
rApp, con il nuovo wallet per i
pagamenti e con l'accesso a
tutti i servizi e prodotti di Po-
ste, avverrà nel 2025».

Distribuirete un euro per
azione dal 2026 e circa 6,5
miliardi di dividendi cumu-
lati entro il 2028. Quale è il
fattore chiave per questa po-
litica remunerativa?
«Non c'è un fattore singolo.

Agli occhi degli analisti
l'azienda mantiene una sua
semplicità di fondo, con di-
versi ambiti di attività facil-
mente misurabili in termini
di ricavi, che arriveranno a
13,5 miliardi. Dall'altro lato è
agevole dimensionare l'entità
dei costi e ottenere, dunque,
un quadro di immediata let-
tura. Aggiungerei, però, un
elemento del piano che ha
colpito la comunità finanzia-
ria: i ricavi da investimento
del nostro portafoglio di Btp

resteranno stabili per tutto
l'orizzonte del piano, passan-
do da 2,3 miliardi a 2,5 miliar-
di. Un impegno assunto indi-
pendentemente dall'anda-
mento dei tassi».

Il piano prevede nuovi bu-
siness per almeno 700 mi-
lioni di ricavi nell'area pac-
chi e logistica. Come farete?

«Ci sono 500 milioni di ri-
cavi aggiuntivi nel settore
pacchi e circa 300 milioni dai
contratti ai grandi clienti di
servizi outsourcing nella logi-
stica. Abbiamo già clienti co-
me Tim e Vodafone, nel caso
della telefonia garantiamo,
per esempio, il trasferimento
di uno smartphone dal distri-
butore al cliente finale, com-
presa la consegna nell'ultimo
miglio. Nell'ecommerce sia-
mo leader di riferimento, ora
puntiamo a risalire la filiera di
attività B2B e del mercato in-
ternazionale. In ballo abbia-
mo anche lo sviluppo di una
joint venture nel settore im-
mobiliare per la gestione dei
pacchi e per lo sviluppo di
magazzini per la logistica
conto terzi, entro il mese di
aprile individueremo il part-
ner che entrerà in questa ope-
razione che vale circa 80o mi-
lioni».
Le filiali bancarie in molte

aree chiudono. Se le banche
ci perdono perché per voi
dovrebbe essere diverso?
«Noi rimaniamo e abbiamo

dimostrato di fare tornare i
conti, riempiendo i nostri uf-
fici con nuovi servizi. Non a
caso, alla fine del piano avre-
mo una quota del 5% del mer-
cato delle sim telefoniche e
circa il 5% nel settore dei con-
tratti di gas e luce, un insieme
di attività che sommate ai ser-
vizi del progetto Polis consen-
tono di mantenere i nostri 13
mila uffici».
Nel 2028 avrete 2,5 milioni

di clienti per l'offerta ener-

gia. Che giro di affari pro-
durranno?

«Per scelta preferiamo in-
dicare i margini di questa atti-
vità, ossia circa 200 milioni di
euro al lordo dei costi fissi».
Sul destino di PagoPa il dg

di Poste, Lasco ha ribadito
che sarà il Mef a decidere co-
sa fare in base a un decreto.
Resta che il trasferimento di
PagoPa a Poligrafico e Poste
ha sollevato un polverone.
Ma quanto vale PagoPa? Per-
ché è così contesa?
«Un po' sorprende anche

noi, in tre ore di conference
call con gli investitori nessu-
no si è posto il problema di
PagoPa, un'attività che vale in
termini di margine operativo
circa 10 milioni. Nello specifi-
co si tratta di servizi regolati,
sui dati abbiamo, tra l'altro,
dimostrato di garantirne la si-
curezza gestendo oltre un mi-
liardo di transazioni Spid».

L'avvicendamento alla di-
rezione generale di Poste
alimenta lo scenario che la
vede gestire la privatizzazio-
ne di Poste e poi passare la
mano nel 2025.

«I manager hanno una sola
faccia. Reputerei impensabile
presentarmi a lavorare in
un'altra azienda. Assoluta-
mente».

Andrea Ducci
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I conti
I risultati? Siamo
riusciti negli anni a fare
meglio di quanto
prefissato

I numeri

• Il gruppo ha
13 mila uffici
postali sparsi
sul territorio

• Gestisce 12
milioni di wallet
peri pagamenti
digitali

• Conta 350
mila clienti
nell'energia e
vuole arrivare a
2,5 milioni nel
2028

• Entro la
stessa data
punta a
raggiungere
13,5 miliardi di
ricavi e 2,3
miliardi di utile

• Nell'arco di
piano mira a
distribuire agli
azionisti
dividendi per
6,5 miliardi

99
Polis
Nuove attività per 700
milioni nel settore
pacchi, lo sviluppo
del progetto Polis

1 / 2
Pagina

Foglio

21-03-2024
33

www.ecostampa.it

LOGISTICA

1
6
4
9
4
8

Quotidiano

Pag. 104

Tiratura: 192.384 

Diffusione: 239.581



E

L'amministra-
tore delegato
del gruppo
Poste Italiane,
Matteo
Del Fante
ieri ha presentato
il piano
strategico
fino al 2008
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Un camion Volvo elettrico per Dfds

Volvo, ordine di 100 camion elettrici
Volvo Trucks ha ricevuto un ordine per ioo
camion elettrici dalla società di logistica
Dfds che già in precedenza aveva acquistato
125 e-truck Volvo. Con quest'ultimo ordine,
Dfds ha quasi raddoppiato la sua flotta,
portandola a 225 mezzi: la più grande flotta

aziendale di camion elettrici pesanti in
Europa.
I nuovi camion elettrici saranno impiegati in
nove mercati europei, tra cui Regno Unito,
Irlanda, Paesi Bassi, Belgio e Svezia.

6 RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Sussurri & Grida.

Il piano di Msc per riconvertire il sito Wari sila chi Trieste
Un progetto di Msc per produrre a regime mille
carri ferroviari all'anno per le merci nel sito trie-
stino di Wartsila, assorbendo le circa 30o unità
in esubero e con la previsione di altre assunzio-
ni. E quanto emerso nella riunione sulla vertenza
Wartsila al tavolo del Mimit. Il progetto, da cui
uscirebbe Ansaldo Energia, dovrà essere realiz-
zato nella cornice di un Accordo di programma
da definire entro il 30 giugno e potrebbe essere
operativo nell'arco di 36 mesi.
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LOGISTICA

Pernate prepara
un nuovo
ricorso al Tar

• a pagina 11
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LA MOBILITAZIONE Contro la delibera della Giunta regionale del 4 marzo

Pernate prepara nuovo ricorso al Tar
Il Comitato chiama a raccolta i cittadini questa sera, nella sede dell'ex CdQ

"È il momento di mostrare
che Pernate non vuole essere
solo un nome su una mappa,
vicino a un muro di capan-
noni, ma una comunità viva,
con tradizioni che la con-
traddistinguono, resiliente e
determinata a difendere il
proprio futuro". Il Comitato
per Pernate chiama a raccolta
i cittadini invitandoli a par-
tecipare alla riunione plena-
ria che si terrà questa sera,
giovedì 21 marzo, alle 21
nella sala consiliare dell'ex
Consiglio di Quartiere a Per-
nate.
"Discuteremo il nuovo ricor-
so al Tar che si sta pre-
parando contro la Delibera-
zione della Giunta Regionale
4 marzo 2024, n. 2-8249, che
ha dato il via libera allo
schema di accordo di pia-
nificazione da sottoscrivere
insieme con la Provincia e i
Comuni di Novara e Galliate
per il nuovo insediamento
logistico Novara Ecologisti-
ca".
"Invocare la giustizia - scrive
il Comitato in un comunicato

stampa - è l'unica strada che
possiamo percorrere per far
valere le nostre ragioni anche
se questo richiederà, come ha
già richiesto l'anno scorso,
uno sforzo non indifferente
da parte della comunità per-
natese".
"Care concittadine e cari con-
cittadini di Pernate, - è l'ap-
pello del Comitato - in questa
dura lotta, simile a un in-
contro di pugilato, dobbiamo
ricordarci che "non è finita
finché non è finita". Di fronte
ad un'amministrazione che
sembra fare orecchie da mer-
cante ad una mobilitazione di
un paese, è necessario più che
mai dimostrare che la re-
silienza e l'unità possono ri-
baltare ogni previsione calata
dall'alto. Ricordiamoci che
nel 2006 già altri illustri primi
cittadini novaresi avevano
previsto le ruspe in azione
entro sei mesi, sottovalutan-
do l'opposizione dei perna-
tesi. La nostra storia è segnata
dalla lotta di Davide contro
Golia: un'iniqua battaglia,
ma la vittoria appartiene a chi

ha la giustizia e la tenacia
dalla sua parte".
"La battaglia può essere vin-
ta, ma solo se combattuta
insieme. La nostra frazione
negli anni ha subito molte
cesure al suo paesaggio, ospi-
tando realizzazioni che non si
volevano altrove. A partire
dal digestore realizzato in pie-
no sul luogo dove si tenne la
battaglia dell'Ariotta del
1513, seguendo poi con il
Centro Intermodale Merci
realizzato in piena area al-
luvionale le cui opere di mi-
tigazione restano ancora in-
compiute, per menzionarne
solo alcuni. Non possiamo
restare a guardare mentre il
nostro territorio viene cemen-
tificato trasformando lenta-
mente il paese in una ano-
nima periferia degradata.
Non siamo qui solo per ac-
cettare compensazioni (spes-
so incomplete, irrisorie e inu-
tili). Siamo qui per combat-
tere per la salvaguardia del
nostro territorio, per il nostro
diritto a un futuro sostenibile
e rispettoso dell'Ambiente e

della Salute di chi vive questo
territorio. Non possiamo ac-
cettare che sulla nostra via-
bilità, già prossima alla sa-
turazione, vengano inseriti ul-
teriori 552 autoarticolati al
giorno (stima prudenziale
dello stesso proponente re-
lativa al solo traffico pesante e
non a tutto l'indotto)".
In passato, ricorda il Comi-
tato per Pernate, "le ammi-
nistrazioni comunali hanno
saputo fare cassa su Pernate
vendendo le azioni dell'in-
terporto Cim S.p.A, incas-
sando 6 milioni di euro, senza
però spendere un centesimo
sul territorio che ha visto
accrescere il proprio rischio
alluvionale proprio grazie al-
la presenza della stessa in-
frastruttura".
Oltre alla riunione di questa
sera, gli attivisti del Comitato
saranno presenti in piazza a
Pernate ogni fine settimana di
marzo e aprile per fornire alla
cittadinanza "tutte le infor-
mazioni necessarie e per unir-
ci nella lotta contro questo
ecomostro".

• Laura Cavalli
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- VERRANNO DISTRUTTI CAMPI AGRICOLI FERTILI.

- SARANNO CREATI POCHI P0511 DI LAVORO E DI BASSO LIVELLO.

- NOVARA PERDERA' PER SEMPRE PARTE DELLA SUA CAMPAGNA.

- IL TRAFFICO PESANTE E LO SMOG DIVERRANNO INSOSTENIBILI.

- IL SINDACO FA L'INTERESSE DELLA LOGISTICA O DEI CITTADINI?

DALLA PAGINA FB DEL COMITATO II raffronto tra la superficie che sarà occupata dalla
nuova area logistica (a sinistra) e quella occupata dall'abitato di Pernate

(~yirriere~ara  

ME 22
Il Comune "tratta" per gli stalli blu

Pennate prepara nuovo ricorso al Tar
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La Regione
sostiene
la filiera
logistica
«Regione Liguria incrementa
a 1,8 milioni di euro il bando
dedicato all'innovazione e al-
la digitalizzazione delle im-
prese della logistica». Ad an-
nunciare il rifinanziamento
della misura, che disponeva
inizialmente della dotazione
economica di un milione di eu-
ro, è stato l'assessore regio-
nale allo Sviluppo economico
con delega ai Porti e alla Logi-
stica Alessio Piana. «Per mi-
gliorare l'efficienza e la sicu-
rezza dei processi di gestione
della filiera della logistica, Re-
gione Liguria ha attivato, uni-
ca regione in Italia, un bando
interamente dedicato all'inno-
vazione  e alla digitalizzazio-
ne delle imprese del settore -
evidenzia l'assessore regio-
nale allo Sviluppo economico
con delega ai Porti e alla Logi-
stica Alessio Piana - Con que-
sti nuovi 800 mila euro confer-
miamo la nostra attenzione
verso il comparto, garantendo
il co-finanziamento regionale
a tutti i progetti presentati che
verranno ritenuti ammissibi-
li».
II 29 febbraio 2024, ultimo
giorno utile del bando, erano
35 le imprese della logistica
ligure ad aver presentato do-
manda agli uffici di Filse.

Nella primavera del Fai
sbocciano i gioielli liguri
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Cultura
Le idee

I treni italiani . 
italiani il check-in Treni_  e check-in kafluano

kafkiano
di Chiara Valerio
• apagina24

di Chiara Valerio

s
controllore in servizio sul treno. Date le

e nella giungla ogni mattina una gazzella ipotesi, si deduce che un tale metodo di
si sveglia e sa che dovrà correre più del acquisto e riscatto del titolo può fallire e che

leone, in Italia, ogni mattina, un pendolare del il fallimento rivela l'assurdità di tutta la
servizio ferroviario regionale non dotato di procedura.
abbonamento si sveglia e sa che dovrà fare il Il biglietto che dovrebbe farti partire, andare
check-in perché il suo biglietto digitale non è altrove, si rivela ciò che ti costringe a un
proprio un biglietto, è un promemoria di gioco dell'oca burocratico dove si vince solo il
biglietto, non un "pagherò" ma un "ho riacquisto del biglietto.
pagato". Se dimentica di fare il check-in, potrà «Confesso che da qualche tempo ho
incorrere in sanzioni e dovrà pagare di nuovo.
Le persone che ogni giorno salgono su un
treno per spostarsi nelle regioni e nelle città
italiane — si legge sul sito delle Ferrovie dello
Stato — sono 5,59 milioni, di questi 5 milioni e
rotti, quasi 3 sono passeggeri del servizio
regionale.
Supponendo che l'1% di questi circa 3 milioni
di pendolari debba tramutare il suo
promemoria di biglietto in un biglietto vero e
proprio, abbiamo circa 30 mila persone che
devono effettuare il check-in. Per farlo ci
vuole, oltre a un po' di pazienza, uno
smartphone la cui batteria non sia scaricata.
E facile, anche se, va detto, non in tutti i treni
regionali è possibile ricaricare il telefono e
non in tutte le stazioni è possibile accedere
alla rete dati o, come di diceva una volta, "c'è
campo".
Supponiamo che uno di questi pendolami
abbia ricevuto il biglietto digitale da qualcun
altro — un datore di lavoro, un amico, un
genitore — e abbia a disposizione solo il pdf,
ma non l'email. Il promemoria di biglietto
sembra un biglietto, è totalmente
sovrapponibile a un biglietto, ma non è un
biglietto. Supponiamo ancora che, armato di
pazienza, fornito di app Trenitalia, batteria
carica, campo, animo combinatorio (prova
con la sua e-mail perché sul promemoria del
biglietto c'è il suo nome, prova con il nome e
l'indirizzo e-mail di chi ha inoltrato il pdf,
prova con nome e e-mail di chi ha pagato),
supponiamo, dicevo, che il passeggero si
arrabatti in ogni modo per fare il check-in e
non riesca. Supponiamo che approdi in una
biglietteria e trovi una persona disponibile
che si presti a provare a risolvere la questione
check-in attraverso il sistema — ella possiede
le chiavi del sistema generale nazionale
terrestre e della confederazione
intergalattica — e che pure questa fallisca,
allora l'unica strada, per non ricomprare il
biglietto, è affidarsi alla comprensione del

cominciato a vedere e sentire cose che
nessuno ha mai visto o sentito», blatera
Popriscin, consigliere titolare, ne le Memorie
di un pazzo di Gogol (appena ripubblicato da
Adelphi, a cura di Serena Vitale) e non vorrei
fargli eco, tuttavia questo samsara del
check-in impossibile, che altri potrebbe dire
kafkiano, pone una questione politica che
riguarda, dato il numero di pendolari, un
italiano su dieci. Prima gli italiani, insomma,
se riescono a fare il check-in. Considerato il
caro affitti, la speranza di continuare a
coltivare una vita affettiva e dunque stabilirsi
in un luogo e pendolare, la pressione turistica
alla quale l'Italia è sottoposta, la pratica, per
non dire l'ossessione, delle identificazioni,
demansionare l'umano nei presidi ferroviari
territoriali e sui treni, rendergli impossibile
aiutare un passeggero in difficoltà con le
procedure digitali (per quanto abile e
motivato, figuriamoci gli altri, stranieri o
meno abili digitalmente) mi pare sottolinei
l'indifferenza di questo governo — e dei
precedenti — nei confronti di quel popolo dei
cui interessi dichiara di occuparsi.
Penso che la politica (e la sinistra che è una
forza progressista e dunque pensa a dove
andremo e non a dove siamo) dovrebbe
occuparsi, per restare ai treni, di restituire ai
passeggeri gli spazi loro destinati — panchine,
sale d'aspetto — ormai appannaggio di negozi
più o meno stabili. Di pensare politiche che
pieghino il piano economico per facilitare le
persone più che le merci.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Previsto un utile a 2,3 miliardi nel 2028. II titolo cede il 3,9% in Borsa
Del Fante: "Altri incarichi? Sono focalizzato sugli obiettivi dell'azienda"

Poste, parte il nuovo piano
SuperApp e pacchi in 4 ore
IL CASO

LUCA MONTICELLI

ROMA

p
oste italiane punta su
un nuovo modello di
servizio della rete e sul-
la trasformazione del-

la logistica. In arrivo anche una
Super App personalizzata co-
me principale punto di accesso
alla piattaforma per tutti i paga-
menti e i prodotti del gruppo.
L'amministratore delegato

Matteo Del Fante lancia un pia-
no strategico in cinque anni
che guarda al 2028 con una
crescita dell'utile netto a 2,3
miliardi di euro. Sul fronte dei
dividendi, l'obiettivo è distri-
buire non meno di 1 euro per
azione nel 2026 e dividendi cu-
mulati per almeno 6,5 miliar-
di nei cinque anni. Il piano in-

dustriale però non convince
gli analisti che lo giudicano sot-
to le attese. Alla fine della gior-
nata, il titolo cede il 3,9% in
Borsa. Del Fante, nel corso del-
la conferenza stampa, prova a
mettere a tacere i rumors che
lo vedono al centro del dibatti-
to politico nella prossima tor-
nata di nomine. «Sono molto
focalizzato sugli obiettivi da
qui al 2028. Possiamo tranquil-
lamente togliere qualsiasi vo-
ce dal mercato», sottolinea
l'ad che aggiunge: «Quando
un manager ci mette la faccia,
quando si presenta al mercato
e dice: "farò questo", poi non si
accettano piani diversi, è in
ballo la credibilità, che per un
manager è tutto».
Per quanto riguarda la ces-

sione stabilita dal governo del
49% di PagoPa - la piattafor-
ma per i pagamenti della pub-

Matteo Del Fante, ad di Poste

blica amministrazione - a Po-
ste, criticata dall'Antitrust e
dall'Abi per l'assenza di una ga-
ra, il direttore generale Giusep-
pe Lasco interviene parlando
di «critiche prive di fondamen-
to, noi non facciamo battaglie
con nessuno, tantomeno col si-
stema bancario col quale colla-

boriamo da anni. C'è una tota-
le trasparenza e cooperazio-
ne, aspettiamo l'evolversi
dell'elemento normativo e ci
mettiamo a disposizione per
un'eventuale valutazione
dell'esecutivo».
Grande attenzione sull'evo-

luzione del commercio online:
consegnare un pacco in quat-
tro ore è la sfida di Poste per re-
stare al passo con i tempi. La
sperimentazione è iniziata in
Campania e funziona così: in
alcune aree verranno accumu-
lati nel magazzino di partenza
del postino quei beni acquista-
ti sulle piattaforme di e-com-
merce in modo molto frequen-
te, e sarà l'intelligenza artificia-
le a prevedere in anticipo gli or-
dini. Quindi, il consumatore
che entro Mezzogiorno com-
pra online un prodotto già pre-
sente nel magazzino di zona
potrà ragionevolmente spera-
re di vedersi recapitare il pacco
a casa nel pomeriggio. Quan-
do il cliente andrà a finalizzare
l'ordine dal carrello virtuale ve-
drà le opzioni di consegna, tra
cui quella del "same day delive-
ry" (il giorno stesso, ndr) attra-
verso Poste. «E un primo passo
molto significativo verso il fu-
turo - evidenza Del Fante - per
un commercio digitale più mo-
derno e sostenibile». —

ORI FROCILI➢UNERISERVAiÁ

LFi
LeaLnurde e1a. Ficca unp:~T,o dalla svolta
"A giugno il taglio a dei tassi d'interesse"
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L'LNTERVISSTA ✓ CHIARA APPENDINO (M5S) ~
n~ ,+

i, '' --«Il campo largo con il Pd?
Ogni regione fa storia a sé»

di Emanuele Buzzi

n Piemonte lo strappo è do-
vuto alle «forzature» del Pd,

dice Appendino_ a pagina 11

«Dal Pd mancate risposte e forzature
Impossibile presentarsi insieme»
Appendino e lo strappo sul Piemonte: il campo largo? Ogni territorio fa storia a sé

L'intervista
di Emanuele Buzzi
MILANO Chiara Appendino, si
dice che ci sia lei dietro alla
rottura con il Pd in Piemonte.
Si dice anche che una parte
dei vertici del Movimento
avrebbe accettato un accordo
ugualmente.
«E più semplice: dietro la

rottura con il Pd ci sono le
mancate risposte a temi pro-
grammatici per noi dirimenti.
La loro forzatura sulla scelta
della candidata è stato solo
l'ultimo elemento che ha reso
evidente l'impossibilità di
presentarsi insieme. Questo
Piemonte è malato e H Pd non
può essere la cura, non essen-
dosi concretamente discosta-
to da un passato in cui ha con-
tribuito allo sfascio della sani-
tà pubblica e non rinnegando
il principio del partenariato
pubblico-privato attuato an-
che da Cirio».
Quanto hanno pesato le

ruggini con alcuni esponenti
dem locali, come il suo suc-
cessore come sindaco di Tori-
no Stefano Lo Russo?
«La politica è una cosa alta,

non è questione di beghe per-
sonali. Io non guardo al passa-
to ma al benessere presente e
futuro dei cittadini. Le diver-
genze sono politiche: dai di-
ritti, all'ambiente, passando
per il consumo di suolo. Qui H
Pd a trazione Lo Russo dimo-
stra di essere appiattito sulle
posizioni della destra regio-
nale».
Andando divisi non c'è il ri-

schio di fare un autogol con-
segnando facilmente la Re-
gione alla destra?
«Vedremo come si espri-

meranno i cittadini, noi ci
presentiamo con un nostro
progetto di cambiamento am-
bizioso e credibile. A Cirio in

Piemonte stiamo vedendo fa-
re gli stessi danni di Meloni al
governo, cioè la privatizzazio-
ne della sanità, la furia ideolo-
gica contro i diritti civili, la ne-
gazione della transizione eco-
logica. Per opporsi in modo
serio serve un progetto corag-
gioso e intransigente. Serve
un piano d'azione per rilan-
ciare con decisione la sanità
pubblica; riprendere senza in-
dugi le trascrizioni dei figli di
coppie omogenitoriali; op-
porsi al consumo di suolo
sventrando un parco per co-
struire un ospedale per H qua-
le ci sono luoghi ben più adat-
ti. Nei prossimi giorni presen-
teremo H nostro progetto e H
nostro candidato presidente».
A meno di un mese dalla

vittoria di Todde in Sardegna,
il campo largo ha perso in
Abruzzo, ha avuto difficoltà a
esprimere un candidato in
Basilicata e ora si spezza in
Piemonte: è già morto?
«Sono situazioni diverse,

ogni territorio ha problemati-
che e opportunità differenti».

Il futuro per le prossime
Politiche è ancora un asse Pd-
M5S?
«Se ci si mette insieme con

un progetto serio e chiaro, co-
me dimostra la Sardegna, si
può essere competitivi, ma se
si fa un cartello elettorale in
cui non si è d'accordo su tante
cose e si litiga prima, durante
e dopo le elezioni l'effetto che
si ottiene è deleterio».
Calenda e Renzi possono

essere vostri interlocutori no-
nostante le accuse spesso
aspre che vi scambiate reci-
procamente?

«Più che altro sono interlo-
cutori della destra ormai. Il
campo larghissimo lo hanno
fatto loro partendo da Meloni
e arrivando a Calenda e Renzi
con cui si alleano e spesso e

volentieri votano in Parlamen-
to».

Il M5S al Nord rischia di
uscire fortemente ridimen-
sionato dalle Europee. Alle
Amministrative c'è stata una
emorragia di voti: come pen-
sate di rilanciare il partito?

«Questa è una analisi che
non condivido, così come la
vulgata che non facciamo nul-
la per le imprese. Al governo
abbiamo lanciato transizione
4.0 e superbonus. Giorgia Me-
loni ha fatto campagna con
mille promesse per l'indu-
stria, poi ha tolto le nostre mi-
sure senza fare nulla di con-
creto. Sono sicura che al Nord
sia i cittadini sia le imprese sa-
pranno apprezzare le nostre
proposte».
A proposito di imprese, lei

è stata molto critica sul caso
Stellantis.
«Mi chiedo con che faccia

Tavares e Urso possano rivol-
gersi con toni entusiastici ai
lavoratori non solo di Stellan-
tis ma di tutto l'indotto che
soffre. Davanti a queste conti-
nue crisi industriali, abbiamo
H governo Meloni che non so-
lo non è capace di portare
avanti politiche industriali ma
si riduce sostanzialmente a
uno strumento nelle mani di
Stellantis senza neanche otte-
nere nessuna garanzia di pro-
duzione e occupazione in Ita-
lia. Stiamo navigando a vista e
i risultati sono inevitabili: il
Pil cresce di poco o nulla e da
12 mesi consecutivi la produ-
zione industriale cala. Sem-
brano numeri astratti ma si-
gnificano potere di acquisto
delle famiglie che sparisce e
persone che faticano ad arri-
vare a fine mese-addirittura H
63% secondi gli ultimi dati».
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Le ruggini coI1 Lo Russo
La politica non è
questione di beghe
personali, le divergenze
sono politiche; dai diritti
all'ambiente il suo Pd
è appiattito sulla destra

Il governo di Cirio
Fa gli stessi danni che
Meloni fa a Roma:
privatizza la sanità,
ideologizza i diritti civili,
nega la transizione
ecologica

la percentuale
conquistata dal Movimen
alle elezioni politiche
del settembre 2022, quando
il Pd aveva conquistato il 19%

La parola

CAMPO LARGO

È il termine con il quale
viene definito il perimetro
politico dell'alleanza tra
Pd e M5S, come asse per
contrastare il consenso del
centrodestra. Nel caso
dell'Abruzzo si è arrivati a
un «campo larghissimo»,
poi sconfitto, includendo
anche Azione e Italia viva

Ex sindaca Chiara Appendino. 39 anni, sindaca di Torino per cinque anni: oggi è deputata e vicepresidente M5S

r
la percentuale
conquistata dal Movimento
alle ultime Regionali in Abruzzo,
dove il Partito democratico
ha raggiunto il 20,3%
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Pnrr, lite governo-Corte dei conti
Meloni e Fitto: sanità, nessun taglio
Il presidente Carlino difende il ruolo costituzionale della magistratura contabile

RoMA Nuovo scontro sul Pnrr
tra il Governo e la Corte dei
Conti, che era già stata esclusa
dai controlli preventivi. Alle
critiche dei magistrati conta-
bili che hanno rilevato come
la revisione dei fondi com-
porterà problemi di finanzia-
mento per la sanità hanno re-
plicato ieri sia la premier,
Giorgia Meloni, sia il ministro
Raffaele Fitto. «Il Pnrr asse-
gnava complessivamente 15
miliardi e 625 milioni alla sa-
nità. Dopo la revisione la do-
tazione resta di 15 miliardi e
625 milioni, più 5oo aggiunti-
vi per l'incremento dei costi
delle materie prime» ha detto
Meloni alla Camera. «Ho sen-
tito e visto di tutto sull'opera-
to del governo sul Pnrr. Anche
un lavoro fatto perché non ci
venissero pagate le rate» ha
detto la premier, prendendo-
sela con chi «lavora contro»
come Cgil e Unione Studenti
che hanno scritto a Bruxelles
per «non pagare la terza ra-
ta».
Con la Corte dei Conti, in

Ospedali
Previste risorse per 2,2
miliardi da utilizzare
per le strutture
degli ospedali

ogni caso, lo scontro va avanti
da un pezzo, e sale di tono. Ol-
tre a Meloni è sceso in campo
anche il ministro Fitto, che
gestisce il Pnrr. «Nessun ta-
glio alla sanità, ma un'inutile
polemica. Il decreto non ha
operato nessuna riduzione
delle risorse ma ha solo rimo-
dulato le fonti di finanzia-
mento, riallocando i progetti
che non potevano essere
chiusi e rendicontati entro il
2026 secondo le modalità
previste dal Pnrtr e dal Piano
nazionale complementare»
ha detto Fitto. Queste due mi-
sure stanziavano 3,1 miliardi
per la messa in sicurezza si-
smica degli ospedali italiani
(c'è anche quelo di Pozzuoli):
1,65 miliardi col Pnrr (dei
quali spesi appena 99 milioni,
sottolinea Fitto) e 1,45 con
Pnc. Con la revisione 750 mi-
lioni di interventi sono stati
spostati dal Pnrr e riportati al-
la fonte di finanziamento ori-
ginaria. Lo stesso è accaduto
con la quota del Pnc per 1,26
miliardi (la dotazione iniziale

meno i fondi per Campania e
province autonome), tornati
nell'alveo del Fondo per l'edi-
lizia sanitaria, dove restano da
distribuire tra le regioni alme-
no 2,2 miliardi. Nessun defi-
nanziamento, assicura dun-
que Fitto.

Il problema, secondo la
Corte dei Conti, è che le risor-
se di quel Fondo sono sì pre-
viste dalla legislazione vigen-
te, ma non nei tendenziali di
spesa. E possono essere usate
dalle Regioni solo se hanno
spazio finanziario in bilancio.
Sennò devono essere coperte.
«Moro utilizzo è subordinato
alla indicazione in bilancio di
importi spendibili compati-
bilmente con gli obiettivi di
finanza pubblica», si legge
nella Memoria consegnata
due giorni fa alla Camera, do-
ve è in corso l'esame del de-
creto Pnrr (con 1.300 emenda-
menti presentati).

Fitto ha respinto anche le
critiche della Corte sulla nuo-
va governance del Pnrr, che
affida alla Struttura di Missio-

I fondi a disposizione
(cifre in euro)

3,1
miliardi

dotazione finanziaria
prevista dalla misura
«verso un ospedale
sicuro e sostenibile»

I soldi a rischio
(cifre in euro)

-1,266
miliardi
dal Pnc*

DO CUI

1,650
miliardi
finanziati
dal PNRR

l's 1:11:1D
DDD
n—n

Misura Ospedali
sicuri e sostenibili
(PNRR - PNC)

nel Fondo per le
infrastrutture

sanitarie
*Piano nazionale complementare

ne di Palazzo Chigi, da lui gui-
data, nuovi compiti ispettivi
sui soggetti attuatori, enti lo-
cali e Regioni compresi. Mi-
sura «asistematica» secondo
la Corte, ma necessaria, se-
condo Fitto, per «la verifica
della coerenza della fase di at-
tuazione del Pnrr rispetto agli
obiettivi programmati» e per
la «definizione delle eventuali
misure correttive ritenute ne-
cessarie» che sono funzioni
precipue della Struttura.

Il presidente della Corte,
Guido Carlino, glissa sul caso
in questione, ma non sul ruo-
lo della Corte, più volte messo
in discussione. In una stagio-
ne di grandi riforme auspico
che gli interventi normativi
sui controlli e le responsabili-
tà possano essere organici e
coerenti con la collocazione
costituzionale della Corte», la
cui attività è caratterizzata
«univocamente dalla soddi-
sfazione dell'interesse pub-
blico», ha detto ieri a Torino.

Mario Sensini

FONTE:
governo

1,450
miliardi
finanziati
dal PNC

FONTE:
Corte dei

Conti

-510
milioni
(triennio
2024-26)

in altri
progetti
del PNRR

Cd5
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Industria, partenza lenta
a inizio anno (-3,4%)
Bene solo l'alimentare

Prot zí4o nk"

Industria in frenata a inizio anno. A
gennaio l'indice della produzione
elaborato dall'I stat è diminuito del-

l'1,2% rispetto a dicembre. Al netto
degli effetti di calendario, l'indice
complessivo ha registrato una di-
minuzione in termini tendenziali
del 3,4 per cento. Già svanita l'illu-
sione di dicembre, con la rilevazione
di gennaio ad annullare del tutto il
progresso registrato a fine 2023.
Una frenata corale che l'Istat re-

gistra in 13 settori su 16: l'unico ma-
nifatturiero in senso stretto a "sal-
varsi" è il comparto alimentare, in
progresso però soltanto dello o,6
per cento. Per le piastrelle la caduta
è del 25 per cento. Nelle biciclette,
invece, la produzione si è pratica-
mente dimezzata.

Luca Orlando —a pag. 18

Frena l'industria a gennaio
A resistere è solo l'alimentare

Mam t Mara

Nel mese -1,2%, calo del 3,4%
su base annua. Pesano
le difficoltà nell'export

Magazzini saturi e domanda
debole spingono le imprese
a rallentare l'attività

Luca Orlando

Per le piastrelle la caduta è del 25%.
Nelle biciclette, invece, la produzione
è praticamente dimezzata. Casi estre-
mi, quelli sperimentati da queste ca-
tegorie, che tuttavia evidenziano il
nodo di fondo affrontato oggi dalla
manifattura nazionale: avere i ma-
gazzini "carichi" in presenza di una
domanda generalmente più debole,
sia in Italia che all'estero.
E se i settori peggiori in termini di

andamento per fortuna non fanno la
media, le rilevazioni Istat raccontano
comunque una realtà complessiva po-
co brillante. L'illusione di dicembre
svanisce in effetti subito, con la rileva-
zione di g ennaio ad annullare del tutto
il progresso (inatteso, per la verità) regi-
strato afine 2023. La produzione arre-

trainfattidell'1,2%subasemensile, del

3,4% nel confronto annuo.
Bilancio negativo peraltro lieve-

mente migliorato nella media dalla ri-
salita dell'energia, con calidiffusi inve-
ce per tuttii macro-comparti, dai beni
di consumo a quelli durevoli, conia ma-
nifattura a cedere subase annua i13,7%.

Frenata corale che I stat registra in 13
settori su 16:l'unico manifatturiero in
senso stretto a "salvarsi" è il comparto
alimentare, inprogresso però soltanto
dello 0,6%. Altrove invece soltanto se-
gni meno, con le flessioni più pronun-
ciate per elettronica, legno-carta e far-
maceutica. Scorrendole categorie Istat
si trovano come detto situazioni ben
peggiori: il-45%dellaproduzionedibi-
cidette dopo la sovraproduzione degli
anni precedenti (si torna, come raccon-
tato sul Sole 24Ore del 15 marzo, aidati
del 1975), il -3o% delle fusioni in ghisa,
-25% delle piastrelle (con un addetto su
tre in Cig per una buona parte di genna-
io), o il-2o%delle calzature. Motivi per
festeggiare ve ne sono pochi e anche il
+43%realizzato dal settore armi e mu-
nizioni, trai migliori in assoluto, diffi-
cilmente può essere annoverato tra le
buone notizie. Clima non brillante del
resto confermato anche dalle indica-
zionigii litative Istat, congli indici difl-
ducia delle imprese a flettere in ogni
comparto, sia nelle valutazioni attuali
che nelle attese. Deboli anche le ultime
indicazioni sui consumi, a giudicare dai
datidellevenditealdettaglio, sostenute

avalore solo dalle dinamiche di prezzo,
mentre nei volumi si palesa l'ennesimo
calo: subase annua siamo alventesimo
mese consecutivo di riduzione.

Traino per l'industria che al mo-
mento non arriva neppure dall'export,
in grado nell'ultima rilevazione di gen-
naio solo di contenere i danni (-0,2%)
anche per effetto della continua debo-
lezza degli acquisti dalla Francia edalla
Germania. Tra le poche eccezioni posi-
tive di gennaio in termini di vendite
estere spicca proprio l'alimentare, pro-
tagonista nel mese di una crescita del
14% che in termini assoluti vale mezzo
miliardo di euro, progresso legato in
particolare grazie al balzo di oltre il 30%
negli Stati Uniti. Un'eccezione, tuttavia,
in un quadro mediamente debole.

La situazione in effetti non pare bril-
lante neppure oltreconfine, conlama-
nifattura francese a cedere l'1,6%men-
sile in termini di produzione e Berlino
ad evidenziare continue difficoltà. An-
che se a gennaio in Germania è visibile
unaripresadiunpunto subasemensi-
le, intermini annui l a frenata della pro-
duzione è del 5,5%, con un indice che
resta ampiamente al disotto dei valori
pre-Covid. A prreoccupare sono però
soprattutto le prospettive, visibili in un
calo mensile degli ordini dell'11,3% (-6%
su base annua), con un volume com-
plessivo mai così ridotto come dai tem-
pi del Covid (giugno 2020). Rallenta in
modo evidente in particolare il settore
edile, trascinando al ribasso un ampio
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indotto, come accade in Italia: i nuovi
permessi di costruire agennaio sono in
calo del 24%, quasi dimezzati rispetto al
periodo pre-crisi, dopo 25 mesi conse-
cutivi di riduzioni, spesso a doppia ci-

fra. Nell'intero 2023 le case costruite
sono state 9imila, dalle 136mila del-
l'anno precedente. Tiene (ma nonbril-
la) il settore auto: c'è in effetti una cre-
scita de112% nel primo bimestre inter-

mini di immatricolazioni e tuttavia,
guardando alla domanda per i nostri
componentisti, la produzione interna
cede tragennaio efebbraio i15%, inver-
tendo la rotta dopo un 2023 in crescita.

L'impianto.
Contratti di
solidarietà fino a
fine anno per i
quasi mille addetti
assegnati alla
linea Maserati di
Mirafiori

I aN e le (1{ Ina'/.i(lrli genitori-figli

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Imprese & Territori

. . . 
044

frena l'Industria ...gennaio
A resiize(e è solo l'alimentare

2 / 2
Pagina

Foglio

21-03-2024
1+18

www.ecostampa.it

ECONOMIA NAZIONALE

1
6
4
9
4
8

Quotidiano

Pag. 117



IL CEO DEL FANTE: «RENDIMENTI SOSTENIBILI A LUNGO TERMINE»

Poste Italiane,
nel piano al 2028
dividendi
per 6,5 miliardi

Il ceo di Poste Italiane Matteo Del
Fante ha presentato il nuovo piano
strategico centrato su un nuovo
modello di servizio della rete e sulla
trasformazione della logistica. Per
la prima volta l'orizzonte

temporale è di 5 anni. Guarda al
2028 puntando a fine piano a una
crescita dell'utile netto a 2,3
miliardi, dei ricavi a 13,5 miliardi,
dell'Ebit a 3,2 miliardi anche grazie
a un'attenta razionalizzazione dei

costi. Sul fronte dei dividendi
l'obiettivo è di distribuire non
meno di i euro per azione nel 2026
e dividendi cumulati per almeno
6,5 miliardi nei 5 anni.

Laura Serafini —a pag. 29

Poste Italiane alza i dividendi,
ai soci almeno i1 65% dell'utile

piano nti trriaile

L'ad Del Fante promette
la distribuzione di almeno
1 euro per azione dal 2026

Target conservativi:
«Dal 2017 abbiamo sempre
battuto le aspettative»

Laura Serafini

Poste Italiane alzailvelo sul piano in-
dustriale 2024-28 che dovrà traghet-
tare il gruppo verso il collocamento
della seconda tranche sul mercato,
presumibilmente nella seconda parte
di quest'anno. Il piatto forte è la revi-
sione al rialzo della politica dei divi-
dendi, perla quale torna il payout con
la distribuzione di almeno i165% di un
utile netto che è destinato a restare at-
torno a 1,9 miliardi nel 2024, toccare 2
miliardi nel 2026 eraggiungere quota
2,3miliardi nel 2028. L'ad Matteo Del
Fante promette la distribuzione di un
dividendo di almeno i euro per azione
dal 2026, con un tasso di crescita del 7
% annuo e un monte dividendi di 6,5
miliardi per il prossimo quinquennio
(contro 3,8 miliardi del precedente).

«C'è spazio anche per un dividendo
più alto», ha detto il manager.

Mailmercato sembranonappagato
dalla prospettiva di rendimento e si
concentra sul fatto che le attese per l'uti-
le netto per gli analisti erano superiori:
cosìiltitolovacilla a piazzaAffari e cede
i13,9 per cento. Ma è evidente che inu-
meri del piano sono conservativi: lo fa
intenderelo stesso Del Fante.«Da12017
trimestre dopo trimestre abbiamo sem-
prebattuto le aspettative come azienda
con controllo pubblico», ha detto. I rica-
vi attesi sono destinati a salire da 12 di fi-
ne 2023 a 13,5 miliardi ne12o28; il risul-
tato operativo da 2,6 a 3,2 miliardi.

La rivoluzione che Del Fante si erari-
promesso al suo arrivo nel 2017 si è in
buona parte compiuta: allora l'inciden-
za delle plusvalenze su titoli di Stato sul
risultato operativo era di5oo milioni su
unmarginedi500 milioni. Oggi il risul-
tato operativo è di 2,3 miliardi e l'appor-
to delle plusvalenze sui titoli pubblici al
margine è di iso milioni. Questa voce
inciderà nel prossimo quinquennio so-
lo perso milioni l'anno, il resto non arri-

veràpiù datrading su titoli ma d a l la ge-
stione operative delle attività del grup-
po. Questo risultato, ha spiegatoilma-
nager, è allabasedellasceltadipassare
dalla distribuzione di una quota fissa
come cedola aunapercentualedell'utile
netto. Alla fine del quinquennio Poste
avrà comunque4miliardidiriservenon
distribuite che potrebbero fungere da
cuscinetto di liquidità perle acquisizio-
ni. «Non vedo al momento operazioni

di dimensione rilevanti che potrebb ero
interessarci - ha detto -. I 13,5 miliardi di
ricavi deriveranno da crescita organica
In ogni caso saremo comunque attenti
a cogliere eventualità. Ricordo che dal
2017 abbiamo fatto più di 15 acquisizio-
ni». Il manager ha rivelato che peri pri-
mimesi del 2024 «i trend sono positivi
sututtiinostribusiness, inalcuniinma-
niera marcata, sono migliori delle no-
stre aspettative e del budget».

Se il piano presentato ieri dovrebbe
essere il trampolino di lancio del collo-
camento della seconda tranche, Del
Fante preferisce comunque non fare
commentisi olia privatizzazione. Anche
se alla domanda se l'azienda sarebbe
pronta, a fronte dei numerosi adempi-
menti previsti per realizzare un'Opv,
per un'operazionetramaggio egiugno
oppure se ormai non sarebbe possibile
prima dell'autunno ha replicato: «Sono
necessari m olti adempimenti tecnici. E
al momento noi non abbiamo comin-
ciato alavorare su nulla».

I targetdel piano fanno perno sulla
trasformazione del gruppo inun ope-
ratore della logistica a tutto campo, an-
che potenziando le logistica per la sa-
nità (la società sta partecipando a tre
processi di outsourcing di logistica
ospedaliera in tre regioni diverse) e le
consegne di prodotti alimentari. Il
piatto forte èilpotenziamento dei poli
della logistica, con il raddoppio degli
spazi dedicati ai magazzini da 230 mila
a 40 mila metri quadrati: èin corso la
selezione di un partner per la gestione
di questiimmobili, che dovrebbe esse-
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re scelto entro aprile. La riorganizza-
zione (con l'introduzione dei sistemi di
fullfillment nei magazzini) consentirà
per alcune tipologie di prodotti molte
richiestala consegna in giornata entro
4 ore. Tutto questo porterà al settore
della logistica ricavi aggiuntivi per 700
milioni. La quota dei ricavi della logi-
stica supererà abbondantemente
quelli della corrispondenza: oggi da
quest'ultima arrivano 2 miliardi di ri-
cavi e 1,4 miliardi dai pacchi. Nel 2028
sono previsti 1,6 miliardida corrispon-
denza e 2 miliardi dalla logistica (8o
milioni pacchi consegnati da postini

nel 2028). L' ebitda del settore è desti-
nato a salire da o,8 a 1,8 miliardi.

Il gruppo del futuro diventerà sem-
pre più una piattaforma omnicanale il
cui accesso principale, per unbacino di

45 milioni di clienti, sarà una Super
App che si avvale dell'intelligenza arti-
ficiale generativa per riconoscere la ti-
pologia del cliente (solo utente di carta
di debito o dipiùprodotti) e si plasmerà
sui suoibisogni. Al contempo estrapo-
lerà tutti i suoi dati (anche le reazioni
emotive intercettate d a l le webcam) per
profilarlo e vedere prodotti nuovi. La
piattaforma digitale sarà punto di in-

contro di clienti e fornitori. Larespon-
sabile di PostePay, Laura Furlan, ha
spiegato che la SuperApp sarà il Wallet
principale per i pagamenti del futuro
(con 13o milliardi di transazioni) e che
a fine piano saranno aggiunti15 milio-
nidinuovi contratti per per carte, tele-
fonia mobile, fisso e fibra, energiaegas.

Sulle voci che lo vedrebbero coinvol-
tonelle nomine pubbliche, Del Fante ha
tagliato corto: u Noi manager ci mettia-
molafaccia, quando tipresenti e dicifa-
rò questo, non siR accettano scenari di-
versiche colpiscono al cuore la credibili-
tà di quel manager».

© RI PRODUZIONE RISERVATA

I target al 2028

Dati in miliardi di euro

2023 2024 2026 2028 CAGR 23-28

RICAVI

RISULTATO OPERATIVO
(EBIT) rgl
UTILE NETTO 1,93

_ o 
1,9 2,0

3,2

+ +3% ♦

+ -4%A

2,3 + +4% ♦

DIVIDENDO PER AL.
IN CURO 0,80 k1,0 + -7%A

DIVIDEND
PAYOUT 0,54 >_65% in arco piano

Fonte: dati societari
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I target fanno
perno sulla
trasformazio-
ne del gruppo
in un
operatore
della logistica
a tutto campo
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BANCA CENTRALE USA

Tassi, la Fed.
prevede tre tagli
entro l'anno
Wall Street record

Riccardo Sorrentino
—a pag. 5

Riccardo Sorrentino

La Fed Usa conferma tre tagli:
Wall Street tocca nuovi record
Politica monetaria. La Banca centrale lascia il costo del denaro invariato, come atteso, ma non
cambia le previsioni sui tre tagli nel 2024: mercato rassicurato. Previsti meno tagli nel 2025 e 2026

Tassi fermi, con tre tagli confermati
nel 2024. I mercati hanno reagito be-
ne alla decisione segnando, con mo-
derati rialzi, nuovi record ma la Fede-
ral reserve, nella riunione di marzo,
ha però confermato che l'inflazione è
leggermente più resiliente di quanto
finora previsto.

I "dots" hanno indicato un taglio in
meno, da 25 punti base, solo per il
2025, in parte forse legato all'idea che
l'economia degli Usa ha mostrato
qualche mutamento strutturale an-
che se le previsioni di lungo periodo
non sono state toccate. Nel corso della
riunione si è anche discusso dell'op-
portunità di rallentare il ritmo di ri-
duzione del portafoglio titoli, senza
prendere decisioni; anche se l'orien-
tamento sembra essere quello di do-
ver intervenire in questo senso «ab-
bastanza presto»

I tassi sui Fed Funds restano dun-
que al 5,25%-5,50%, livello a cui sono
stati portati nel luglio dello scorso an-
no, il più alto dal 2001. I governatori
sembrano però aver assunto un
orientamento leggermente più re-
strittivo: è questo che emerge dai
"dots" - i punti con cui annunciano le
singole previsioni sull'andamento dei
tassi - sembrano confermare nell'ag-
gregato itagli previsti per quest'anno,
fino al 4,5-4,75%, mentre per l'anno
prossimo si punta al 3,75-4% e non
più al 3,5%-3,75%. Analogamente per
112026 ora igovernatori, nella media-
na delle loro indicazioni, sembrano
avere come obiettivo il 3-3,25% e non
più i12,75%3%. In definitiva si tratta

~ Il presidente Powell:
«L'inflazione è ancora
troppo alta e i progressi
nel portarla giù
non sono garantiti»

di un taglio in meno nell'orizzonte
temporale delle proiezioni.

Queste nuove indicazioni nasco-
no anche da un ̀obiettivo implicito"
di lungo periodo leggermente più
elevato: dopo essere rimasto al 2,5%
da giugno 2019, è stato ora legger-
mente ritoccato al 2,5%-2,75%. È il
segno, molto probabilmente, che
un numero sufficiente di governa-
tori ritiene che l'economia Usa ab-
bia subito mutamenti strutturali ta-
li da modificare, sia pure legger-
mente il tasso di equilibrio. Nel
2011, le indicazioni di lungo periodo
puntavano ancora al 4%.

Le proiezioni macroeconomiche
di marzo non indicano però variazio-
ni sostanziali nei valori di lungo peri-
odo. Cambiano però, e non poco, al-
cune indicazioni per l'orizzonte tem-
porale della politica monetaria. Per il
2024 si indica una crescita del 2,1%,
contro 1'1,4%delle stime di dicembre;
per i12025 e per 112026 del 2% (contro,
rispettivamente,1'1,8% e il 2%). Più
lento però il ritorno dell'inflazione al-
l'obiettivo, almeno quest'anno: è pre-
vista al 2,4% nel 2024 (invariata), al
2,2% nel 2025 (dal 2,1%) e al 2% nel
2026. La core inflation, che negli Usa
è anche più rilevante che altrove, è in-
dicata al 2,6% quest'anno (dal 2,4% in-
dicato a dicembre), ma al 2,2% nel
2025 e al 2% nel 2026 (invariata).

«L'inflazione è ancora troppo alta
e i progressi nel portarla verso il bas-
so non sono garantiti», ha detto il
presidente Jerome Powell in apertu-
ra della conferenza stampa; anche
se, ha aggiunto, la crescita dei salari
ha rallentato e lo squilibrio tra do-
manda e offerta si è ridotto e pro-
mette di migliorare ancora.

«Crediamo che il nostro tasso di
politica monetaria sia verosimilmen-
te ai suoi massimi», ha poi aggiunto,
e «se l'economia evolve come atteso,
sarà appropriato» tagliare i tassi que-
st'anno. In ogni caso la Fed «resta
molto attenta ai rischi di inflazione:
siamo preparati a mantenere l'attuale
range (dei tassi, ndr) per un periodo
più lungo se necessario».

Powell ha anche ridimensionato il
significato dei recenti dati diinflazio-
ne, più elevati del previsto: non
smentiscono la «storia complessiva»
che vede l'inflazione scendere verso
112%lungo una strada«accidentata»,
termine che Powell ha usato sette vol-
te durante la conferenza stampa e
sempre a proposito del cammino del-
la velocità dei prezzi.

Il presidente non ha voluto però
dare indicazioni più precise sui
tempi del prossimo taglio, tema che
- ha detto - non è stato discusso du-
rante la riunione.

Si è discusso invece del rallenta-
mento del portafoglio titoli, che in
futuro dovrà essere composto solo
da titoli di Stato, ha detto Powell,
che non ha però fornito indicazioni
sui tempi, sottolineando piuttosro
la necessità di essere cauti per evita-
re turbolenze.

Le Borse hanno reagito positiva-
mente all'esito della riunione: rialzi
dell'ordine dello o,6% hanno spinto
a nuovi record lo S&P 5oo, salito a
oltre 5,200 punti toccando 5,22o, e
il Dow Jones, che ha superato 39.430
punti. Il rialzo anche il Nasdaq. Il
rendimento del decennale è caduto
dopo l'annuncio ma poi è tornato al

4,29%, dal 4,30% di martedì.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Cresce la voglia di rischio: investitori mai così impavidi dal novembre 2021

Percentuale di investitori che dichiara di assumere un rischio maggiore del normale rispetto al benchmark
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Fitto contro la Corte conti: zero tagli in sanità
Lo scontro

Il ministro: «Polemiche inutili,
perché nessuno ha rilevato
gli errori del Pnrr originale?»

Manuela Perrone
Gianni Trovati
ROMA

Torna a segnare tempesta il barometro
dei rapporti fra il ministro per il Pnrr
Raffaele Fitto ela Corte dei conti. Come
accaduto nelle puntate precedenti, dal
controllo concomitante alle relazioni
periodiche sull'attuazione, il ministro
affida la propria replica a una nota irri-
tata. In cui ora parla di «inutili polemi-
che strumentali sorte a seguito della
Memoria», ma si rivolge fra l e righe di-
rettamente ai magistrati quando ricor-
da che «nessuno, ma proprio nessuno,
ha avuto qualcos a da obiettare rispetto
alla scelta di inserire nel Piano oltre 68
miliardi di euro di progetti in essere in
parte incoerenti con la regolamenta-

zione del Pnrr e la cui realizzazione
non si sarebbe mai potuta concludere
nei modi e nei tempi previsti». Dov'era
la Corte quando c'era il Governo Dra-
ghi, si chiede in sostanza Fitto?

La miccia per il nuovo scontro è stata
accesa dalla memoria depositata alla
Camera sul decreto Pnrr-quater (de-
creto a cui sono stati presentati 1.390
emendamenti ma solo un centinaio sa-
ranno esaminati), in cui i magistrati
contabili criticano la scarsatrasparen-
za sugli effetti finanziari puntuali pro-
dotti cl a l la rimodulazione degli inve sti-
menti, lanciano un allarme sul mecca-
nismo dei poteri sostitutivi anti-ritardi
che rischia di andare in contrasto con
l'autonomia di Regioni ed enti locali e
soprattutto mettono i piedi nel piatto
della querelle sui tagli alla sanità. In sin-
tesi, il decreto toglie dal Piano naziona-
le complementare, replica domestica
del Pnrr, 642,6 milioni destinati agli
«ospedali sicuri e sostenibili» (-510
milioni) e all'«ecosistema innovativo
della salute» (-132,6 milioni), spostan-
do però larga parte di questi finanzia-
menti sul fondo ordinario per l'edilizia
sanitaria istituito dalla Finanziaria del
1988 (Sole 24 Ore del 5 marzo). Quel

782 accorc

Ministro. Raffaele Fitto ha la delega
sul Pnrr

fondo, avverte però la Corte dei conti,
non è scontato dai tendenziali di finan-
za pubblica, quindi la sua attivazione
avrebbe bisogno di nuove coperture.
Qui scatta il cortocircuito con Fitto.

«Il decreto non ha operato nessuna
riduzione delle risorse alla Missione Sa-
lute- torna arimarcareilministro; lado-
te complessiva è rimasta a 15,625 miliardi,
e in a ggiunta il Governo ha assicurato ul-
teriori 50o milioni di euro per l'incre-
mento dei costi delle materie prime».
A motivare la revisione, come in altri

casi, è per Fitto il ritardo che avrebbe
reso gli interventi incompatibili con il
calendario Pnrr; 750 milioni tornano
quindi ai vecchi finanziamenti pre-
Piano perché i loro progetti «non sa-
rebbero stati completati e collaudati
entro i12o 26».Anche sul fondo ordina-
rio del 1998, aggiunge il ministro, «re-
siduano 2,2 miliardi liberi e peri quali
non risulta alcuna richiesta di impiego
da parte delle Regioni». Il confronto,
insomma, prosegue teso; nei prossimi
giorni dovrebbe esserci una nuova ri-
cognizione conil ministero dellaSalu-
te, mentre per 114 aprile è atteso il pare-
re delle Regioni sul decreto.

CONTRATTAZIONE SOCIALE
Dei 782 accordi di contrattazione sociale
territoriale i due pilastri sono rappresen-
tati dall'area del welfare locale (sociale,
sanitario, sociosanitario con il 77,6% degli

© RIPRODUZIONE RISERVATA

accordi) e dalle politiche fiscali e delle
entrate (71,2%) secondo il Rapporto
realizzato da Cgil, Spi e Fondazione Dí.
Vittorio. Seguono le Politiche del lavoro
e sviluppo oggetto del 60% degl i accordi.
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L'intervista. Mauro Maria Marino. Presidente
dell'Organismo di vigilanza consulenti finanziari

«Per il Paese la consulenza
è una infrastruttura
immateriale decisiva»

Marco lo Conte

ono convinto che la
crisi che stiamo
vivendo, tra incertezza

geopolitica, economica e
finanziaria, possa avere un lato
positivo, ossia può spingerci a
porci le giuste domande sul
nostro futuro. Adoperarci per
garantire il nostro potere
d'acquisto e mantenere il più
possibile inalterato il nostro stile
di vita. In generale non siamo
predisposti alla pianificazione,
che però è fondamentale per
superare gli ostacoli della nostra
vita quotidiana». Mauro Maria
Marino è il presidente
dell'Organismo di vigilanza e
tenuta dell'albo unico dei
Consulenti Finanziari, che dal
2018 si occupa del controllo dei
requisiti dei consulenti finanziari
(legati a un intermediario o
autonomi). In questa intervista
spiega perchè occorre passare da
risparmiatori a investitori.

Intanto, qual è la differenza?
È una differenza di approccio. Ad
esempio: l'incertezza che stiamo
vivendo oggi aumenta la
propensione al risparmio delle
famiglie, come registrato da diversi
indicatori. Il che è una risposta direi
pavloviana, ma decisamente
incompleta rispetto agli strumenti
messi in campo per i risultati attesi.

Cosa manca?
Per mantenere in futuro i nostri
standard di vita è necessario
investire nel tempo, per ottenere

un rendimento almeno pari a
quello del tasso di inflazione e fare
in modo che resti il più possibile
inalterato. E ovviamente
migliorare la nostra capacità di
spesa e il nostro benessere.

Cosa può innescare una spinta
alla pianificazione?
Pensiamo ad esempio al
momento del pensionamento, che
è un passaggio decisivo nella vita
di tutti. Ma quanti - soprattutto tra
i più giovani - hanno cognizione
di quanto si ridurrà il proprio
reddito una volta smesso di
lavorare? Sappiamo che il tasso di
sostituzione è mediamente del
60%, ossia sappiamo che andiamo
incontro a un taglio del 40% dei
nostri redditi. E quindi? Quanti se
ne preoccupano e se ne occupano?
In italia l'attenzione per la
previdenza è concentrata sul
primo pilastro mentre negli altri
paesi industrializzati l'accento è
sul secondo pilastro, che
comporta decisioni strutturate ed
è un motore che spinge all'azione.

Nel contesto italiano dove
trovare risposte?
Se la domanda è: come preservo il
mio benessere mantengo quel
risparmio in maniera tale da
poterne usufruire al momento del
bisogno? La risposta è nella
consulenza finanziaria, perchè
accantonare non basta. Non basta
una logica riflessiva ma
prospettica per pensare alle
esigenze future mie e della mia
famiglia. In questo dovrebbe
essere un po' come il medico o
l'avvocato, cui racconti tutto e

MAURO MARIA
MARINO

Presidente
dell'Organismo di
vigilanza e tenuta
dell'albo unico dei

consulenti finanziari

spieghi quali sono anche le tue
aspettative. E pianificare per
mantenere uno stile di vita
inalterato al momento del
pensionamento.

Qual è il valore aggiunto
del lavoro del consulente?
Ci fa vedere ciò che
intuitivamente non vediamo, ma
non solo: è importante ricordare
come la consulenza finanziaria
sia oggi un'infrastruttura
immateriale fondamentale. E il
paese ne ha assolutamente
bisogno. L'investimento è
intimamente connesso con la
partecipazione al mercato
mercato, che nel lungo termine è
più remunerativo. Un recente
confronto evidenzia come tra il
2016 e il 2022, la ricchezza media
degli italiani sia cresciuta del 18%
mentre quella degli statunitensi,
più attivi nelle scelte previdenziali
e presenti sul mercato azionario,
sia cresciuta del 40%.

I consulenti finanziari legati a
un intermediario guadagnano in
ragione di ciò che consigliano: è
un conflitto di interesse...
Negli ultimi 9/io anni è cambiato
il sistema: con il passaggio da
promotori finanziari a consulenti,
i professionisti hanno avuto modo
di concentrarsi sempre più sulla
crescita del patrimonio del cliente,
il che rappresenta un vantaggio
superiore rispetto alle
commissioni ed è un obiettivo che
si ottiene concentrandosi sul
consolidamento nel tempo del
rapporto con il cliente.
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Tic
Tim, piano e lista Merlyn:
«Vendere anche il Brasile» p.31

Tim, Merlyn vuole vendere tutto
Labriola incontra Vivendi a Parigi

Tic

Nel piano del fondo cessione
di rete, Brasile e consumer:
«Sarà tech company»

Lista alternativa? Il socio
francese non intenzionato
ad appoggiare lo spezzatino

Antonella Olivieri

È già difficile digerire la vendita della
rete, un passo che nessun grande in-
cumbentin Europa hafatto e che pro-
babilmente non avrebbe fatto nem-
meno Telecom se non fosse stato per
sottrarsi dalla morsa del debito. Non
sorprende che la prospettiva di fare a
pezzi quel che resta in Tim, come è
tornato ieri a proporre il fondo Mer-
lyn, abbia mandato in agitazione an-
cora di più i sindacatimentre l'ad Pie-
tro Labriola sarebbe volato a Parigi
per incontrare il vertice di Vivendi, il
presidente del consiglio di sorve-
glianza Yannick Bolloré e il ceo Ar-
naudde Puyfontaine, anche se in me-
rito non ci sono riscontri ufficiali.

Merlyn, il fondo creato nel 2020 da
due ex Jp Morgan, Alessandro Barna-
ba e Maarten Petermann, è uscito allo
scoperto martedì denunciando il pos-
sesso di una quota pari allo 0,53% del
capitale Telecom, che consente di

Giorgetti:
«Fatto ciò
che deve fare
Io Stato».
Sindacati
«contrari alla
distruzione
di Telecom»

presentare una lista per il rinnovo del
cda, che avrebbe chance di affermarsi
se Vivendi, col suo 23,75%, l'appog-
giasse. Non risulta però che il socio
francese, già contrario alla vendita
della rete, possa essere a favore di
un'ipotesi ancora più radicale, dove
tutto finirebbe all'asta tranne la so-
cietà «tecnologica e infrastrutturale»
fornitrice di «soluzioni digitali inte-
grate avalore aggiunto per le imprese
e la pubblica amministrazione» sulla
quale Merlynvorrebbe scommettere.

Oltre a Tim Brasil, che potrebbe es-
sere ceduta già quest'anno, uscirebbe
dal perimetro anche Tim Consumer «a
multipli migliori da quelli espressi dal
mercato oggi» (in realtà molti analisti
nella somma delle parti danno a que-
sta attività unvalore negativo). Ma an-
che la rete, che in precedenza Merlyn
riteneva irrinunciabile, dovrebbe in-
vece essere venduta «al più presto a
Kkr, sperabilmente entro l'estate», con
l'impegno a «facilitare la fusione con
Open Fiber». Per giustificare la svolta
sull'operazione cheviene definita oggi
«un'immediata priorità», Merlyn os-
serva che Tim, secondo quanto con-
cordato col fondo Usa, manterrebbe
comunque le parti "intelligenti" della
rete, e che quindi questo non avrebbe
impatto sul «piano originario di tra-
sformare Tim in una TechCo».

Purtroppo però il timing per il per-
fezionamento della vendita della rete
non è nelle mani di Tim. L'interlocu-
tore per l'autorizzazione antitrust è
infatti l'acquirente Kkr che, a quanto
risulta, è impegnato a rispondere a
una nuova tornata di domande arri-

vate dall'Authority e la procedura
dunque è ancorainfasediprenotifica.

Sullavicenda Tim insiste lo stretto
monitoraggio Consob che probabil-
mente era arrivata a individuare la
posizione denunciata poi volontaria-
mente da Merlyn e ne analizzerà la
comunicazione, sicuramente price
sensitive. Tanto più che il comunicato
di ieri annuncia di avere pronta una
lista di candidati per il consiglio, con
dieci caselle bianche a copertura dei
nomi. C'è tempo fino al 29 marzo per
depositarla. Finora l'unica lista pre-
sentata è quella del consiglio Tim, che
ricandida Labriola come ad e propone
Alberta Figari come presidente. Terzo
nome nell'ordine è quello di Giovanni
Gorno Tempini, presidente di Cdp
che, con poco meno del 10%, è il se-
condo azionista dietro a Vivendi.

«Noi abbiamo fatto quello che de-
ve fare lo Stato. L'unica cosa possibile
l'abbiamo fatta, poivaluterà il merca-
to se avventurarsi in altre direzioni»,
ha detto il ministro dell'Economia
Giancarlo Giorgetti, interpellato a
margine del question time sull'anda-
mento del titolo Tim.

«Estrarre valore ora significa ven-
dere tutto. Cosa ne pensa Vivendi, che
era contraria alla cessione della
Netco?», si chiede preoccupato il se-
gretario nazionale Slc Cgil Riccardo
Saccone. Al Governo - incontro il 26
marzo - «porteremo la nostra contra-
rietà alla definitiva distruzione di
Tim», ha affermato Alessandro Fara-
oni, segretario generale Fistel Cisl,
sconcertato perchè «si continua a
speculare sulla pelle dei lavoratori».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Telecom Italia.
Il fondo Merlyn,
socio allo 0,53%,
è pronto a soste-
nere una sua
lista di candidati
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«Il rilancio delle aree interne
passa dall'architettura»

Infrastrutture pubbliche
Strategici i partenariati

fronte di una grande
ambizione pubblica, il
mercato dell'architettu-

ra risponde con un alto livello di
qualità progettuale». Ne è convinto
Mario Cucinella, fondatore di Mario
Cucinella Architects, che cita un re-
cente esempio virtuoso: il nuovo
l'ospedale di Cremona firmato MCA,
che prevede una struttura di sette
piani, circolare, con interconnessio-
ni tra reparti e percorsi di cura, aree
verdi e uno specchio d'acqua. «Un
progetto che parte da unbando pub-
blico molto ambizioso, ma ancora
troppo di rado è così».

Implementare in architettura i
temi legati all'ambiente e al sociale
oggi non è più un'opzione — si pensi
alla recente direttiva europea sulle
case green. Secondo Cucinella serve
che la competenza del mondo priva-
to nello sviluppo immobiliare di-
venti sempre più una risorsa per il
pubblico. «Per affrontare i grandi
temi dell'accesso alla casa, delle in-
frastrutture pubbliche, del senior li-
ving serve avviare operazioni di par-
tenariato pubblico-privato, come
del resto avviene in altri Paesi».

Per quanto riguardai criteri Esg,
Cucinella rileva un cambio di passo
importante: oggi l'architettura ri-
sponde al tema della sostenibilità
attraverso la progettazione inte-
grata; la tecnologia non è il fulcro, è
uno dei tanti strumenti. Il lavoro
parte dallo studio delle prestazioni
e dalla scelta di soluzioni e materiali
che non derivino dal petrolio. «L'at-
tenzione da parte degli operatori
c'è, è il mondo professionale a non
essere pronto. E non parlo di stu-

denti: se non ci sarà un accompa-
gnamento della professione su
questi temi si farà fatica a risponde-
re alla domanda di chi vuole opera-
re nel contesto Esg».

Se Milano ha fatto da capofila
nello sviluppo di questa architettura
che sa rispondere alle sfide ambien-
tali e sociali — «perché pubblico e
privato hanno saputo mettersi allo
stesso tavolo» — oggi si vedono se-
gnali interessanti a Roma, che ha
potenzialità enormi dato il patrimo-
nio ingente di aree industriali e non
in attesa di riqualificazione, e a Bo-
logna «in una fase di rinascimento,
eppure ha rischiato di diventare una
periferia di Milano». Ma si sta appe-
na scalfendo la superficie. «L'Italia

MARIO
CUCINELLA

Founder
84 Creative

Director di Mario
Cucinella

Architects

ha 8mila comuni; più della metà so-
no città medie, con un loro ritmo
culturale, servizi, vicinanza a poli
più grandi. Penso a Padova, Trento,
ma anche alle città del Sud, dove si
sta iniziando a investire sul patri-
monio del demanio pubblico, in un
rapporto nuovo con il mondo priva-
to. Palermo ha così tante potenziali-
tà: quivarrebbe la pena di prendersi
il rischio del rilancio», conclude Cu-
cinella. «Ripartiamo dal ruolo del-
l'infrastruttura pubblica per rilan-
ciare gran parte del nostro territorio
uscendo da una dimensione Mila-
no-centrica. La forza del Paese è la
rete delle sue città».
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In vista della privatizzazione

Poste, piano di sviluppo a 5 anni
"Dividendi per 6,5 miliardi"
di Aldo Fontanarosa

ROMA - Ora che la cessione di nuo-
ve quote azionarie è alle viste, Po-
ste Italiane assicura al mercato che
la sua corsa non è finita. L'ad Mat-
teo Del Fante presenta un Piano di
sviluppo della società al 2028, co-
me una finestra sui prossimi 5 an-
ni. Ma i numeri - tutti molto positivi
- ieri non hanno convinto la Borsa,
con gli investitori che hanno pena-
lizza il titolo (-3,86%). Anche i sinda-
cati hanno da ridire perché la forza
lavoro si ridurrà di 6 mila dipen-
denti a quota 113 mila (sia pure per
un ricambio naturale, precisa Po-
ste).
Del Fante, prima di tutto, si chia-

ma fuori «dal calciomercato» (paro-
le sue). Il manager nega che lascerà
Poste per indossare la casacca di al-
tre società (come si vocifera). Al
contrario, cerca di trasmettere un'i-
dea di stabilità per l'azienda, fin
dal massimo vertice. Ingredienti
necessari per raggiungere vette
certo ambiziose. Poste, ad esem-
pio, vuole distribuire 1,3 miliardi di
dividendi l'anno, con almeno 1 eu-
ro per azione, livello mai raggiunto
finora. Un dividendo così generoso
sarebbe effetto di un utile netto at-
teso a 2,3 miliardi di euro.

Poste, com'è naturale, aggance-
rà ancora di più il treno, anzi il
"frecciarossa" del commercio elet-
tronico. Per questo adatterà ulte-
riormente la rete di distribuzione
alla consegna dei pacchi. Questa
strategia richiede investimenti fisi-
ci, materiali. E dunque i magazzini
saranno portati a 400 mila metri
quadri (grazie anche ad un'allean-
za nel settore immobiliare). Nello
stesso tempo, Poste cercherà di
perfezionare il sistema nervoso del
modello, con un'energica iniezio-
ne di intelligenza artificiale nei si-
stemi di consegna.
Azienda molto diversificata, Po-

ste scommette in incrementi di uti-
li in tutti i campi di gioco che calpe-
sta. I conti correnti delle piccole e
medie imprese dovrebbero arriva-
re a quota 400 mila con una giacen-
za media di 11 mila euro. Al 2028, il

gruppo conta di avere 15 milioni di
nuovi contratti tra carte prepaga-
te, sim telefoniche, ma anche forni-
ture di gas ed elettricità. E una nuo-
va SuperApp aiuterà le persone nei
pagamenti anche dei servizi pub-
blici.

Il Piano di Poste è annunciato,
con un comunicato, alle 7 del matti-
no. E alle 9 e 26 il titolo vira già in
negativo. Sconta - lascia intendere
Banca Akros - un utile netto legger-
mente inferiore alle attese. Le paro-
le di Del Fante nel primo pomerig-
gio su un andamento migliore del-
le stime già nel 2024 non invertono
la tendenza. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Previsti 15 milioni
di nuovi contratti
tra carte prepagate
servizi tic ed energia

Ma Piazza Affari
penalizza il titolo:
utile netto inferiore

alle attese

Piposteitaione
T

Totonomine L'ad Del Fante: non cambio casacca, non lascio Poste
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